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ORE DECISIVE PER IL REGIME 


MEZZO MILIONE IN CORTEO 
Marcia a Hong Kong 


La colonia sarà restituita fra 8 anni 


HONG KONG — Nella colonia britannica che dovrà es- 
sere restituita alla Cina nel 1997 si è svolta ieri un’impo- 
nente manifestazione di solidarietà con gli studenti di 
Pechino che ha mobilitato mezzo milione di persone. La 
folla ha percorso in corteo la strada principale di Hong 
Kong. Genitori con i loro bambini, operai, studenti, attori 
hanno sfilato insieme per condannare le azioni di re- 


pressione del governo cinese e per chiedere le dimis- 


sioni del premier Li Peng. 


La grande marcia di protesta si è conclusa all'ippodro- 
mo dove la folla ha invaso ogni spazio per ascoltare divi 
del cinema, parlamentari e altri oratori. Si è trattato di 
una manifestazione degna dell’imponenza che in questi 
giorni investe il centro di Pechino. 

Anche i giornali di Hong Kong sì sono schierati con gli 
studenti di Pechino. In prima pagina il giornale «Wen 
Wei Po» ha lasciato in bianco la colonna riservata all’e- 
ditoriale. Al suo posto sono state stampate queste signi- 
ficative parole a grandi caratteri: «<Penosamente tristi». 


USH SUI MISSILI 


Vanno ami 


Posizione più morbida sui nego: 


insignito di una à 
te trancese Francois Mit 


Ma Bush non ha più ripetuto l'op 


gati a quelli del 
ush parlando alla Bo- 
rante la quale è stato 
insieme al Presiden- 
nella foto), 


‘e anzi ne ha confermato l'accettazio: 
‘que la priorità alla riduzione delle 


Ribadito, quindi, il riavvicinamento alle posizioni tede- 


sche, anche se non si tratta ancora di una riap 


zione. 


paciti 


De Carlo a pagina S 


PECHINO — Il popolo cinese 
resiste in piazza. La legge 
marziale è praticamente fal- 
lita, mentre si è sparsa la vo- 
ce che il premier Li Peng ab- 
bia lanciato un ultimatum 
che doveva scadere ieri sera 
alle.ore 28 (italiane). La stes- 
sa televisione di Stato ha pe- 
rò smentito l'estrema mossa 
del governo. Incerto è l’at- 
teggiamento dell'esercito, 
praticamente bloccato alla 
periferia della capitale da 
centinaia di migliaia, forse 
qualche milione di persone. 
ll comando militare ha rivol- 
to un appello ai dimostranti 
invitandoli a collaborare per 
il ripristino dell'ordine. La 
piazza Tienanmen occupata 
da numerosi giorni da una 
folla immensa è ormai ridot- 
ta in condizioni igieniche 
precarie. 

Nelle ultime ore si è scatena- 
ta una vera e propria guerra 
di comunicati: il comando 
generale dell'esercito fa sa- 


: pere che le truppe «si atter- 


ranno strettamente alla glo- 
riosa tradizione di sostenere 
ilgoverno e di amare il popo- 
lo difendendoli con atti con- 
creti». Da parte sua la televi- 
sione continua a mandare in 
onda avvertimenti che parla- 
no di complotto di non speci- 
ficati ambienti in grado di 
manovrare gli studenti con- 
tro lo Stato, ma al tempo 
stesso si smentisce che le 
truppe stiano per interveni- 
re. In pratica, dopo un lungo 
silenzio, ora la popolazione 
è «bombardata» da notizie 
dal contenuto contraddittorio 
in cui gli inviti alla modera- 
zione si alternano ai toni al- 
larmisti. — 

L'unico fatto più drammatico 
è'avvenuto nel distretto di 
Liuligiao, a una quarantina 
di chilometri dal centro di 
Pechino dove, secondo noti- 
zie riferite dagli studenti, i 
contadini sono. giunti in soc- 


. corso di questi ultimi quando 


sono stati fronteggiati dalla 
polizia. Una trentina di agen- 
ti sarebbero rimasti feriti o 
contusi negli scontri. 
Sembra inoltre che migliaia 
di soldati siano riusciti a 
prendere posizione in alcuni 
edifici che circondano la 
piazza Tienanmen serven- 
dosi dei convogli della me- 
tropolitana, chiusa al norma- 
le traffico. Un'operazione ef- 
fettuata senza clamore. 
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CLIMA DA GUERRA FREDDA FRA I DUE PAESI 
«Guerra delle espulsioni» fra Londra e Mosca 
Diplomatici e giornalisti nel tiro incrociato 


LONDRA — Non c'è «glas- 
nost» per la vecchia guerra 
delle spie. Così tra Londra e 
Mosca, a un solo mese dalla 
visita tanto conciliante di 
Gorbacev in Gran Bretagna, 
il sospetto e il duello delle 
esplusioni reciproche ha ri- 
portato un soffio gelido sulle 
relazioni. leri il ministero de- 
gli Esterì britannico, il Fo- 
reign Office, ha annunciato 
che otto diplomatici e tre 
giornalisti inglesi sono stati 
epulsi dall’Urss. Il gesto è 
una rappresaglia per una 
precedente azione del go- 
verno di Londra che venerdì 
scorso aveva ordinato a 11 
cittadini sovietici di lasciare 
il suolo inglese entro due 
settimane. Ad altri tre che si 
trovavano in vacanza è stato 
impedito il ritorno in Gran 
Bretagna. Dopo la reazione 
del Cremlino il Foreign Offi- 
ce ha deciso di rendere nota 
la vicenda. 


| cittadini sovietici sono tutti 


Jacqueline Kennedy 


accusati di «attività incompa- 
tibili con la loro posizione». 
Una formula usata nel lin- 
guaggio diplomatico per dire 
che sono accusati di spio- 
naggio. L'operazione di 
espulsione era stata prece- 
duta dalla convocazione 
presso il sottosegretario agli 
Esteri John Fretwell dell’am- 
basciatore sovietico a Lon- 
dra Leonid Zamyatin al qua- 
le era stata consegnata la li- 
sta delle persone «indeside- 
rabili». | sovietici espulsi so- 
no tutti funzionari dell’amba- 
sciata, nonché i corrispon- 
denti della «Pravda» e delle 
agenzie «Tass» e «Novosti». 
Anche i britannici cacciati da 
Mosca hanno analoghe qua- 
lifiche e, tra i giornalisti, figu- 
rano i corrispondenti del 
«Sunday Times» e delle tele- 
visioni «Bbc» e «lin». : 


Il ministero degli Esteri bri- i 


tannico ha definito «ingiusti- 
ficata» la reazione di Mosca 


Servizio a pagina 8 


fregata». 


BARATTI STRAVAGANTI CON L’OCCII 
Urss, sommergibili usati in offerta 
| Vecchie navi in «pagamento» di forniture di Pepsi-Cola 


LONDRA — L’Unione Sovietita, alla ricer- 
ca di beni di consumo occidentali, propor- 
rebbe baratti «stravaganti» a grosse so- 
cietà dell'Ovest, come.vecchi sommergibi- 
li usati o pelli di topo muschiato in cambio 
di bibite e tecnologie. Lo afferma il «Sun- 
day Times» di Londra in un articolo sulle 
difficoltà di sfruttare commercialmente le 
aperture del.nuovo corso di Gorbacev. 

«Fino ad ora - afferma il domenicale ingle- 
se- solo la Pepsi-Cola si è dimostrata inte- 
ressata a questi baratti, accettando in pa- 
gamento per le sue bibite 17 sommergibili 
usati del valore di 150 mila dollari ciascu- 
no, più un incrociatore, un caccia e una 


«Le intese commerciali - ha dichiarato Pe- 
ter Jankovic, specialista londinese di for- 
niture da e per l'Unione Sovietica - diven- 
tano sempre più bizzarre». Jankovic ha 
detto di aver rifiutato recentemente un pa- 
gamento «con 250 mila pelli di topo. | russi 


Giornale di Trieste del lunedì 
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La Cina in bilic 


Ultimatum (smentito) del premier Li Peng 


«L’esercito viene dal popolo e non può andare contro il 


popolo», all’insegna di questo slogan gli studenti 
cercano di fraternizzare con i soldati offrendo loro 
generi di conforto durante il lungo braccio di ferro a 


Pechino. 


spazzatura». 


OCCIDENTE 


- ha aggiunto - hanno in realtà pochissime 
cose che ci potrebbero interessare», 
Un'altra offerta ricevuta da Jankovic si ri- 
feriva a «scorie della lavorazione del pe- 
trolio», risultate alla fine sun lago pieno di 


Il «Sunday Times» afferma ancora che 
rampe di lancio sovietiche, diventate inuti- 
lì dopo le riduzioni previste dal trattato su- 
gli euromissili, sono alla base di una joint- 
venture fra una ditta tedesca occidentale e 
una di Odessa per la costruzione di gru. 

Donald Kendall, amministratore delegato 
dell’americana Pepsi-Cola, è ormai solito 
ripetere «che sta disarmando i russi più 
velocemente dei negoziatori di Ginevra». 
L'accordo per i sottomarini usati sarebbe 
stato firmato direttamente da lui. Alcuni di 
questi battelli. dovrebbero essere rivenduti 
ma, secondo il domenicale inglese, la 
maggior parte potrebbe essere trasforma- 
ta in fast-food galleggianti. . 


Lunedì 22 maggio 1989 


o Dc-Psi, il Quirinale 


erreno di scontro 


TRIESTE — Avrà luogo 
oggi a Udine la verifica fra 
le forze della maggioran- 
za regionale sul caso del- 
l’ex socialdemocratico 
Gonano. Il presidente del- 
la giunta, Biasutti (nella 
foto) e la Dc hanno chiesto 
un chiarimento affinché la 
coalizione vada a respin- 
gere domani compatta, in 
consiglio regionale, la 
mozione di revoca delle 
opposizioni. Altrimenti 
Biasutti.si dimetterà. I] se- 
gretario regionale del Pli, 
Tabacco,.si è espresso 
contro l'ipotesi di una crisi 
«che non farebbe bene in 
un momento in cui occorre 
invece stabilità». 


TRIESTE — Vittoria in tra- 
sferta della Triestina (è la se- 
conda in questa stagione) e 
nuova linfa alle speranze 
alabardate: raggiunto il Pra- 
to a 40 punti e a una sola lun- 
ghezza dallo Spezia, si ri- 
mette in discussione la se- 
conda poltrona da promozio- 
ne, scontato che sulla prima 
siede saldamente la Reggia- 
na. Avvincente e vincente 
dunque il viaggio a Tortona 
per la Triestina che si appre- 
sta più caricata che mai agli 
ultimi due impegni di cam- 
pionato, domenica in casa 
con la Lucchese e il 4 giugno 
a Ferrara contro la Spal. 

In questa domenica ricca di 
spunti sportivi c'è anche la 
convincente affermazione 
dell'Udinese in casa sul mal- 
capitato Parma e conse- 
guente rafforzamento della 
posizione bianconera in 
classifica a 6 punti da Genoa 
e Bari e davanti a Reggina e 
Cremonese, in piena zona 
promozione. \ 

In serie A da segnalare il 
tennistico sei a zero che l'In- 
ter ha inflitto al Bologna, in 
casa rossoblù; la vittoria del 
Napoli per 4 a 1 sul Torino, 
l'affermazione per 1 a 0 del- 
l'Ascoli a Verona, il ritorno al 
successo del Pisa per 3a 1 
sul diretto concorrente-re- 
trocessione Como, la vittoria 
della Lazio sulla Fiorentina, 
quella dell'Atalanta sulla 
Sampdoria (in gioco l'Ueta), 
ed: infine il 2a 1 della Juven- 
tus sulla Roma. Giornata di 
doppiette per Serena, Diaz e 
Careca e giornata anche al- 
l'insegna dei rigori (ne sono 
‘stati concessi ben nove). 

Ma non di solo calcio è vissu- 
ta la domenica sportiva. A 
Roma si sono conclusi gli In- 
ternazionali di tennis con la 
vittoria di Mancini su Agassi 
al termine di una tiratissima 
finale. 6-3, 4-6, 2-6, 7-6, 6-1 il 
risultato conclusivo. 

E' partito ieri anche il 72.0 
Giro d’Italia da Catania. La 
prima tappa è stata appan- 
naggio dell'olandese Van 
Poppel. Con oggi il Giro en- 
tra nel vivo: attraverso 22 
tappe, senza una giornata di 
riposo, si arriverà a Firenze. 
Favoriti, questa volta, soltan- 
to gli stranieri. 
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STA AVENDO ENORME SUCCESSO UN LIBRO SUI KENNEDY ALLA CASA BIANCA 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW. YORK — Quando al pri- 
mo party dopo l'insediamento 


‘lui arrivò nella stanza d'alber- 


go con i capelli in disordine e 
un bottone dei pantaloni slac- 
ciato, lei gli tirò un cubetto di 
ghiaccio.in faccia e disse: 
«Non sta succedendo niente di 
importante nel mondo questa 
notte?». Lei era Jaqueline 
Kennedy, e lui quel robusto e 
atletico uomo dai capelli ros- 
sicci, il presidente degli Stati 
Uniti che verrà ucciso a Dal- 
las: 

Adesso a ventotto anni da 


quella turbolenta nottata Da-. 


vid Heymann, uno dei più co- 
nosciuti biografi americani ha 
scritto un enorme volume di 
600 pagine sulla first lady più 
famosa d'America mettendo il 
naso dentro quelle porte della 
Casa Bianca che per molti an- 
ni sono sempre state chiuse, 
Alla fine Heymann con quella 
sua penna pungente ma molto 
schietta si è accorto di avere 
scritto in realtà due biografie 
indiscrete e non autorizzate, 
quella di Jackie da un lato ma 
anche quella del presidente 
più latin-lover e sessualmente 
insaziabile della storia mon- 
diale, 

Inlibreria il volume arrivato da 
poche ore sta già avendo un 


successo enorme, E’ piccante, 
a tratti rocambolesco, cita sto- 
rie di sesso a raffica. Si chia- 
ma «A woman named Jackie» 
e mostra la bella e ammaliante 
Jaqueline' in versione sempre 
senza rughe. David Heymann 
è come se avesse fatto un lun- 
go viaggio rivelando un'infini- 
tà di particolari inediti negli 
anni della presidenza Kenne- 
dy, al fianco di questa «impe- 
ratrice che scorazza per l'A- 
merica», Invece di soffermarsi 
sugli incontri politici e di stato 
però ha indugiato nelle came- 
re da letto, nei salotti, nei salo- 
ni di bellezza setacciando pet- 
tegolezzi e indiscrezioni. 

John Kennedy ad esempio vo- 


John e Jackie, più che biografia un «diario p 


leva fare l'amore dappertutto. 
Ma non con la moglie, bensì 
con altre donne, attrici, artiste, 
purché molto belle. Sull’aereo 
presidenziale tutti lo sapeva- 
no. Quando Jackie non era a 
bordo la stanza da ietto era 
sempre.occupata da qualche 
altra. «Ogni tanto il presidente 
— ha dichiarato un ex agente 
dei servizi segreti che lo ac- 
compagnava ovunque — usci- 
va dalla camera e faceva una 
riunione in volo con i suoi con- 
siglieri. Era lucidissimo, es- 
senziale, rilassato, 

Prima dello storico confronto 
televisivo con Nixon alla fine 
della campagna‘elettorale, 
Kennedy aveva detto alla mo- 


glie di doversi ritirare in una 
stanza per mezz'ora da solo a 
concentrarsi. Il suo capo del- 
l'ufficio stampa di allora, tutta- 
via invece degli appunti gli mi- 
se sotto il naso una splendida 
ragazza di colore. Durante il 
dibattito davanti alle teleca- 
mere, poco dopo, Kennedy do- 
minò Nixon e divenne presi- 
dente. 

Jackie sapeva tutto questo, 
era livida di rabbia ma abboz- 
zava e sopportava rifugiando- 
sì nella cura dei bambini. Un 
giorno però non ce la fece più 
e siccome le voci erano insi- 
stenti si fece arrangiare una 
telefonata da Frank Sinatra. 
Dall'altra parte del filo c'era 


MAGGIORANZA REGIONALE 
gi verifica a Udine 
Tabacco (Pli): «No alla crisi» 


Roberto Russo, con la sua doppietta ieri la Triestina ha piegato per2 a 1 il 


ROMA — S'iniziano oggi, e 
si concluderanno mercoledì, 
le consultazioni del Capo 
dello Stato indirizzate a tro- 
vare uno sbocco alla crisi 
politica apertasi con le di- 
missioni del governo, De Mi- 
ta. Uno sbocco certo difficile 
da individuare. E non è 
escluso che la soluzione 
possa avvenire soltanto do- 
po la consultazione europea, 
tra un mese quindi. ll Psi ha 
già fatto sapere che non in- 
tende candidarsi a Palazzo 
Chigi. Sa già che la Dc - dopo 
aver garantito oltre tre anni 
di stabilità al governo Craxi - 
non potrebbe concederglielo 
dopo tutte le critiche portate 
al governo De Mita. Il Psi pe- 
rò pone con forza il proble- 
ma delle riforme istituziona- 
li. Ed anche qui in linea di 
principio non ci sarebbero 
problemi per trovare spazi 
d'intesa. Però tra le riforme 
che il Psi vuole promuovere 
al primo posto c'è quella del- 
l'elezione diretta del Capo 


dello Stato, una riforma che 
muterebbe la nostra repub- 
blica parlamentare in una re- 
pubblica a modello presi- 
denziale, una forma giuridi- 
ca parecchio diversa da 
quella a cui tutto il nostro si- 
stema. istituzionale s’ispira. 
Il dibattito su questi aspetti di 
diritto costituzionale è anco- 
ra molto aperto per cui né la 
Doc né i partiti laici ritengono 
sia il momento di affrontare 
ancora un intervento di chi- 
rurgia istituzionale talmente 
delicato. Così sembra che lo 
scontro Dc-Psi non sarà 
semplice da comporre su 
questo piano. 

Intanto tutti i partiti sottoli- 
neano l'inopportunità di aver 
aperto una crisi in questo ar- 
ticolato momento addossan- 
do la colpa agli altri. In parti- 
colare la Dc accusa il Psi di 
aver esasperato il suo moviì- 
mentismo con chiare finalità 
elettoralistiche. 
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CALCIO SERIE C1, TERZULTIMO TURNO 


Tortona, la Triestina vince 
e resta in corsa per la «B» 


Derthona, seconda vittoria esterna degli alabardati in questa stagione. A due turni 
dalla fine della serie C-1 la Triestina deve ancora recuperare un punto sullo Spezia 
per ambire alla promozione in «B». 


roibito» 


Marilyn Monroe che si dice 
stesse sia con John che con 
Robert. Jackie non le diede 
nemmeno il tempo di parlare: 
«So che vuoi mio marito — dis- 
se —. Prenditelo. lo posso an- 
che mettermi da parte ma tu 
devi avere il coraggio di veni- 
re a Vivere alla Casa Bianca e 
non distruggere quello che ho 
costruito». 

Per queste sue spigolature il 
libro di Heymann sta diventan- 
do una sorta di «diario proibi- 
to» degli americani, quasi una 
lunga confessione postuma di 
uno dei presidenti più amati. 
Non è un volume scandalo, ma 
quasi. 


3 


Risto 


Oggi vi suggeriamo il modo di conserva- 
re più a lungo l'ottimo ricordo di un 
buon pasto: chiedete un eccellente 
espresso illycaffè al' RIST. CITTÀ DI 
CHERSO in Via Cadorna 6, a Trieste .. 


per i Maestri dell'Espresso. 


rante 


» 


parata 


Î 


| 
” 
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ACCORDO TRA 


O.TE.SDA 


LE PARTI 


Acna, torna la calma 
Non più «sgombrati» gli ecologisti 


SAVONA — All'Acna di 
Cengio è tornata la calma. 
Dopo gli scontri e le tensio- 
ni dei giorni scorsi tra poli- 
zia e dimostranti che chie- 
devano la chiusura dello 
stabilimento considerato 
responsabile dell'inquina- 
mento di zone di terriorio e 
di corsi d'acqua della Val 
Bormida c'è stata una riap- 
pacificazione tra le parti. 
L'accordo raggiunto con gli 
interventi dei parlamentari 
piemontesi, verdi, del sin- 
daco ‘di Cengio e del presi- 
dente della Provincia di Sa- 
vona, prevede il permesso 
di accampamento sul greto 
del Bormida davanti allo 
stabilimento Acna da parte 
degli ecologisti i quali però 
non debbono superare le 
cinque unità. Sulla base 
dell’accordoil sindaco di 
Cengio ha annunciato il riti- 
ro dell'ordinanza di sgom- 
bero dell'’accampamento, 
che era stata varata e mes- 
sa in atto nella serata di ve- 
nerdì scorso. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato complessiva- 
mente un migliaio di perso- 
ne. Circa cinquecento eco- 
logisti e dell’Associazione 


per: la rinascita della valle 
Bormida, hanno raggiunto il 
confine, mentre l’altro fron- 
te, composto da operai del- 
l’Acna e abitanti di Cengio 
si sono limitati a presidiare 
il loro stabilimento. Non so- 
no stati segnalati incidenti. 

Ben più tesa era stata la si- 
tuazaione alle prime ore del 
pomeriggio quando centi- 
naia di abitanti della valle 
Bormida si erano nuova- 
mente riversati sul confine 
tra il Piemonte e la Liguria, 


nel territorio del comune di - 


Saliceto (Cuneo). 


«Vogliamo riconquistare il, 


presidio di controllo attorno 
‘all'Acna di Cengio» grida- 
vano i dimostranti dell’As- 
sociazione per la rinascita 
della valle Bormida. 

Sul confine fra le due regio- 
ni un consistente cordone di 
polizia e carabinieri impe- 
diva il transito dei piemon- 
tesi, al fine di evitare scontri 
e tensioni con gli abitanti di 
Cengio e con i lavoratori 
dell'Acna. In un clima di 
tensione si erano tuttavia 
evitati scontrì e tafferugli fra 
manifestanti e forze dell'or- 
dine. 


interni 


Lunedì ‘22 maggio 1989 


CRISI /OGGI COMINCIA LA «LUNGA MARCIA» DELLE CONSULTAZIONI 


Il nodo repubblica presidenziale 


Cossiga potrebbe intanto affidare un incarico esplorativo a De Mita oppure a Spadolini 


CRISI /I PARTITI LAICI SFZDS 
Per la governabilità 


Una soluzione va trovata presto 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Più sono grandi e 
più sono irresponsabili. Lo 
pensa il segretario liberale 
Altissimo che continua a 
dolersi per la decisione di 
aprire la crisi. La crisi, però, 
ormai è aperta mentre i par- 
titi sono tutti impegnati nel- 
la campagna elettorale eu- 
ropea. $ 

Liberali e repubblicani cre- 
dono comunque che questa 
sia l'occasione per portare 
all'attenzione dell'elettora- 
to il nuovo schieramento 
laico che, secondo i promo- 
tori, potrebbe recitare un 
grande ruolo nella trava- 
gliata situazione politica 
italiana. Per far questo ha 
bisogno di affermarsi e di 
guadagnare maggiori con- 


sensi. E' quanto chiedono» 


sia La Malfa che Altissimo 
non perdendo di vista le 
prossime scadenze. 
Altissimo è tornato sulla cri- 
si avvertendo che «la re- 
sponsabilità e l'attenzione 
agli interessi generali è 
spesso in questo Paese in- 
versamente proporzionale 
al peso elettorale dei parti- 
ti». Ma visto che siamo in 
campagna elettorale, il se- 
gretario liberale ha potuto 
rivolgere anche un appello 
agli elettori perché possano 
premiare chi lavora per la 
stabilità. 

Segno della nuova alleanza 
è l'intervista che pubblica il 
settimanale liberale «L'Opi- 
nione» al segretario del Pri 
La Malfa. Il leader repubbli- 
cano elogia questa nuova 
alleanza che corrisponde- 
rebbe agli interessi del pae- 
se e costituisce la seconda 
tappa del processo di chia- 
rificazione dopo l’affermar- 
si dell'autonomia socialista 
dei comunisti. L'intesa rap- 
presenta comunque la defi- 
nitiva rottura dello schema 
bipolare. 

La Malfa, sulla crisì, la pen- 
sa come Altissimo: sarebbe 
stato meglio evitarla. Ades- 
so che c'è, però, la soluzio- 


ne deve essere trovata al. 


più presto possibile. 

Timori che si ritrovano in 
una dichiarazione congiun- 
ta del liberale Battistuzzi e 
del repubblicano Del Penni- 
no. | due esponenti laici-so- 
no convinti che è aumentato 
il grado di instabilità del 
quadro politico. Anche per 
questo Patuelli, della segre- 
teria liberale, ha proposto 


IL CONVEGNO AD ABANO TERME 


A «scuola» anche di tv 


Strategie per tutelare i minori dall’impatto con i mass media 


VIAGGIO IN MAREMMA 


Il Papa 


tra i minatori 


«Le fabbriche rispettino l’ambiente» 


GROSSETO — Gli uomini hanno il diritto di lavorare in 
fabbriche che, come ogni altra attività industriale, devo- 
no operare «nel rispetto dell'ambiente naturale e delle 
risorse». Tra i minatori e gli operai di Scarlino, per 15 
anni simbolo di non rispetto dell’uomo per la natura, il 
Papa, citando uno slogan di Walesa, ha detto che biso- 
gna «lavorare sull’organizzazione del lavoro», model- 
landola in modo che serva a promuovere lo sviluppo 
integrale della persona. «Le applicazioni concrete — ha 
aggiunto — sono molteplici e urgenti..Occorre ad esem- 
pio, procurare che a tutti sia assicurata la giusta parteci- 
pazione ai frutti del proprio lavoro». 

Intorno al Papa, che parlava da un palco costruito con 
tubi Innocenti, le tute arancioni ed i caschi bianchi dei 
minatori contrastavano con il grigio delle strutture me- 
talliche della «Tioxide» e della «Nuova Solmine». 
L'incontro con i minatori e gli operai della Maremma e 
delle colline metallifere, a Casone di Scarlino, ad una 
quarantina di chilometri da Grosseto, è stato uno degli 
‘appuntamenti del Papa nel suo 80.0 viaggio in Italia, 
dedicato al capoluogo maremmano. 


PADOVA — «Come dopo le 
automobili è venuta la scuola 
guida, così dopo la televisione 
bisogna istituire una 'scuola’' 
per il suo corretto utilizzo»: 
così Emmanuele Milano, vice- 
direttore generale della Rai, 
ha sintetizzato la conclusione 
del convegno su «protezione 
dei minori e cultura dei mass 
media», organizzato dalla Re- 
gione Veneto e conclusosi ieri 
ad Abano Terme. i 

Molti dei giornalisti, produttori 
televisivi, magistrati e psicolo- 
gi che si sono alternati al tavo- 
lo dei relatori nei tre giorni di 
lavori hanno sottolineato l’im- 
portanza del ruolo che genitori 
e gli educatori devono svolge- 
re per far sì che la televisione, 
oltre a essere un potente mez- 
zo per la crescita e la forma- 
zione dei piccoli spettatori, 
non diventi per loro anche fon- 
te di pericoli. 

«Innanzitutto — ha osservato, 
nel corso della tavola rotonda 
conclusiva, Antonio Mazzi, di- 
rettore dell'opera «Don Cala- 
bria» di Verona — la televisio- 
ne non va usata come baby sit- 
ter da parte dei genitori». 
Spesso infatti, i bambini stan- 
no davanti al teleschermo per- 
ché non hanno valide alterna- 
tive. «Basti pensare — ha sot- 
tolineato Rosario Pacini, della 
Fininvest comunicazioni — 
che se a gennaio di quest'an- 
no i ragazzi guardavano la te- 
levisione in media tre ore e 11: 
minuti al giorno, in aprile que- 
sto tempo si è ridotto a due ore 
e 42 minuti». 

| rischi della «teledipendenza» 
sembrano comunque accen- 
tuarsi per l'abitudine, sempre 
più diffusa tra i minori, di assi- 
stere anche ai programmi se- 
rali. «E' in questa fascia — ha 
rilevato Dario Varin, direttore 
della scuola di specializzazio- 
ne in psicologia all'università 
di Milano — che si concentra 
la maggior quantità di scene 
violente. 


. «Da una recente indagine, in- 


di affidare un mandato 
esplorativo ad un esponen- 
te laico che ricopra un'alta 
carica dello Stato. Super- 
fluo fare nomi: si tratta di 
Spadolini. Questo mandato 
dovrebbe: servire, secondo 
Patuelli, a far abbassare il 
livello delle polemiche tra i 
partiti che hanno causato la 
crisi e per verificare le con- 
dizioni per la costituzione di 
un nuovo governo a cinque. 
| socialisti dopo aver dato 
fuoco alle polveri a Milano 
adesso aspettano. Conti- 
nuano con De Michelis ad 
attaccare De Mita e ad ad- 
dossare le responsabilità 
della situazione alla Dc. 
Non sembrano, però, avan- 
zare pregiudiziali anche se 
appare molto difficile che il 
Psi possa accettare una 
candidatura De Mita. Ma 
anche la discussione sul 
programma non sarà sem- 
plice. | socialisti di Milano 
hanno messo a punto le ri- 
chieste al recente congres- 
so. In particolare insistono 
sulle riforme istituzionali. 
De Michelis ha nuovamente 
escluso che nel Psi ci sia 
una volontà di destabilizza- 
zione. «Noi — ha detto il vi- 
cepresidente del Consiglio 
— non abbiamo fatto altro 
che prendere atto di un lo- 
goramento del governo co- 
minciato con il congresso 
della Dc». Il Psi dunque non 
avrebbe determinato nes- 
suna crisi, «ci siamo limitati 
a registrare questa situa- 
zione», ha aggiunto De Mi- 
chelis, perché «abbiamo 
chiesto una verifica che ha 
dato luogo a reazioni esa- 
gerate da parte della Dc». 
Così non si risolvono i pro- 
blemi, avverte, però, Caria 
del Psdi. Per l'ex segretario 
socialdemocratico Nicolaz- 
zi, «la crisi di governo non 
ha giustificazioni politiche. 
Noi ci auguriamo che si 
chiuda con una ricompatta- ‘ 
zione della maggioranza. In 
caso contrario sarà bene 
aspettare il responso del 18 
giugno». 

| comunisti non credono in- 
vece che sia possibile dar 
vita ad una nuova coalizio- 
ne a cinque. «Questa crisi 
non è solo del governo di 
De Mita — ha detto Veltroni 
— ma del pentapartito e se- 
gna definitivamente l’esau- 
rirsi di questa formula che 
per un decennio ha costitui- 
to l’autentico freno ad ogni 
politica di riforme». 


fatti, risulta che sulle 15 princi- 
pali emittenti pubbliche e pri- 
vate vengono trasmessi in me- 
dia 24 omicidi al giorno e più di 
otto scene di violenza all'ora. 
|] 30. per cento dei programmi 
serali presenta almeno un 
omicidio e nel 72 per cento dei 
casi si tratta di violenza che ri- 
mane impunita». 

Secondo l'on. Andrea Borri, 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza, nel- 
la Rai il primo passo da fare è 
quello di sconfiggere «la con- 
cessione proprietaria che mol- 
ti hanno dell'etere e affermare 
che comunque quello televisi- 
vo è un servizio pubblico e non 
se ne può fare quello che si 
vuole». 

Utili, secondo Milano, potran- 
no essere poi alcune misure di 
autoregolamentazione, come 
quelle che la Rai si accinge ad 
adottare: preavvertire sempre 
i telespettatori quando un pro- 
gramma non è adatto ai mino- 
ri, mandare in onda program- 
mi alternativi famigliari in 
qualsiasi fascia oraria, inviare 


ai giornali comunicati con indi-, 


rizzi e consigli suciascuna tra- 
smissione. Ma il compito più 
importante, secondo Mazzi, 
spetta ai genitori e agli inse- 
gnariti. 

«La scuola — ha osservato — 
deve dare ai bambini un mo- 
dulo critico-formativo con il 
quale avvicinarsi ai mass me- 
dia. Un valido esempio è quel- 
lo di don Milani, che dedicava 
ben 500 ore di lezione all'anno 
alla lettura dei giornali in clas- 
se. La televisione, inoltre, va 
usata attivamente dai ragazzi, 
che devono collaborare alla 
realizzazione di programmi 
nelle stesse aule scolastiche». 
In questo senso intende agire 
anche la Regione Veneto, che 
ha annunciato l’avvio di un 
programma di collaborazione 
con provveditorati e servizi so- 
ciosanitari per offrire occasio- 
ni di formazione a capi d'istitu- 
to, corpo docente e genitori. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Oggi comincia la 
lunga marcia verso la solu- 
zione della crisi. Quanto lun- 
ga sarà nessuno lo sa. E 
neanche dove sboccherà. 
Ma si sa che il capo dello 
Stato si troverà di fronte a 
due linee, entrambe sostan- 
zialmente ultimative una nei 
confronti dell'altra. 

La Dc non ha nessuna inten- 
zione di cedere Palazzo Chi- 
gi ad un presidente laico 
(preferirebbe perfino le ele- 
zioni anticipate). Il Psi è di- 
sposto ad accettare tale im- 
postazione, ma soltanto se 
nel programma del nuovo 
governo verrà inserita alme- 
no la prospettiva di una rifor- 


ma istituzionale che possa - 
sboccare, prima o poi, nella. 


elezione diretta del capo del- 
lo Stato. Democristiani e lai- 
ci hanno già detto di no, e tali 
posizioni verranno'ribadite 
anche dal Presidente Cossi- 
ga. A lui ‘dipanare una ma- 
tassa che già intricata in par- 
tenza può diventare ancora 
più imbrogliata nei prossimi 
giorni. Ù 
Cossiga incomincia oggi le 
consultazioni, vedendo gli ex 
presidenti della Repubblica 
(Pertini e Leone) e | presi- 
denti delle Camere (Spadoli- 
ni e lotti). Domani, il via alle 
delegazioni dei partiti, in or- 
dine di grandezza, a comini- 
ciare dalla Dc. E” più che pro- 
babile che non abbia aspet- 
tato stamane per prendere i 
primi contatti almeno telefo- 
nici con i leader della mag- 
gioranza, mentre nelle se- 
greterie dei partiti si intreo- 
ciano le ipotesi su come vo- 
glia concludere le prime fasi 
della sua mediazione, 

Se un reincarico a De Mita 
rientrerebbe nella prassi, 
non è detto che stavolta vada 
così: i socialisti con il presi- 
dente dimissionario non vo- 
gliono trattare, e lo stesso 
De Mita nonsembra disposto 
ad accettarlo, ma l’arte di- 
plomatica di Forlani, unita a 
quella di Cossiga, potrebbe- 
ro trovare una soluzione me- 
diana: un incarico esplorati- 
vo allo stesso De Mita che in 
questo caso, su richiesta del 
capo dello Stato, uscirebbe 
dalla mischia, senza uscire 
definitivamente dalla scena. 
Altra ipotesi, quella di un in- 
carico esplorativo al presi- 
dente del Senato Spadolini. 
La volta scorsa un tale com- 
pito venne affidato a Nilde 
lotti. Non si può escludere un 
doppio giro di consultazioni 
e d'altra parte si pensa che il 
Psi intenda allungare il bro- 
do per poter effettuare la 


sù (NRE 


campagna elettorale a crisi 
aperta. Oggi la Dc riunisce la 
direzione per decidere la li- 
nea politica da esporre alca- 
po dello Stato. Il punto di vi- 
sta democristiano sulle re- 
sponsabilità della crisi si ri- 
solve in un assioma breve e 
facile: il Psi ha provocato la 
crisi per destabilizzare la si- 
tuazione politica. Motivo? La 


‘caccia ai voti. E' il ritornello 


ripetuto da tutti. 

Per Rognoni «Ia crisi affonda 
le sue radici in una inquietu- 
dine elettorale del Psi». Se 
l’obiettivo dei socialisti è in- 
nanzi tutto, quello di aumen- 
tare i voti «ogni scadenza 
elettorale, qualunque sia, è 
buona occasione per collau- 
dare le proprie forze ed il Psi 
punta a questo lanciando la 
carta della incapacità della 
Dc». Un gioco troppo scoper- 
to che «può portare a conse- 
guenze diverse da quelle vo- 
lute». 

Quanto alla repubblica pre- 
sidenziale proposta da Cra- 
xi, sembra una scorciatoia 
«per raggiungere un obietti- 
vo non altrimenti raggiungi- 
bile»: un sistema «spregiudi- 
cato che nessuno può con- 
sentire». Stesse argomenta- 
zioni svolge il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio, Misasi, fedelissimo di 
De Mita: «La politica istitu- 
zionale non è e non può es- 
sere un alibi 'o una fuga in 
avanti per ritardare o inter- 
rompere la necessaria azio- 
ne di governo per il risana- 
mento». E’ assurdo accusare 
la Dc di non avere spinto sul- 
le riforme: è stata effettuata 
quella del voto segreto, un ri- 
sultato che nessun governo 
precedente aveva potuto 
raggiungere. E inoltre la Dc 
non ha bisogno di dimostra- 
re il proprio senso di respon- 
sabilità: lo dimostra la leale 
collaborazione offerta al go- 
verno Craxi. Una crisi che 
non risponde certo a razio- 


nalità: lo dice Forlani e lo ri- 


petono tutti ji democristiani: 
con questo gesto — dice Ga- 
spari —i socialisti hanno vo- 
luto dare un segnale «non 
solo a De Mita, ma a tutta la 
Dc, per indebolire la sua im- 
magine di punto di riferimen- 
to della politica italiana». 

A questo punto c'è da chie- 
dersi quale tipo di rapporto 
sia credibile con.il Psi: il vi- 
cesegretario democristiano, 
Scotti, sostiene che il com- 
portamento socialista duran- 
te questo anno di governo De 
Mita dimostra «incapacità di 
partecipare ad una maggio- 
ranza che sia tale per coe- 
sione e per rispetto recipro- 
co». 0 


CRISI /PARLA IL SOCIALISTA FABBRI 


«Ma noi siamo sempre stati leali» 
Secondo il senatore il Psi non ha mai puntato all’instabilità 


ROMA — Senatore Fabbri, 
i democristiani dicono che 
‘la colpa della crisi è di voi 
‘ socialisti: come respinge 
questa accusa? 
Fabio Fabbri, capogruppo 
socialista a Palazzo Mada- 
ma, parla in genere con to- 
no.da professore di Har- 
vard, ma stavolta non può 
evitare di accalorarsi.: 
«Noi non abbiamo nessuna 
colpa: la verità è che il go- 
verno già da parecchi mesi 
si trovava in stato di de- 
composizione, e a questo 
punto non poteva essere 
più salvato». 
Ma per quali motivi il go- 
verno era in decomposi- 
zione? 
«Soprattutto perché ormai 
si era logorata la maggio- 
ranza, e per motivi Vari, 
tutti concorrenti: uno certa- 
mente può essere indicato 
nel fatto che De Mita ha 
perso il congresso, e que- 
sto significa che è stato de- 
legittimato dal suo stesso 
partito». 
E quali sono gli altri motivi 
che hanno indebolito il go- 
verno? 
«Alcuni fatti che si sono ve- 
rificati nei partiti della 
maggioranza, come per 
esempio l'alleanza di re- 
pubblicani e liberali con 
Pannella, che da parecchio 
tempo ha avviato una fero- 
ce campagna antisociali- 
sta. E poi, dove lo mettia- 
mo l'atteggiamento dei so- 
cialdemocratici? Anche lo- 
ro sono fortemente antiso- 
cialisti. Ebbene tutti questi 


fatti hanno provocato il lo- . 


goramento della maggio- 
ranza, e dunque del gover- 
no che essa esprimeva». 
Ma per quale ragione i so- 
cialdemocratici dovrebbe- 
ro farsi ingoiare dal Psi? 
«Nessuno pensa a sviluppi 
di questo genere, noi pro- 
ponevamo una collabora- 
zione, e ci hanno risposto 
con gli insulti. Insomma.il 
pentapartito si regge sulla 
collaborazione tra il blocco 
laico-socialista e. il biocco 
democristiano: quando 
questi confini si confondo- 
no, il pentapartito diventa 
irriconoscibile». 

E’ il timore dell’isolamen- 
to, in sostanza, che ha 
spinto il motore socialista? 


i. 


Il senatore Fabio Fabbri 


«C'è da tener conto della 
scarsa produttività del go- 
verno, ormai ridotto alla 
paralisi; il suo atteggia- 
mento ha provocato l’au- 
mento della conflittualità 
sociale, anche per il modo 
non certo felice.in cui è sta- 
ta gestita la questione dei 
tickets. Insomma tutti gli in- 
dici che erano positivi ai 
tempi del governo Craxi, 
ora sono di nuovo negativi: 
aumenta l'inflazione, au- 
menta il dubito pubblico, 
aumenta lo scontento dei 
sindacati e in questa situa- 
zione il governo non era 
più in grado di esercitare la 
sua funzione di coagulo 
delle forze di maggioran- 
za, e d'altronde queste co- 
se non le diciamo solo noi, 
le dicono i repubblicanè. 
Oggi La Malfa strepita con- 
tro la crisi, ma lui stesso ha 
scaricato pesanti critiche 
sul governo. Non è certo 
stata una mazzata sociali- 
sta a mettere in ginocchio 
il governo, che ormai ave- 
va perso vitalità politica». 
Tutti gli altri partiti della 
coalizione, però, vi rimpro- 
‘verano di avere voluto 
creare una situazione in- 
governabile. 

«Non è vero; noi abbiamo 
sempre puntato alla stabi- 
lità. La verità è che i gover- 
ni democristiani durano 
poco, come dimostra la 
cronaca del dopoguerra: 
duravano poco anche 
quando erano monocolore, 
è un fatto statistico e que- 
sta situazione è creata dal- 
la rissosità interna alla Do. 
Stavolta poi ad essa s'è ag- 
giunta anche la rissosità 
degli altri partiti laici nei 


Più di duemila ai remi per la Vogalonga 


VENEZIA — Oltre duemila vogatori su circa settecento imbarcazioni hanno animato ieri a Venezia la 
quindicesima edizione della «Vogalonga» che si è svolta lungo un percorso di trenta chilometri 
costeggiando alcune delle principali isole della laguna (nella foto la partenza in bacino San Marco). 1. 
primi equipaggi, quelli di alcune jole della Società canottiere veneziane sono arrivati dopo poche ore. Gli 
altri poco prima del tempo massimo fissato per le 14.30. Tra le imbarcazioni al via c'era anche un 
«sandolo» con equipaggio statunitense di Long Beach, mentre i più anziani erano Neno Trentin detto 
«Bisteca» di 83 anni e Angelo Seno «Bersagliere» di 87 che hanno vogato su una veloce «mascareta». 


ZANONE AL 37.0 RADUNO DEL CORPO 


«Un’Italia al passo dei bersaglieri» 


SENIGALLIA — Fanfare'in te- 
sta, piume al vento, a passo di 
corsa, anziani ex combattenti 
e giovani in servizio di leva, i 
bersaglieri hanno concluso a 
Senigallia (Ancona) il loro 37.0 
raduno nazionale. In sessan- 
tamila, dicono le stime ufficia- 
li; ma la folla che ha assistito 
alla loro grande festa ne ha 
applauditi molti, molti di più. 
Perché coni vivi erano i tanti 
morti di cento battaglie: Goito, 
Ponte di Traktir, Custoza, Por- 
ta Pia, Adua, San Michele, Do- 
berdò, Podgora, Sabotino, Vit- 
torio Veneto; EI Alamein, Baci- 
no del Donez, Bari, Gioia Del 
Golle, Monte Lungo, Cassino... 
Un lungo rosario di sacrifici, di 
eroismi che, dal lontano 1836, 


sono sottolineati da 97.500 ca- 
duti, 206.700 mutilati, 80 mila 
dispersi e feriti. 

Oggi come allora, hanno ri- 
scosso l'ammirazione di quelli 
che furono anche nemici sui 
campi di battaglia: i tedeschi 
di Lorrach e i francesi di Sens, 
presenti con loro delegazioni 
ai tre giorni del raduno. A rap- 
presentare l'Italia era il mini- 
stro della Difesa onorevole 
Valerio Zanone, affiancato dai 
capi di stato maggiore della di- 
fesa e dell'esercito, amm. Ma- 
rio Porta e gen. Domenico Cor- 
cione. 

Il ministro della Difesa interve- 
nendo alla cerimonia dopo 


‘ una breve rievocazione della 


storia del corpo, che precede 
e accompagna quella della na- 
zione italiana, ha detto: «Il go- 
verno e le forze armate rivol- 
gono il più affettuoso saluto al 
corpo dei fanti piumati, che da 
un secolo e mezzo percorre, a 
passo di corsa, la storia d'Ita- 
lia, 

Per il ministro della Difesa, 
«Ogni raduno delle associa- 
zioni d'arma è una rinnovata, 
spontanea conferma della ge- 
nerosa e pacifica intensità del 
sentimento nazionale. L'Italia 
ha bisogno di esserne certa. 
Se vogliamo che gli straordi- 
nari progressi compiuti nel 
campo economico, grazie alle 
capacità e all'impegno delle 


forze del lavoro e dell'impre- 
sa, si accompagnino a eguali 
progressi nella vita delle isti- 
tuzioni, nella moralità pubbli- 


“ca, nell'efficienza della demo- 


crazia, è al senso pacifico, ci- 
vile, tollerante ‘ma forte della 
dedizione alla patria italiana 
che dobbiamo fare appello. 
Vogliamo un'Italia capace di 
‘andare verso un migliore futu- 
ro con slancio e coraggio, al 
passo dei bersaglieri». 
«Vogliamo che questo entusia- 
smo — ha concluso Zanone — 
continui oltre il raduno, nella 
prosa di tutti i giorni, come l'in- 
tegrità dello spirito che anima 
dal 1836 i ’’soldati dell'impos- 
sibile». 


confronti del Psi. Come si 
possono giustificare le cri- 
tiche repubblicane ai so- 
cialisti? Quando segretario 
repubblicano era Spadoli- 
ni, i rapporti tra Pri e Psi 
erano ottimi. E inoltre chi 
glielo fa fare a De Mita di 
parlare a sproposito? Co- 
me fa a definire una com- 
media il congresso sociali- 
sta? Anche questi fatti di- 
mostrano che gli manca la 
personalità da presidente 
del consiglio». 

E le critiche che Craxi ha 
rivolto agli stessi ministri 
socialisti? Averli costretti a 
rimangiarsi più volte le lo- 
ro stesse decisioni non ha 
minato la stabilità politica? 
«Il partito non ha costretto 
a rimangiarsi nulla, ha 
chiesto delle correzioni. Se 
queste correzioni si sono 
rese necessarie, vuol dire 
che la regia delle decisioni 
prese era sbagliata, e la 
regia era di De Mita. 
Avrebbe dovuto essere 
ben certo, prima di decide- 
re, Che tutti i partiti della 
maggioranza fossero d'ac- 
cordo». 

Ma allora in un governo i 
ministri che ci stanno a fa- 
re, se ciò che loro dicono 


È può essere sempre smen- 


tito dal segretario del parti- 
to? 
«Il fatto è che.il collega- 
mento tra governo e partiti 
che.lo compongono non 
può essere limitato soltan- 
to alle delegazioni dei mi- 
nistri: purtroppo la politica 
è un’arte impietosa e ri- 
chiede grandi capacità di 
governo». 
Resta l'accusa di slealtà 
nei vostri confronti per 
questi epidosi. 
«E’ assolutamente infonda- 
ta. Noi siamo stati sempre. 
leali, abbiamo solo critica- 
to le decisioni sbagliate, 
come spesso hanno fatto 
anche i repubblicani, e 
d'altra parte. il consenso 
della coalizione si deve 
guadagnare giorno per 
giorno, non va considerato 
come un fatto scontato solo 
perché nel governo ci sono 
i ministri di un partito: sa- 
rebbe troppo comodo, sa- 
rebbe troppo facile». 

[e.s.] 


DUEMORTI 
Idrovolante 
si schianta 


TORINO — Un vecchio 
idrovolante, ristrutturato 
ed adibito ad aereo da 
turismo, si è schiantato 
ieri sera dopo l’atterrag- 
gio-sulla: pista dell'Aero 
club di Torino. 

Due persone sono mor- 
te: il costruttore edile to- 
rinese, Enrico Recchi, 46 
anni e il pilota dell’Alita- 
lia, anch'egli torinese, 
Marco Merlo, 32 anni. Al- 
tre tre persone sono ri- 
maste ferite. 

Il veivolo, un «Catalina» 
di fabbricazione statuni- 
tense (è un bimotore che 
venne usato nella secon- 
‘da guerra mondiale) è 
uscito di pista, forse per 
il mancato funzionamen- 
to dei freni, ha sfondato 
la rete di recinzione ed è 
finito contro un muro di 
una cascina incendian- 
dosi. Quando i soccorri- 
tori sono giunti sul posto 
per Enrico Recchi e Mar- 
co Merlo non c’era più 
nulla da fare. 3 
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Dal corrispondente 


CINA / DAI SATELLITI 


La voce dell'America 
Arriva anche agli studenti in piazza 


Lunedì 22 maggio 1959 


| CINA/SVOLTA NEL BRACCIO DI FERRO TRA STUDENTI E REGIME 


Questa la notte decisiva? 


Ultimatum del premier poi smentito mentre si stringe la morsa dell’esercito 


Cesare De Carlo 


za Tienanmen. 


formazione libera. 


piazza della rivolta. 


sentimenti». 


Urss. 


WASHINGTON — I missili 
tattici vanno «mantenuti e 
ammodetnati», ripete il Pre- 


' sidente americano George 


Bush. Ma non ripete più l'op- 
posizione al negoziato e anzi 
ne conferma l'accettazione 
quando dà «comunque la 
priorità alla riduzione delle 
forze convenzionali». Più 
esplicite le dichiarazioni che 
provengono da Bonn. Un 
«compromesso sarà rag- 
giunto prima del summit Na- 
to», afferma il portavoce del 
cancelliere Helmut Kohl. Og- 
gi verrà trasmessa a Was- 
hington la risposta tedesca 
alle controproposte ameri- 
cane. 

Il compromesso dovrebbe ri- 
spettare le grandi linee da 
noi anticipate: ammoderna- 
mento non prima del 1992 
(cedimento americano), ne- 
goziati solo se da Vienna sa- 
ranno scaturiti risultati «so- 
stanziali» (cedimento tede- 
sco), accettazione del princi- 
pio negoziale (cedimento 
americano), esclusione di 
una terza opzione zero (ce- 
dimento tedesco). Un punto 
rimane da.chiarire, Che si- 
gnificato dare all'espressio- 
ne «risultati sostanziali»? 
Per gli americani il significa- 
to è: negoziati dopo l'effetti- 
va riduzione della superiori- 
tà sovietica nelle armi con- 
venzionali. Per i tedeschi il 
significato è: negoziati dopo 
la semplice firma dell'accor- 
do. | missili tattici rappresen- 
tano il residuo deterrentenu- 
cleare americano dopo l’eli- 
minazione dei missili a me- 
dio e corto raggio. George 
Bush si trovava ieri.a Boston 
insieme con il Presidente 
francese Mitterrand. Entram- 
bi partecipavano alle cele- 
brazioni per il bi-centenario 
dell'università e hanno rice- 
vuto la laurea honoris causa. 


WASHINGTON — Per la seconda volta in questi anni 
Ottanta un regime comunista si affida all'esercito per 
salvarsi da una sollevazione popolare. Accadde in Polo- 
nia, nel dicembre 1981. Ora accade in Cina. Ma ci sono 
altre analogie, che valgono a distinguere questi due ca- 
si da quelli precedenti, dall'Ungheria alla Cecoslovac- 
chia. La repressione è imposta dall’interno, non dall’e- 
sterno. La rivoluzione bianca di Walesa partì e si allargò 
dai cantieri Lenin di Danzica a tutto.il paese; come la 
protesta cinese è partita dai campus universitari e ha 
investito la «città proibita» del potere sulla storica piaz- 


Sia Jaruzelski che Deng; nella disperata lotta per so- 
pravvivere alla sconfessione popolare, hanno contrad- 
detto uno dei principi della dottrina leninista: mai mi- 
schiare l’esercito alle questioni politiche. Lenin denun- 
ciò a più riprese il pericolo del «bonapartismo». Aveva 
tratto una lezione ammonitrice dalla Rivoluzione fran- 
cese, che degenerò in un colpo di stato militare guidato 
da Napoleone. Fra le tante analogie, una in particolare 
si fissa nell’attenzione di chi ha vissuto la vicenda po- 
lacca e ora è testimone di quella cinese: il ruolo dell’in- 


Lo schiacciamento di Solidarnosc e l’internamento nei 
gelidi lager a ridosso della frontiera sovietica di cinque- 
mila attivisti sindacali furono seguiti giorno per giorno 
da stazioni radio occidentali, come la Voice of America 
e la Bbc, che informavano al tempo stesso l'Occidente e 
ritrasmettevano le informazioni in Polonia. Non era sta- 
to così per l'Ungheria nel 1956 e nemmeno per la Ceco- 
slovacchia, nel 1968. Ancora vent'anni fa teneva la cin- 
tura d'isolamento creata da Stalin negli anni Trenta, 
quando edificò lo Stato totalitario.perfetto. Dieci anni fa 
teneva meno. Oggi è saltata. Nell’epoca dei satelliti, 
chiunque con un buon transistor è in grado di captare i 
notiziari occidentali e di conoscere, ora per ora, quel 
che accade nel proprio Paese. 

A Pechino si riceve perfettamente la «Cnn» americana, 
che—comesisa—è la catena televisiva che trasmette 
informazioni 24 ore su 24. Dan Rather,.il più famoso 
anchorman della «Cbs», è comparso live sui telescher- 
mi marciando nei cortei dei dimostranti. E anche dopo il 
taglio dei collegamenti visivi continua a inviare reporta- 
ges radiofonici ‘che rimbalzano oltre,il Pacifico, nella 


‘Ancora una volta la televisione americana tocca la co- 
scienza pubblica, come fece per-il Vietnam: E' fonte 
d’imbarazzo pervil:«potere:che reprime e' per il potere 
che guarda agli interessi di politica estera’più che alla 
difesa morale dei diritti civili. Dice Peter Solarz, deputa- 
to democratico .di New York: «Il Presidente Bush non 
può fingere di non vedere, noi americani abbiamo il do- 
vere di far sentire alta e forte la nostra voce». Reagisce 
Henry Kissinger, un real-politiker: «Il Presidente si com- 
porta bene, non sarà certo la nostra condanna ad arre- 
stare la mano dei repressori, noi dobbiamo guardare 
alla situazione strategica globale e non farci guidare dai 


Ma che accadrà se le immagini di una sanguinosa re- 
pressione scuotessero i telespettatori americani? Bush 
non potrà tacere; in nome della contrapposizione Cina- 


. 


Francois Mitterrand 


Hanno tenuto due discorsi di 


: politica estera. Quello:di 


Bush è stato più specifico. 
Conteneva un monito agli al- 
leati europei a non abbassa- 
rela guardia ea riflettere an- 
zi sulla minaccia avanzata, 
proprio a Bonn, da Shevard- 
nadze, ministro degli Esteri 
sovietico. Shevardnadze ha 
detto che l’Urss potrebbè 
non rispettare l'accordo fir- 
mato da Reagan e Gorbacev 
nel dicembre 1987, se gli Sta- 
ti Uniti insistessero nell’in- 


‘stallazione dei nuovi «Lan- 


ce». «Questo dimostra che il 
nuovo: pensiero sovietico in 
tema'di relazioni internazio- 
nali non ha ancora,soppian- 
tato il vecchio. Stiamo in 
guardia e non dimentichia- 


‘mo che solo la forza della no- 


stra alleanza ha riservato al- 
l'Europa quarant'anni di li- 
bertà e pace». 


PECHINO — Il primo mini- 
stro cinese Li Peng ha lan- 
ciato il temuto ultimatum: gli 
studenti dovranno sgombe- 
rare.la grande piazza Tie- 
nanmen altrimenti l'esercito 
sarà costretto a intervenire 
conla forza. ll premier ha da- 
to poche ore di tempo al Sin- 
dacato autonomo degli stu- 
denti che guida la protesta 
contro il regime. All'alba 
(per l’Italia nella notte) si de- 
ciderà la sorte di questo. 
«maggio cinese». Il braccio 
di ferro in corso tra il regime 
e gli studenti è dunque giun- 
to a una svolta, a un punto di 
non ritorno che potrebbe 


avere conseguenze tragi- 


che. : 
Che il governo avesse in ani- 
mo di rompere ogni indugio 
si era intuito.dalle notizie cir- 
colate con insistenza a Pe- 
chino. Proprio ieri sessanta- 
mila, forse settantamila sol- 
dati erano affluiti nel centro 
della capitale servendosi dei 
convogli della metropolita- 
na, chiusa peraltro ai civili. 
Attraverso le gallerie del 
«metrò» i militari avevano 
raggiunto il Palazzo del go- 
verno, il Museo di storia e il 
grande Palazzo del.popolo 
che si affacciano sui tre lati 
di piazza Tienanmen. Con- 
temporaneamente era di- 
ventato totale il controllo del- 
l'esercito su tutti i mezzi di 
è informazione governativa e 
il «black-out» imposto ai net- 
work televisivi stranieri. 
Sempre ieri l’esercito ha 
praticamente isolato Pechi- 
no dalla periferia, istituendo 
numerosi posti di blocco e 
facendo occupare la'stazio- 
ne ferroviaria centrale da 
1500 uomini. muniti di armi 
automatiche. In precedenza 
le truppe si erano installate 
nella redazione dell'agenzia 
di stampa governativa «Nuo- 
va Cina», nel palazzo che 
ospita il «Quotidiano del po- 
polo», l'organo del partito 
comunista cinese; nella ra- 
dio e nella televisione di sta- 
to. 
Ma l’ultimato di Li Peng è 
stato respinto dagli studenti. 
li «no» è stato comunicato ai 
giovani che gremiscono a 
migliaia piazza Tienanmen 
dal sindacato della categoria 
che attraverso gli altoparlan- 
ti ha invitato i ragazzi a rima- 
nere calmi. «Chiediamo a 
tutti voi di schierarvi dalla 
nostra parte, gli studenti so- 
no molto deboli e hanno bi- 
sogno che il popolo di Pechi- 
‘no li aiuti. Anche duecento- 
mila persone non sono in 
grado di contrastare l'eserci- 
to». E’ stato l'’angoscioso ap- 
pello rivolto da uno studen- 
nica) È 
La questione dell’ultimatum 
di Li Peng non è però confer- 
mata: infatti la televisione 
dal canto suo ha ripetuto una 
serie di comunicati nei quali 


MISSILI CORTI, BUSH SI RIAVVICINA A KOHL 


E ora s'arrabbia Maggie Olp, dichiarazione di guerra 


Ma con Mitterrand riafferma la necessità di rammodernare i Lance 


‘A Bruxelles, la prossima set- 
timana, Bush e gli altri quin= 
dici capi di Stato e di gover- 
no celebreranno il quaran- 
tennale dell’Alleanza atlanti- 
ca. In quell'occasione do- 
vrebbero essere risolte le 
polemiche che hanno avve- 
lenato le settimane della vi-- 
gilia. l missili tattici america- 
ni sono i vecchi «Lance». Do- 
vrebbero essere sostituiti, a 
metà degil anni ‘90, dai «Lan- 
ce» della nuova generazio- 
ne, più potenti e di gittata 
maggiore. La loro installa- 
« zione è prevista nella sola 
Germania Federale. Di qui 
l'opposizione del governo te- 
desco, che è lo stesso che a 
suo tempo ‘accettò i «Pers- 
hing 2» ma che ora risente 
dell’ondata del pacifismo 
*neutralistico. Ha detto anco- 
ra Bush: «Gli interessi vitali 
dell'America sono inestrica- 
bilmente collegati a quelli 
dell'Europa. Dobbiamo con- 
vincere il nemico che non 
potrà rischiare una prova di 
forza in uno scontro con le 
sole nostre forze convenzio- 
nali». Nel campo dei missili 
tattici, l’Urss ha una superio- 
rità di 12 a 1, nel campo delle 
forze corazzate di 2a 1. Bush 
ha esortato a non farsi illu- 
sioni e a non mostrarsi «ec- 
cessivamente compiacenti 
verso Gorbacev». ll sereno 
tuttavia tarda a tornare nelle. 
relazioni fra gli alleati atlan- 
tici. Se una crisi sembra av- 
viata a composizione, quella 
fra Usa e Germania Federa- 
le, un'altra sembra aprirsi, 
fra Usa e Gran Bretagna. 
Fonti britanniche hanno rive- 
lato al «New York Times» 
che la signora.Thatcher, pri- 
mo ministro, è rimasta scon- 
certata dal parziale cedi- 

mento di Bush. 
[Cesare De Carlo] 


Esteri 


Una significativa immagine del «bivacco» in piazza 
Tienanmen. Gli studenti dormono, spossati dalla 


le autorità smentiscono. voci 


che, a loro dire, gli studenti: 


avrebbero messo in giro per 
mobilitare la popolazione 
contro il governo. In partico- 
lare viene smentito che l’e- 
sercito abbia intenzione di 
attaccare all'alba di stamat- 
tina i dimostranti acquartie- 
rati nella piazza Tienanmen 
e che le carceri saranno 
svuotate per potervi rinchiu- 
dere tutti gli studenti. Si af- 
ferma invece che proprio a 
causa dell’agitazione degli 
studenti, che controllano tut- 
to il centro cittadino dove la 
pulizia non è stata effettuata 
ormai da otto giorni, si sono 
verificati casi di gravi malat- 
tie infettive e che il latte man- 
cherà stamattina perché i 
giovani hanno attaccato al- 
cuni camion della centrale. 

l‘comunicati, dal contenuto e 
dal tenore confuso e.a volte 
contradditorio, invitano an- 
che la popolazione a «sven- 


è protesta, ai piedi di un cingolato dell'esercito. 


tare il complotto» che non 
specificati ambienti in grado 
di manovrare i giovani uni- 
versitari avrebbero ordito ai 
danni dello'stato. 

Mentre la popolazione si 
raccoglieva per la seconda 
notte consecutiva attorno ai 
principali nodi stradali per 
impedire alle.truppe, con- 
centrate alla periferia, di en- 
trare in città, si moltiplicava- 
no. le voci, difficilmente con- 
trollabili, di arresti di alcuni 
alti dirigenti politici. Gli os- 
servatori hanno notato che la 
popolazione, dopo esser sta- 
ta tenuta praticamente priva 
di qualsiasi notizia per 24 
ore, è stata poi sommersa 
dagli organi di informazione 
ufficiali di notizie, dal conte- 
nuto molto allarmista, in cui 
alle promesse di una in- 


cruenta azione dell'esercito - 


per riportare l'ordine si al- 
ternano raccomandazioni a 
evitare spargimenti di san- 


ABU ABBAS INVITA A PRENDE 


gue. 

Per tutta la giornata molte 
delle decine di migliaia di 
persone, che si sono recate 
nella piazza Tienanmen, sfi- 
dando la legge marziale im- 
posta 24 ore prima dal go- 
Verno, portavano con sé bot- 
tiglie piene d’acqua e di altre 
bevande. Erano per gli stu- 
denti che da otto giorni con- 
trollano la grande piazza e le 
vie circostanti, dove si trova- 
no i gangli vitali della politica 
cinese. Nel vano tentativo di 
riprendere senza colpo feri- 
re il controllo dei «luoghi sa- 
cri» del comunismo cinese, 
complici i 30 gradi all'ombra 
della prima estate pechine- 
se, il sindaco della capitale, 
Chen Xitong infatti aveva or- 
dinato venissero tagliate le 
forniture alle fontane e ai ba- 
gni pubblici. 

La perseveranza con la qua- 
le gli studenti vanno pacifi-' 
camente dimostrando ormai 
da quaranta giorni per chie- 
dere più libertà e più demo- 
crazia ha risvegliato negli 
abitanti di Pechino un senso 
di solidarietà che, a detta di 
chi conosce questo Paese da 
molti anni, è una delle con- 
seguenze più palpabili della 
protesta giovanile. Improvvi- 
samente tutti i ciclisti sorri- 
dono agli automobilisti che 
non tagliano loro la strada. 


La gente si saluta ridendo e 
ripetendo il segno di vittoria 
conla mano alzata, un segno 
che gli attivisti del movimen- 
to studentesco hanno fatto 
diventare di moda anche in 
una Cina tradizionalmente 
parca di manifestazioni este- 
riori di emozione. Particolar- 
mente amati dagli studenti e 
dai giovani operai che con- 
trollano il traffico, visto che 
la polizia o solidarizza con i 
dimostranti o si eclissa dagli 
incroci stradali, sono i pochi 
stranieri che si avventurano 
in automobile nel centro. Il 
senso di diffidenza verso i fo- 
restieri che ha sempre con- 
traddistinto i cinesi, ma che 
aveva cominciato a scio- 
gliersi come neve al sole 
grazie alla politica di apertu- 
ra praticata negli ultimi anni, 
ha subito un ulteriore duro 
colpo grazie alla «ordinanza 
numero due» per l’attuazio- 
ne della legge marziale fir- 
mata dal sindaco di Pechino. 
Il proclama di Chen Xitong 
specifica infatti che tutti gli 
stranieri debbono evitare di 
farsi coinvolgere nelle attivi- 
tà dei dimostranti, un ordine 
che ha indotto molti tra i resi- 
denti stranieri a tapparsi let- 
teralmente incasa. Ma gli in- 
trepidi che mettono-il naso 
fuori, oltre a non correre al- 
cun pericolo, scoprono che i 
pechinesi, quando vogliono, 
sanno essere simpatici, cor- 
tesi ed educati come pochi 
altri al mondo. 


ESPULSIONI INCROCIATE 


BE 


Ritorsione dell'Urss 
Via undici inglesi 


URSS, TRENI 
Collisione 
fa strage 


MOSCA — Due treni, 
uno dei quali trasportava 
tre vagoni di propano, si 
sono scontrati ad un in- 
crocio alla stazione fer- 
roviaria due di Alma.Ata, 
capitale del Kazakistan, 
provocando «la perdita 
di vite umane», come 
scrive la «Tass». L'agen- 
zia ufficiale sovietica 
non rivela perà quante 
siano le vittime. Si dedu- 
ce che il numero sia ele- 
vato dal fatto che.i princi- 
pali organi politici della 
repubblica hanno 
espresso le condoglian- 
ze alle famiglie che han- 
no perso i parenti. ll nu- 
mero delle vittime è si- 
curamente elevato an- 
che perché dopo lo scon- 
tro si è verificata un'e- 
splosione e un successi- 
vo incendio che hanno 
provocato danni ad abi 
tazioni ed edifici indu- 
striali. La «Tass» ha an- 
che rivelato che per co- 
noscere le cause dell’in- 
cidente è stata costituita 
una commissione d'in- 
chiesta. 


RELEARMIO © 


MOSCA — Un’ombra im- 
provvisa ha offuscato i rap- 
porti mai così buoni tra |'U- 
nione Sovietica di Mikhail 
Gorbacev e l'Inghilterra di 
Margaret Thatcher. A distan- 
za di 48 ore dall’analogo 
provvedimento adottato dal 


- «Foreign office» nei confronti 


di otto diplomatici e tre gior- 
nalisti sovietici accreditati a 
Londra, il ministero degli 
Esteri sovietico ha espulso 
dal Paese otto diplomatici e 
tre giornalisti inglesi. L'ac- 
cusa per gli uni e per gli altri 
è quella di spionaggio ma 
secondo gli inglesi quella so- 
vietica è stata una pura e 
semplice ritorsione. 

«E' un provvedimento attua- 
to unicamente per rappresa- 
glia», ha commentato Sir Ro- 
dric Braithwaite ambasciato- 
re inglese a Mosca nella 
conferenza stampa convoca- 
ta frettolosamente ieri per fa- 
re. il punto sulla vicenda, sul 
provvedimento di espulsione 
«incrociata» deciso dai due 
governi. 

Nella serata di sabato l’am- 
basciatore Braithwaite è sta- 
to convocato al ministero de- 
gli Esteri sovietico dove è 
stato ricevuto dal sottose- 
gretario Anatoli Kovalev. E' 
stato proprio Kovalev ad an- 
nunciargli che undici cittadi- 
ni di sua maestà Elisabetta Il, 
otto diplomatici e tre giorna- 
listi avrebbero dovuto lascia- 
re Mosca entro due settima- 
ne. 

Il giorno prima l'ambasciato- 
re sovietico a Londra, Leonid 
Zamiatin, era stato convoca- 
to al «Foreign office» dove il 
sottosegretario agli esteri in- 
glese Sir John Fretwell gli 
aveva comunicato che undici 
cittadini sovietici — otto di- 
plomatici e tre giornalisti — 
erano stati riconosciuti col- 


© pevoli di aver svolto attività 


«incompatibili» con il loro 
status, in altre parole di spio- 
naggio. 

Il «Foreign office» ha preci- 
sato di aver voluto tenere 
originariamente nascosta la 


«Vicenda e di essere stato co- 


stretto a renderla di pubblico 
dominio proprio in seguito 
all'annuncio dato ieri dal mi- 
nistero-degli Esteri sovieti- 


co. 

I diplomatici inglesi che do- 
vranno lasciare Mosca sono 
il. secondo segretario del- 
l'ambasciata Michael Ander- 
son, ilsecondo segretario 
Adam Noble, il terzo segre- 
tario Paul Sharp, il vice con- 
sole Helen Pickering; l'ad- 
detto navale Christopher 
Meyer; il vice addetto navale 
Christopher Watson, il vice 
addetto militare Nigel Sha- 
kesper ed il maresciallo 
Laing Ourfir del ministero 
della Difesa. 

I tre giornalisti colpiti da ana- 
logo provvedimento sono Je- 
remy Harris della «Bbc»; lan 


Glover James della «Indi- 
penden Television News» ed 
Angus Roxburgh del «Sun- 
day Times» di Londra. Si 
ignorano sino a questo mo- 
mento i nomi degli undici so- 
vietici espulsi da Londra. Si 
sa soltanto che sono funzio- 
nari di ambasciata, addetti 
militari, e i corrispondenti 
della «Pravda» e delle agen- 
zie «Tass» e «Novosti», co- 
me.i britannici cacciati da 
Mosca per ritorsione. 
Raggiunto telefonicamente 
Glover James ha raccontato 
di essere stato avvisato di 
aver svolto «attività indebita 
sul territorio dell’Unione So- 
vietica». 


«Lo nego recisamente, non 


sono affatto una spia; né ho 
violato la legge o compiuto 
alcunché di illecito» ha affer- 
mato: il corrispondente della 
«Itn». Tre degli otto diploma- 
tici inglesi espulsi e che han- 
no già lasciato Mosca sono 
stati dichiarati «persona non 
gradita», come tali non po- 
tranno'far ritorno nella capi- 
tale sovietica. Hanno lascia- 
to Londra anche tre degli ot- 
to diplomatici sovietici consi- 
derati dagli inglesi altrettan- 
te spie. 

Il ministro degli Esteri britan- 
nico Geoffrey Howe ha defi- 
nito «ingiustificata» la rea- 
zione di Mosca ma ha lascia- 
to capire che se la polemica 
si fermerà qui la regina Eli- 
sabetta potrebbe egualmen- 
te visitare tra un paio d'anni 
l'Unione Sovietica, dove è 
stata inivitata da Mikhail 
Gorbacev. «Consideriamo 
molto importante — ha di- 
chiarato — il fatto che i rap- 
porti fra noi e l'Unione Sovie- 
tica siano migliori di quanto 
non siano mai stati prima». 
Ha aggiunto però che «un'a- 
rea dell'attività sovietica 
continua a gettare un'ombra 
su questi rapporti». In altre 
parole, sembra che i sovieti- 
ci stessero cercando di rico- 
struire la loro rete di spie in 
Gran Bretagna, smatellata 
nel 1985 in seguito alle rive- 
lazioni di Oleg Gordievsky, il 
capo della sezione londine- 
se.del Kgb passato all’Occi- 
dente. 

«La nostra è stata una deci- 
sione ponderata—ha prose- 
guito.Howe — e fondata su 
prove inoppugnabili. L’ulti- 
ma cosa che vogliamo è fare 
propaganda o lanciare accu- 
se di provocazione. Se ab- 
biamo annunciato le espul- 
sioni, è stato soltanto in ri- 
sposta alla ritorsione assolu- 
tamente ingiustificata dell'U- 
nione Sovietica». «Voglio 
sottolineare — ha concluso il 
ministro — che ci interessa; 
migliorare ancora i rapporti 
con l'Urss e vorremmo cam- 
biasse l’unico aspetto del; 
comportamento sovietico 
che è di ostacolo a tali pro- 
gressi». 


Il terrorista dell’Achille Lauro (e «ministro» di Arafat) spazza via la moderazione 


KUWAIT — C'è il tempo della diplomazia 
e quello della. rivolta coi sassi. Ora, ha af- 
fermato il capo del Fronte per la liberazio- 
ne. della Palestina Mohammad Abbas, 
alias Abu Abbas (ricercato negli Usa per il 
sequestro dell'«Achille Lauro» e l’omici- 
dio a sangue freddo di un viaggiatore 
ebreo), per le popolazioni dei territori oc- 
cupati è arrivato il momento di rispondere 
alle truppe israeliane con le armi da fuo- 


co. ; 


La dichiarazione di guerra dell'esponente 
palestinese (Membro del' comitato esecu- 
tivo dell'Olp) fa seguito all'analogo appel- 
lo rivolto sabato dal comando clandestino 
della rivolta agli attivisti arabi di Gaza e 
della Cisgiordania. Lo stesso presidente 
dell’Olp Yasser Arafat, distaccandosi dal- 
la linea della Moderazione, è parso ap- 
provare sabato a Bagdad l'eventuale ri- 
corso alle armi da fuoco da parte dei pale- 


stinesi nei territori ocoupati. 


Le prese di posizione a favore dell'uso 
delle armi da fuoco da parte degli espo- 
nenti palestinesi hanno fatto seguito al 
sanguinoso scontro a fuoco avvenuto ve-. 
nerdì scorso a Beit Ula e conclusosi con la 
morte di un soldato israeliano e di tre ter- 
roristi del gruppo di Abu Mussa, che ave- 
vano appena compiuto un attentato ai 
danni di un presunto «collaborazionista» 
con le autorità israeliane. Nell'ultimo me- 


guerra. 


se ne sono stati uccisi una ventina, in Ci- 
sgiordania e a Gaza, da «commandos» 
appositamente costituiti in seno all’Olp 
per allargare la campagna'd'intimidazio- 
ne di danni degli abitanti, anche in previ- 
sione di possibili prossime elezioni. 

Mentre sui giornali arabi l'Olp lancia que- 
sti appelli alla violenza, nei confronti del- 
l'Occidente usa tutt'altro tono. leri Bas- 
sam Abu Sharif, un altro collaboratore di 
Arafat, ha sosteriuto di accettare lo svolgi 
mento di elezioni politiche nei territori, a 
condizione che coincidano con un gra- 
duale ritiro delle forze israeliane e con la 
loro sostituzione da parte di una forza in- 
ternazionale. Questa proposta «diploma- 
tica» è stata fatta in un articolo pubblicato 
dall’israeliano «Yediot Ahronot» e dall'in- 
glese «Sunday Times». Si tfatterebbe di 
una controproposta palestinese al recen- 
te piano di pace del primo ministro Yitz- 
hak Shamir, basato appunto sullo svolgi- 
mento di elezioni in Cisgiordania e a Ga- 
za, che rivelerebbe un'improvvisa dispo- 
nibilità dell'Olp, se non fosse che contem- 
poraneamente vengono lanciati inviti alla 


Îl piano di Abu Sharif prevede il ritiro del- 
l'esercito israeliano dai territori secondo, 
tempi prestabiliti e nella contemporanea 
sua sostituzione.con una forza internazio- 
nale o multinazionale. Segue la scelta di 


eletti. 


rio. 


rappresentanti di Cisgiordania e di Gaza 
per un «corpo rappresentativo e legislati- 
vo». | palestinesi non insistono perché le 
elezioni avvengano a ritiro concluso, ma 
esigono un controllo internazionale per 
garantire libertà di voto e incolumità degli 


D'altra parte, i pericoli per gli abitanti dei 
territori non vengono solo dalle forze del- 
l'ordine israeliane. leri il comando della 
rivolta ha ordinato di «proseguire l'offen- 
siva» contro i palestinesi che collaborano 
con le autorità. 

Il. conflitto a fuoco di Beit Ula è stato il prin- 
cipale argomento esaminato ieri dal con- 
siglio dei ministri. Il capo di stato maggio- 
re generale Dan Shomrom ha proposto 
che il governo vari una legge in base alla 
quale i palestinesi dei territori che sono 
stati scarcerati in seguito a uno scambio 
di prigionieri e poi di nuovo messi in'pri- 
gione per attività sovversive siano. subito 
espulsi, senza che il provvedimento pos- 
sa essere sottoposto a ricorso giudizia- 


Shomrom è stato criticato in consiglio dei 
ministri da Moshe Katzav (Likud) per aver 
affermato che il conflitto di Beit Ula «non è 
intifada». «Lo è eccome — ha detto Kat- 
zav— il guaio è che l'esercito sta alzando 
le braccia di fronte alla violenza». 


SVEZIA 
Palestinesi 
arrestati 


STOCCOLMA — Cinque 
terroristi palestinesi. so- 
no stati arrestati dai ser- 
vizi.di sicurezza svedesi 
nel corso di un'operazio- 
ne di polizia avvenuta 
» giovedì scorso in alcune 
località del paese. 
| primi tre. sono accusati 
di essere coinvolti nel- 
l'attentato terroristico 
‘compiuto nel 1985 contro 
una sinagoga in Dani- 
marca, in cui morì uno 
dei fedeli e di falliti atten- 
tati dinamitardi ai danni 
di uffici della compagnia 
di bandiera israeliana. 
Le altre due persone ar- 
restate debbono invece 
rispondere di una serie 
di rapiene compiute nel- 
lazona di Stoccolma. 


SENEGAL-MAURITANIA, SI ACUISCE LA CRISI 


DAKAR — «Piccolo Hitler ara- 
bo», «negriero della più bassa 
specie», «dittatore sanguina- 


' rio e razzista, onta del mondo 


libero»: questi alcuni dei titoli 
con cui la stampa, governativa 
e d'opposizione, e la radio se- 
negalesi qualificano il Presi- 
dente della repubblica islami- 
ca di Mauritania, colonnello 
Ould Taya. «Se oggi il Presi- 
dente Abdou Diouf — ha affer- 
mato un diplomatico africano 
accreditato a Dakar — parlas- 
se alla nazione per chiedere 
volontari dopo aver dichiarato 
guerra alla Mauritania, avreb- 
be in un'ora un milione di sol- 


. dati pronti a varcare il fiume 


Senegal». 


Tutti gli osservatori, e.in parti- 
colare la Lega Araba, giudica- 
no pericoloso l'attuale atteg- 
giamento dei mezzi d'informa- 
zione senegalesi contro il vici- 
no popolo mauritano, accusa- 
to. di aver premeditato l'ucci- 
sione sistematica a Nouak- 
chotte in altre località di sene- 
galesi e di mauritani negri nel- 
l'ultima settimana di aprile. Il 
giornale del partito. socialista 
al potere a Dakar «L'Unitè», 
acusa i mauritani di «rigurgiti 
schiavisti», precisando che la 
Mauritania ha abolito la schia- 
vitù soltanto nel:1980, cioè due 
secoli dopo gli altri popoli civi- 


: li, e che nei fatti la mantiene 


|| Sull’orlo del conflitto 


ancora in vigore. Il quotidiano 
governativo «Le Soleil» ha da- 
to ampio risalto all'aîlocuzio- 
ne del nuovo ambasciatore 
dello Zaire Kalenga Wa Bela- 
Bela, che ieri ha presentato le. 
credenziali al Presidente 
Diouf. Il diplomatico ha invita- 
to il Senegal a guardare verso 
un asse Dakar-Kinshasa «per 
preservare l'avvenire dei no- 
stri popoli», che dovrebbe con- 
durre il Senegal, patria della 
«negritudine», e lo Zaire, terra 
dell'«autenticità», a realizzare 
la futura «Lega degli Stati ne- 
gri africani» cara al Presidente 
Mobutu, in contrapposizione 
alla «Lega degli Stati arabi». 
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INPS 
Sconti per tutti, 
ma inferiori 

al 16 per cento 


Riceviamo dal responsabile dell'ufficio legale Inps Aldo Formi- 
cola e volentieri pubblichiamo. 

Con riferimento all'articolo pubblicato su «Il Piccolo» del 
18.05.1989 (Pacchetto Trieste — Vittoria in Casssazione) quale 
responsabile dell'Ufficio legale dell'Inps di Trieste ritengo op- 
portune alcune precisazioni onde evitare l'insorgere di false 
aspettative che potrebbero avviare comportamenti, come ad 
esempio autoriduzione delle aliquote contributive, ai quali se- 
guirebbe da parte dell'Inps l'irrogazione di pesanti sanzioni pe- 
cuniarie. 

Per poter capire bene i.termini della vertenza occorre risalire 
alla legge n. 26/86 dove all'art..4 venivano concessi degli sgravi 


.su contributi per la previdenza (pensione) e l'assistenza medica 


dei lavoratori dipendenti. 
La frettolosa e infelice formulazione della norma dava adito.a 
diverse interpretazioni: in particolare lo scontro si concretizzava 
in primo luogo sulla determinazione di quali fossero i soggetti 
beneficiari dello sconto, in secondo luogo quale fosse la misura 
di detto sconto. 
Da un lato vi era l'interpretazione dell'Inps che restringeva.i sog- 
getti destinatari a quelli esercitanti le attività previste dall'art. 1 
della legge (principalmente le industrie) e fissava la misura in 
quattro punti percentuali. 
Tale interpretazione era stata fornita all'Istituto dai ministeri del 
Tesoro e del Lavoro sulla base, oltre che di considerazioni logi- 
co-sistematiche della normativa, di precise esigenze di copertu- 
ra finanziaria (contenute nella legge stessa) e di contenimento 
della spesa pubblica. Per la gestione finanziaria dell'Inps ilman- 
cato introito derivante da questi sgravi viene compensato da ver- 
samenti fatti dallo Stato e quindi il conto resta in pareggio. 
Ma ciò non avviene per le casse pubbliche con implicazioni piut- 
tosto pesanti per le tasche dei cittadini. Se si permette ai datori di 
lavoro di non pagare i contributi per la pensione e l'assistenza di 
malattia dei lavoratori dipendenti è ovvio che i soldi: per queste 
spese devono saltare fuori da altre parti. Ecco quindi che il go- 
verno se ne esce con provvedimenti del tipo ticket sulla sanità 
oppure acconto di maggio sull'acconto di novembre dell'Irpef e 
altre amenità del genere. Questo discorso serve a chiarire che 
l'Inps non è che abbia una particolare animosità nei confronti 
della Trieste che lavora, tutt'altro, ma che ci sono anche altre 
considerazioni di livello più ampio da tenere presenti. 
Dall'altro lato vi era invece l’interpretazione data dalla imprendi- 
toria locale che voleva jo sconto, nella misura più ampia (circa 
16%), concesso a tutte le imprese operanti nelle province di 
Trieste e Gorizia (artigiani e commercianti compresi). La magi- 
stratura locale sulla base di una interpretazione asseritamente 
letterale della normativa accoglieva questa seconda tesi sia in 
primo che in secondo grado (Pretura e Tribunale). A questo pun- 
to la vicenda (ia prima causa pilota) passava al vaglio della Su- 
prema Corte di Cassazione. La Corte decideva la causa qualche 
giorno fa ma per poter leggere la sentenza occorrerà aspettare 
parecchi mesi. Tale è il tempo che richiede la stesura della moti- 
vazione e la pubblicazione della sentenza. 
Quello che però è certo fin da adesso è che la Cassazione ha 
accolto la tesi dell’imprenditoria locale per la quale'gli sgravi 
spettano a tutte le imprese operanti nelle due province ma ha per 
contro stabilito che la misura dello sconto determinata dalla ma- 
gistratura locale (quella più ampia del 16%) è errata e quindi ha 
censurato in questa parte la sentenza rinviando ad altro Tribuna- 
le la determinazione della misura. 
Questa decisione della Corte di Cassazione si basa sulla inter- 
pretazione autentica, per la quale gli sgravi in oggetto spettano 
nella misura del 4% a tutte le imprese operanti nelle province di 
Trieste e Gorizia che godano già degli sgravi degli oneri sociali; 
che il governo ha dato della norma che ha causato la vertenza ed 
è contenuta in un decreto-legge che come si sa deve venir con- 
vertito in legge dal Parlamento. Ma altrettanto noto è il modo di 
funzionamento sia del governo che del Parlamento per cui acca- 
de che un decreto legge debba essere riproposto varie volte 
prima che sia convertito e ciò con buona pace del principio della 
certezza del diritto, cardine di ogni paese civile. Insomma la 
solita conclusione all’italiana che accontenta tutti e nessuno. 
Parlare di vittoria e sconfitta diventa dunque del tutto relativo, 
l'unica cosa certa è l'assoluta mancanza di una unitaria linea di 
condotta politica nel campo della spesa pubblica e questa do- 
vrebbe essere una preoccupazione comune a tutte le parti socia- 
li: 
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DEMANIO /PATRIMONIO CEDIBILE 


A.A.A. caserma centralissima 
con piazza d’armi, vendesi 


Un progetto di legge potrebbe permettere di 
alienare le proprietà dello Stato ai privati. 

In città sarebbero interessate al provvedimento 
soprattutto strutture militari, ma sul mercato 
potrebbero essere «lanciati» anche dei pezzi 
interessanti, come alcuni fabbricati all’interno 
del parco di Miramare o alcuni palazzi storici. 


re I — 


Servizio di 
Mauro Manzin 


«A. A. A. Ospedale militare 
vendesi». Costruito tra il 
1865 e il 1868, con primo e 
secondo piano comprende 
una torretta e una splendida 
vetrata istoriata della cap- 
pella a croce greca, un bal- 
cone traforato a quadrifoglio 
e merlature laterali. Ha ser- 
vito sotto sei eserciti». 

Tra qualche tempo un an- 
nuncio immobiliare di que- 
sto genere potrebbe non far- 
ci trasalire. Lo Stato ha in- 
tenzione di alienare il suo 
patrimonio. E lo storico edifi- 
cio giallo di via Fabio Severo 
è incluso nella lista degli edi- 
fici cedibili. In provincia le 
strutture dello Stato sono 99. 
Molti gli immobili militari. 
Tra questi troverebbe il nulla 
osta anche la caserma «Vit- 
torio Emanuele» di via Ros- 
setti. Lo Stato maggiore sa- 
rebbe disponibile a lasciare 
gli ambienti antiquati della 
struttura militare, sempre 
che sia garantita all’esercito 
una nuova caserma «colle- 
ge», in periferia, moderna e 
funzionale, per soddisfare 
tutte le esigenze di un mo- 
derno reparto motorizzato. 
L'Italia, dunque, è giunta a 
un passo da quella situazio- 
ne in cui, prima o dopo, ven- 
gono a trovarsi le famiglie 
scialacquatrici: esitare i pro- 
pri beni. La superficie di.ter- 
ritorio nazionale di proprietà 
pubblica è di 49 mila chilo- 
metri quadrfati. Il valore tota- 
le, riferito al 1986, é di 
651.044 miliardi. Se per ipo- 
tesi lo Stato ‘decidesse di 
vendere tutto in blocco, non 
solo azzererebbe il deficit, 
ma ridurrebbe di quasi due 
terzi il proprio debito. La par- 
te del leone la fanno iterreni, 
che valgono 431.485 miliardi, 
contro. i 219.559 miliardi dei 
fabbricati. Un’idea che sta 
balenando anche nelle menti 
dei vertici dell'Ente ferrovie 
che per i propri beni pensa a 


due soluzioni: o la vendita 
pura e semplice, oppure la 
costituzione di società miste 
pubblico-private per lo sfrut- 
tamento delle aree più com- 
merciali. 

Perora si tratta di una propo- 
sta di legge avanzata dalla 
Dc a metà aprile. Ma l’idea 
che un patrimonio inerte tor- 
ni a fruttare solletica. non po- 
co le sfittiche casse della Na- 
zione. 

E così, a Trieste, un impren- 
ditore potrebbe trasformare 
l'Ospedale militare in un al- 
bergo di lusso a cinque stelle 
e la caserma di via Rossetti 
farebbe certamente gola a 
qualche intraprendente co- 
struttore edile che potrebbe 
ricavare una splendida area 
residenziale. Qualcuno pun- 
terà lo sguardo sugli immo- 
bili presenti nel parco di Mi- 
ramare e, probabilmente, 
qualche miliardario eccen- 
trico americano potrebbe 
anche offrire una manciata 
di milioni di dollari per-ac- 
quistare anche il candido ca- 
stello, sfidando così gli spiriti 
di Massimiliano e Carlotta. 
Ma ci sarebbe spazio anche 
per i meno «abbienti». Chis- 
sà, magari una garritta su 
qualche valico carsico po- 
irebbe essere accessibile 
anche alle tasche di molti cit- 
tadini che potrebbero tra- 
sformare la piccola struttura 
militare in una confortevole 
«casetta» per week-end tra.il 
Verde («graniciari» permet: 
tendo). " 

Per ora non ci sono state for- 
nite cifre o stime. AI compe- 
tente ufficio dell’Intendenza 
di finanza i funzionari sono 
molto cauti. «Tutto si decide- 
rà nelle sedi centrali dei vari 
ministeri», affermano. «Da 
parte nostra non c'è stata al- 
cuna valutazione — aggiun- 
gono — dopo tutto siamo di 
fronte a un progetto di leg- 
ge». Stime non ci sono; ma il 
valore dei 99 edifici non è 
certo trascurabile. 


DEMANIO /I BENI 


Ecco tutti gli edifici dello Stato 


Sono per la gran parte caserme di difficile riutilizzo 


Sono 99 fabbricati di pro- 
prietà statale in provincia, 
esclusi gli alloggi di edili- 
zia residenziale pubblica 
caserma Monte Cimone di 
Banne; caserma G. di F. di 
Villa Opicina, via Naziona- 
le 49;/caserma P.S. Ema- 
nuele Filiberto, via Montor- 
sino 17-19, via Moreri 2; 
immobile via Giarizzole 22; 
ospedale Militare e caser- 
ma Maria Pia, via Fabio 
Severo 40; carceri Giudi- 
ziarie, via del Coroneo 24, 
26, 28; villa Necker, via del- 
l’Università 4; 6, 8; caser- 
ma Vittorio Emanuele III, 
via Rossetti; Faro della Vit- 
toria, Strada del Friuli 141; 
palazzo Uffici Giudiziari 
largo Panfili 2; ex Direzio- 
ne d’Artiglieria, via Campo 
Marzio 5; ex Archivio di 
Stato, via XXX Ottobre 7; 
caserma Generale Sani, 
via Cumano 1,.3, 5; caser- 
ma Duca delle Puglie, via 
Cumano 22-24: Istituto Ta- 
lassografico, via R. Gessi 
2-4; palazzo di Giustizia, 
via Cotroneo e Foro Ulpia- 
no; palazzo Prefettura, 
piazza Unità d’Italia 8; 
scuola Media Rismondo, 
via Rismondo 8-10; palaz- 
zine alloggi Ufficiali via Ba- 
sovizza 15 e 21, Opicina; 
caserma Duca d'Aosta, via 
Damiano Chiesa; Genio 
Militare, via Belpoggio 21; 
alloggi Ufficiali via Rota 9 e 
via Castello 4; edificio an- 
nesso al Distretto Militare 
via delle Monache 8; ca- 
serma Duchessa d'Aosta; 
ex scuderia militare, via Vi- 
dacovich 7; caserma Eser- 
cito via Donadoni 21, 28, 
25; ex Casa del Fascio, 
strada di Guardiella 25; ca- 
sa del Popolo (questura), 
è via Teatro Romano, 3; ca- 
serma e commissariato 
P.S. di Villa Carsia, Opici- 
na; Villa Hecht, succ. Istitu- 
to Volta, via Stuparich 21, 
‘via Girinastica 53; palazzo 
LL.PP., via Teatro Romano 
17; edificio prove e collau- 
do autoveicoli via.S. Marco 
e via Broletto; campo Pro- 
fughi di Padriciano, Padri- 
ciano; caserma G. di F. di 
Basovizza, via Gruden, 18; 
caserma Polizia di Frontie- 
ra Padriciano, Padriciano 
76; Villa ex Beltrame (Ge- 
nio Marina Militare), piaz- 
za Volontari Giuliani, 8; ca- 


LA CONSULTA METTE IN ALLERTA IL COMUNE 


Servola combatte l'inquinamento 


I timori accentuati dopo la fuoriuscita di gas che uccise un operaio all’ex Ait 


‘LA CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA GABOTO 24 - TELEFONO 826181 


La costituzione anche a Trie- 
ste di una struttura di prote- 
zione civile e la compilazio- 
ne almeno mensile di un bol- 
lettino con i dati dell’inquina- 
mento atmosferico e acusti- 
co da affiggere agli albi e di- 
stribuire alle consulte sono 
state chieste al Comune dal 
consiglio rionale di Servola- 
Chiarbola. 

E' stato il tragico incidente 
del 31 marzo a provoèare la 
reazione dei consiglieri rio- 
nali. Quella notte una fuoriu- 
scita di gas dal gasometro 
principale dell’Ait (ex ferrie- 
ra di Servola) provocò la 
morte dell’operaio Sergio 
Porcelli e l’intossicazione di 
altri due lavoratori. La con- 
sulta sostiene di aver appre- 
so da alcuni esperti che, la 
considerevole fuoriscita di 
gas di allora avrebbe potuto 
recare gravi danni agli abi- 
tanti di Servoia se le condi- 
zioni climatiche non avesse- 
ro fortunatamente evitato 
questo rischio. | consiglieri 


Svendita per chiusura 
per ristrutturazione 
del negozio di 


Piazza Goldoni 1 


dunque auspicano che l'in- 
chiesta attualmente in corso 
da parte della magistratura 
si concluda al più presto con- 
sentendo di conoscere le 
reali cause e la portata del- 
l'incidente in modo tale che 
poi siano adottate le contro- 
misure per prevenire il ripe- 
tersi di simili fatti. È 

Servola-Chiarbola invita 
inoltre l’amministrazione co- 
munale a prendere in consi- 
derazione il fatto che oltre al 
sistema di rilevamento del- 
l'inquinamento atmosferico 
con le centraline, esistono 
altri sistemi basati sull’utiliz- 
zo di bioindicatori quali i .li- 
cheni. Questi metodi rappre- 
senterebbero una valida al- 
ternativa o un'integrazione 
alle centraline e comporte- 
rebbero due grossi vantaggi: 
notevole riduzione dei costi 
e rappresentazione sintetica 
dell’inquinamento atmosfe- 
rico su ampie aree quali il 
territorio comunale e provin- 


ciale. 

La consulta sostiene pure 
che a Trieste la normativa 
sulla protezione civile non 
ha ancora trovato sufficiente 
applicazione pratica con tut- 
te le inevitabili conseguenze’ 
che ciò potrebbe comportare 
in caso di calamità. : 
Sempre a'Servola-Chiarbo- 
la, «battaglia» sull'uso dello 
sloveno. Il consiglio rionale 
a maggioranza ha respinto 
una mozione del Pci nella 
quale si chiedeva la revoca 
della disposizione dell’ex 
sindaco Staffieri che limitava 
l'invio di pubblicazioni in slo- 
veho sulle attività del Comu- 
ne alle sole circoscrizioni 
dell’altipiano. 

Su questa presa di posizione 
il Pci di Servola ha organiz- 
zato un'assemblea con la 
partecipazione del senatore 
Stojan Spetic. Si è deciso di 
presentare un ricorso al Tar 
contro la disposizione del 
sindaco. 


Successo clamoroso della grande svendita 
in atto all'Universaltecnica di piazza Goldoni. 

La convenienza è stata capita... e la merce va a ruba! 
Affrettatevi: è una di quelle occasioni che si contano 
sulle dita di una mano. 


UNIVERSALTE 


serma Carabinieri Blocco 
Lipizza, Basovizza civ. 183; 
caserma Carabinieri di 
Borgo S. Sergio, via Forti 
19 e 21; caserma Polizia di 
Frontiera Opicina, via degli 
Alpini 126; caserma Vigili 
del Fuoco di Opicina, via 
Carsia 44; caserma Cara- 
binieri viale Miramare 
123/1; caserma G. di F. di 
Domio, strada della Rosan- 
dra 4; caserma Carabinieri 
di Lipizza, valico di Lipiz- 
za; Università degli Studi, 
piazzale Europa 1; caser- 
ma e Posto Fisso P.S. di 
Gattinara, strada di Fiume 
372; caserma Carabinieri 
di Gropada, valico di Gro- 
pada; edificio via S. Lazza- 
ro 17, III piano; alloggio 
viale Miramare 9 e via de- 


gli Stella! 2; palazzo delle! 


Poste, piazza Vittorio Ve- 
neto 1; macelio di Prosec- 
co, scalo Ferroviario Pro- 
secco; palazzo Economo, 
piazza Libertà 7; caserma 
Carabinieri Lazzaretto; de- 
posito Carburanti Monte- 
doro, Aquilinia; ex deposi- 
to militare Monte S. Gio- 
vanni; stazione Carabinieri 
S. Barbara, S. Barbara 39; 
caserma Carabinieri 
Chiampore, Chiampore 32; 
commissariato P.S. Mug- 
gia, via d'Annunzio 52; 
nuova sede Polizia di Fron- 
tiera, via D'Annunzio 62; 


caserma C.C. di Cerei, Ce- 
rei Muggia; caserma C.C. 
di Rabuiese, Rabuiese 
(Noghere) 17; edificio Con- 
trollo Valico Chiampore; 


via Flavia di Stramare 139; 
posto di blocco di Rabuie- 
se; due garitte di controllo 
S. Barbara, posto di Blocco 
14, S. Barbara; edifici con- 
trollo Valico Cerei; posto di 
Blocco 14, Cerei; caserma 
G. di F. di Duino, Duino civ. 
29; caserma.G. di F. di Au- 
risina, Aurisina Cave civ. 
.72; caserma P.S. di Sistia- 
na; caserma Carabinieri S. 
Pelagio, varco str. n. 1 Pre- 


di Duino, Duino civ. 67 B; 
caserma Polizia di Malchi- 
na, Malchina civ. 6; caser- 
ma G. di F. di Malchina, 
Malchina civ. 37/B; garitta 
Confinaria' Valico di Goria- 
no, Precenico di Comeno; 
casermetta Polizia di Sgo- 
nico; casermetta Borgo 
Grotta Gigante; caserma 
G. di F. di Colludrozza, Col- 
ludrozza civ. 13; caserma 
G. di F. Scalo Ferroviario di 
Prosecco, Gabrovizza S. 
Primo civ. 7/A; ufficio Vete- 
rinario dî Confine Prosec- 
co, Prosecco'Scalo Ferr.; 
Caserma P.S. di Fernetti; 
caserma Carabinieri Mon- 
rupino; caserma G: di F. di 
Fernetti, Fernetti civ. 16; 
garitta G. di F. e-Carabinie- 
ri di Vogliano, Zolla di 
Monrupino; casermetta 
Carabinieri Caresana; ca- 
serma G. di F. di Prebeni- 
co, Prebenico civ. 104 ca- 
serma Carabinieri S. Ser- 
volo, Prebenico 82; posto 
di Blocco di Pese, Pese civ. 
48; caserma G. di F. di Pe- 
se, Pese 46; caserma Poli- 
zia di Pese, Pese 43; ex Ca- 
serma Polizia Frontiera 
Draga S. Elia; caserma G. 
di F. Bagnoli della Rosan- 
dra, Crogole 40; garitta Va- 
lico Grozzana, Grizca; Ga- 
ritta G. di F. Valico Grozza- 
na, Loza; garitta Valico S. 
Servolo, Prebenico ester- 
no civ. 86; posto di Blocco 
“Prebenico n. 11; edificio di 
controllo Prebenico, Posto 
. di Blocco n..9; immobile 
Corso Cavour, 6; immobile 
Piazza Hortis 1; immobile 
Via XXX Ottobre 2; immobi- 
li nel Parco di Miramare. 


caserma G. di F. Rabuiese, 


cehico; commissariato P.S.. 


MAGGIORANZA . 
Stasera consigli 
con il pentapartito 
in stato «febbrile» 


Avrà luogo stamane a Udine 
la verifica fra le forze della 
maggioranza regionale 
(pentapartito più Unione slo- 
Vena) alla quale è invitato 
anche il movimento dell’ex 
psdi Gonano. Difficile preve- 
dere cosa succederà e che 
risvolti una crisi potrebbe 
avere sul quadro politico 
triestino. 

Stasera si svolgeranno in- 
tanto i consigli comunale e 
provinciale. Anche all'ombra. 
di san Giusto il clima non è 
sereno. 

Il segretario provinciale del 
Psi, Perelli, ha risposto dura- 
mente a quello della Dc, Tri- 
pani, che, annunciando i ri- 
sultati della direzione demo- 
cristiana, aveva detto «no al- 
l'ingresso della LpT nei go- 
verni locali». La decisione. 
era motivata dal nuovo at- 
teggiamento della Lista defi- 
nito «socialistadipendente». 
Il Psi ha accusato a sua volta 
la Dc di «interpretazione uni- 
laterale’degli accordi e di vo- 
lontà destabilizzante». Se- 
condo Perelli alla base del- 
l'intesa di maggioranza «c'e- 
rala comune volontà di allar- 
gare, nel più breve tempo 
possibile, la coalizione alla 
LpT che aveva contribuito al- 
la definizione del program- 
ma». 

Il segretario provinciale del 
Pri, Castigliego, si è intanto 
pronunciato contro una crisi 
negli enti locali*triestini «in 
quanto, dopo un’estenuante 
trattativa ‘politica, lavorano 
da appena pochi mesi». Ca- 
stigliego ha anche puntualiz- 
zato che il problema dell’Usl 
è ancora aperto. «Sarà chiu- 
so solo dopo il rispetto degli 
accordi sulla posizione re- 
pubblicana nel comitato! di 
gestione — ha detto — e in 


questo senso esiste l’impe- . 


gno del pentapartito per ri- 
parare alla prima dccasione; 
Utile». 

| liberali con il segretario 
Pampanin hanno: invece af- 
fermato che «non è a loro co- 
noscenza una dichiarazione 
di incompatibilità di Cecovini 
nel comitato di gestione». 
«La posizione di Giuliano 
Cecovini — ha. affermato 
Pampanin — è del tutto com- 
patibile con la sua posizione 
professionale e il Pli.si mera- 
Viglia che la riunione del co- 
mitato di gestione dell’Usi si 
sia svolta' senza il rappre- 
sentante liberale regolar- 
mente eletto dall’assem- 
blea». Pampanin'ha afferma- 
to che il problema sarà por- 
tato all'esame del pentapar- 
tito. 7 


La grande giornata degli autîerî 


Non è stato un alzabandiera qualunque, quello di ieri alle 10.in piazza Unità d’Italia. Si celebrava, più che 


MUGGIA 
Stasera 
imutui 
A sette giorni esatti dalla 
seduta-fantasma che fe- 
ce slittare ancora il voto 
sui mutui, torna oggi a 
riunirsi a Muggia il con- 
siglio comunale. Non ci 
sono ulteriori proroghe, 
o, almeno, non paiono 
probabili: stasera alle 
19, in municipio, si dovrà 
decidere se l'’ammini- 
strazione comunale po- 
trà o meno contare sui 
mutui legati al bilancio di 
previsione '89 (quest’ul- 
timo peraltro già appro- 
vato un paio di settimane 
or sono). Eventuali boc- 
ciature delle delibere sul 
tema finanziario potreb- 
bero anche indurre il 
sindaco e la giunta alle 
dimissioni. | principali 
mutui da assumere ri- 
guardano la metanizza- 
zione del territorio (400 
milioni), ilcompletamen- 
to del palasport di Aquili- 
nia (di un miliardo), il 
saldo del debito con I'A- 
cega (un centinaio di mi- 
lioni)e la casa di riposo. 
E' passata anche una 
settimana dalla presen- 
tazione del programma 
di fine mandato, propo- 
| sto dalla Lista Frausin a 
lettura e riflessione delle 
altre forze politiche. Il 
gruppo comunista, in so- 
stanza, chiede agli altri 
un estremo atto di soli- 
darietà, ovvero il bene- | 
placito delle altre forze, 
soprattutto e special- 
mente di quelle «piùfrite* 
vanti» (leggi Dc e Psi); 
per riuscire a conclude- 
re l'operato della giunta 
per questa legislatura, 
attraccando al ‘90 senza 
rovesciamenti o scalza- 
ture in extremis. Insom- 
ma, un po’ di ossigeno 
per rigonfiare, almeno 
ancora per un anno, il 
proprio polmone ammi- 
nistrativo, spompato del 
tutto. 


la storia, una leggenda: quella degli autieri, che nella primavera del1916, impegnandosi allo spasimo nel à 


primo grande trasporto di massa della storia militare, salvarono in extremis il fronte di Asiago. Autorità, |, 
sodalizi d'arma e naturalmente loro, gli autieri, hanno celebrato la loro grande giornata assieme al 
battaglione logistico «Vittorio Veneto» di Cervignano e alla banda della brigata «Gorizia» (Italfoto) 


CNICA 
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Autovetture in garanzia 


Autovetture garanzia 1 anno | 


Lunedì 22: maggio 1989 


GRAVE INCIDENTE IN VIA BRIGATA CASALE 


Sei giovanissimi f 


A causa del fondo bagnato un ca 


Grave incidente stradale ie- 
ri, a metà pomeriggio, alla 
periferia della città. Un vio- 
lento scontro fra vetture, in 
cui è rimasto coinvolto‘an- 
che un camper, ha provocato 
il ferimento di sei giovani 
triestini. 

Si tratta di Franco Zettin, di 
22 anni, abitante in viale Raf- 
faello Sanzio 11; Luca Di Pa- 
squale, di 19 anni, abitante in 
via Valmaura 28; Valentina 
Di Bert, di 18 anni, abitante in 
via Forlanini 72; Esmeralda 
Orofino, di 19 anni, abitante 
in via Montasio 45; Erika 
Zuppel, di 22 anni, abitante 
in piazza Monte Re a Opicina 
e Lorena Giacchetti, di 19 an- 
ni, abitante in via Fabio Se- 
vero 70. Due ambulanze del- 
la Croce rossa hanno tra- 
sportato a sirene spiegate i 
sei giovanissimi feriti dal 
luogo dello scontro — che è 
avvenuto lungo la via Briga- 
ta Casale; all'altezza della 
polveriera sul versante di 
Borgo San Sergio — fino al 
Vicino ospedale di Cattinara. 
Le ferite riportate dai giova- 
ni, che hanno tutti subito forti 
colpi al capo, sono apparse 
subito serie, anche se non 
troppo gravi. Le maggiori 
preoccupazioni sono susci- 
tate dalla situazione di Fran- 
co Zettin, che in serata è sta- 
to sottoposto alla Tac: i sani- 
tari si sono:riservati la pro- 
gnosi. Gli altri ragazzi, che si 


stavano dirigendo in città per 
trascorrere la domenica po- 
meriggio, sono stati accolti 
quasi tutti nella divisione or- 
topedica dell'ospedale con 
prognosi che oscillano fra. i 
10 giorni e alcune settimane. 


Molti di loro in serata sono * 


stati raggiunti dalle rispetti- 
ve famiglie, comprensibil- 
mente preoccupate per 
quanto accaduto. 

Il violento incidente (in una 
giornata che ha fatto regi- 
strare altri scontri, fortunata- 
mente senza feriti, a causa 
del fondo stradale bagnato), 
ha coinvolto tre mezzi, Il 
camper, che scendeva da Al- 
tura verso Cattinara e aveva 
a bordo Luca Di Pasquale e 
Lorena Giacchetti, ha violen- 


temente cozzato contro la. 


vettura di media cilindrata su 
cui viaggiavano.i giovani 
passeggeri. Sembra che il 
veicolo abitabile sia slitiato e 
il conducente ne abbia perso 
il controllo, invadendo la 
carreggiata inversa. Nell'ur- 
to un’altra vettura è andata a 
scontrarsi contro i mezzi che 
si trovavano di traverso sulla 
carreggiata, ma fortunata- 
mente .senza conseguenze 
per i passeggeri. Sul posto, 
per i complessi rilievi, sono 
intervenuti i carabinieri di 
Muggia, che dovranno ora 
definire le diverse responsa- 
bilità. 


DOMANI 
Conferenza 
Ai n 
di Salvini 
Domani padre Giampao- 
lo Salvini, direttore della 
prestigiosa rivista dei 
gesuiti italiani «La civiltà 
cattolica» sarà a Trieste 
per concludere il corso 
di formazione organiz- 
zato dall'Istituto per la 
formazione sociale e po- 
litica. 
Alle 18.30, nell'aula ma- 
gna del seminario dioce- 
sano, Salvini parlerà di 
cooperazione interna- 
zionale e.di problemi | 
dello sviluppo, con parti- 
colare riguardo all'atteg- 
giamento sociale della 
Chiesa, cui è stato dedi- 
cato l’ultimo dei tre cicli 
del corso. Seguirà un di- 
battito. 
Il corso, dedicato al tema 
«Impegno politico fra 
dottrina e prassi», ha 
raccolto settanta iscri- 
zioni ed é iniziato lo 
scorso ottobre con la 
prolusione del vescovo 
di Vittorio Veneto, Euge- 
nio Ravignani. 


SFIDA TRA COIFFEUR 


Sara l’estate delle «rosse» 


Una mattinata tra i concorrenti presi dalla «febbre» del concorso 


Acconciatori in gara ieri alla Marittima, un duello condotto sul filo della tecnica e dell’arte. 


Niente luminari della scienza ieri al centro congressi della Sta- 
zione marittima, dî scena pettini, spazzole, forbici e phon. Di 
fronte ad un pubblico di addetti ai lavori e di trepidanti genitori, 
35 acconciatori si sono sfidati nel taglio e nella «messa in piega». 
Molti i giovanissimi under 18, qualcuno emazionato, qualcun'al- 
tro mosso solo dalla passione, qualcuno quasi incredulo di esse- 
re lì. Tutti però erano convinti che ne valeva la pena. In mezz'ora 
di tempo, questo era la durata massima prevista per l'acconcia- 
tura, hanno cercato di mostrare la propria abilità tecnica e la 
propria creatività. Forse hanno giocato il tutto per tutto non solo 
per vincere ma anche per migliorare la propria condizione. Infat- 
ti non tutti i partecipanti erano proprietari di un salone, molti 
erano dipendenti. Alla gara per l'acconciatura femminile, primo 
agone della giornata, soltanto un uomo tra i partecipanti, Si chia- 
ma.Gianni Vecchiato, viene da Venezia e possiede un salone, da 
lui definito «unisex». E la prima volta che partecipa ad una mani- 
festazione di questo genere, cioè ad un concorso nazionale. Ha 
scelto una modella dal capello biondo che lui arricchisce con 
l'aggiunta di petali bianchi. Un'acconciatura, dice, «molto deco- 
rativa ma molto pulita». Chissà se la sua clientela l'apprezzereb- 
be? Gianni sorride e afferma di sì, ma si ritrae leggermente se gli 
si chiede il suo guadagno: «una cosa giusta» — dice senza dare 
cifre. Paola Pinzan, di Pordenone, svolge un’altra attività, «insie- 
me ai suoi genitori»; ama però così tanto questa professione che 
ha seguito i vari corsi regionali ed ha voluto partecipare ad un 
concorso. La sua acconciatura, del tipo «da sera», presenta una 
corona di penne di pavone che richiamano il verde degli smeral- 
di, ovviamente finti, che spiccano al collo della modella. Dall'al- 
tra parte della sala, un’altra acconciatrice con un cappellino vio- 


cd 


Un'immagine del drammatico incide 


è causato lo scontro. 


ARRESTO 
Motorino 
rubato 


Avevano pensato di per- 
correre in ciclomotore 
via Roma contromano di 
prima mattina, mala ma- 
novra ha incuriosito due 
agenti di polizia. Gli 
agenti hanno identificato 
il ventunenne veneziano 
Riccardo Vendramelli, 
abitante in via Revoltella 
104 e la ventenne jugo- 
slava Jelena Milosevic, 
che abitain via Ruggero 
Manna 9. La ragazza, 
che abita. nella nostra 
città con regolare per- 
messo di soggiorno, ha 
dichiarato di aver cono- 
sciuto Vendramelli attor- 
no alla mezzanotte in 
una discoteca e di esse- 
re salita sul mezzo con- 
dotto da lui per percorre- 
re un pezzo di strada. 
Meno credibili le giustifi- 
cazioni del giovane ri- 
guardo al possesso del 
ciclomotore (poi risulta- 
to rubato), che aveva il 
bloccasterzo forzato e si 
presentava sprovvisto di 
documenti. Vendramelli 
è stato fermato per furto. 


la in testa sta dando gli ultimi ritocchi. Capelli rossi e ricci per la 
sua modella. E' Elena Camarella di Treviso. Emozionata e con- 
centrata ci confida che nel salone dove lavora «Ia clientela è 
anziana» e che perciò non può esprimere la propria creatività. 
Timidamente spera e teme che il suo nome sia pubblicizzato. Ma 
dov'è la folta pattuglia degli acconciatori triestini? Ce ne dovreb- 


be essere 24, molti sono riconoscibili nel settore professionisti. 


Tra gli esordienti Erica Pisana. Anche lei preferisce operare sul 
capello biondo. E' un'esordiente per età ma non in fatto di parte- 
cipazione ai concorsi. Nella manifestazione dell'altro anno, fa 
notare con una certa emozione, «ero arrivata terza», Continuia- 
mo a passeggiare tra chiome nero corvino, biondo e rosso. Ros- 
so di tutte le tonalità. Non ci sono dubbi, soprattutto tra le parruc- 
chiere giovanissime: per l’estate:saremo tutte rosse. Ci sono 
maggiori contestazioni se chiome corte o lunghe. Per Elena Lo- 
martire il lungo dà più «spazio alla fantasia» ma, per il caldo, 
meglio il corto. Nel corso della manifestazione però non siè 
parlato soltanto di acconciature. La giovanissima Laura Viezzoli, 
28 anni, un diploma di stilista-figurinista, ha fornito alle modelle 
tutti gli abiti necessari. Da quattro anni questa giovane triestina 
sta cercando lo spazio per emergere. Il mondo della moda vive 
lontano da Trieste. Ma Laura vorrebbe rimanere. «I miei vestiti 
sono abbastanza apprezzati», dice Laura; «hanno un costo con- 
tenuto, ho fatto tutto in casa lavorando 14 ore al giorno con mia 
madre». Ma di sola passione non si vive. «Fino adesso mi hanno 
aiutato i genitori», — dice — se non riesco'‘a sfondare dovrò 
andarmene. Trieste è bella ma non è facile». 

[Thea Maligoi] 


mper è uscito di strada 


_ . . 
nte lungo la via Brigata Casale. Il fondo 
stradale, bagnato dopo uno dei ripetuti acquazzoni della giornata, potrebbe'aver 


ESPOSIZIONE ALLA STAZIONE MARITTIMA 


riti 


Quaranta opere d'arte con- 
temporanea, sculture e rea- 
lizzazioni grafiche. Quaranta 
anni dalla fondazione dello 
stato d'Israele. Quaranta ar- 
tisti del paese ebraico che 
espongono le proprie realiz- 
zazioni nella sala Illiria della 
Stazione marittima. 

La mostra «40 da Israele» 
inaugurata da Gideon Ben 
Ami, ministro plenipotenzia- 
rio dell'ambasciata israelia- 
na a Roma, ha aperto i bat- 
tenti di fronte a un pubblico 
numeroso, composto di au- 
torità (presenti fra gli altri il 
commissario di governo 
Mazzurco e il presidente del- 
la provincia Crozzoli), di 
aderenti all'associazione 
«Italia-Israele», che ha orga- 
nizzato l'esposizione, ma 
pure di tanti cittadini e ap- 
passionati d'arte contempo- 
ranea. 

«La storia dello stato ebrai- 
co, a 41 anni dalla sua indi- 
pendenza — ha affermato 
Ben Ami — non conosce pre-. 
cedenti: nessun altro popolo 
è mai tornato alla sua.terra, 
ha ridato vita alla propria an- 
tica lingua dopo duemila an- 
ni d’esilio. Ma le espressioni 
dell’arte figurativa sono ri- 
maste molto a lungo assenti 
fra gli ebrei, e comunque sot- 
totono, nel timore di contrav- 
venire al secondo comanda- 
mento, che proibisce di farsi 
immagini». 


TRIESTE GRANDE VENDITA 
Lotto di TAPPETI PERSIANI 


di nuova e vecchia Lavorazione con CERTIFICATO d'ORIGINE provenienti da grandi collezioni 


VENGONO MESSI IN VENDITA 


direttamente al pubblico da noto importatore persiano 


A PREZZI DI IMPORTAZIONE 


L’arte da Isra 


La mostra sarà aperta fino al prossimo 15 giungo 


A lungo, ha proseguito il di- 
plomatico, fino all'apertura 
dei ghetti, l'estro figurativo 
era circoscritto alla decora- 
zione rituale e religiosa; Ora 
le cose sono assai cambiate: 
si assiste a un momento di 
matura creatività della prima 
generazione d'artisti nati in 
Israele, un gruppo impegna- 
to ad esplorare nuovi sentie- 
ri dell'espressione umana* 
(lungo le continue esperien- 
ze emozionali dettate dalla 
vita nel paese ebraico) e di 
cui la mostra costituisce effi- 
cace esempio. Ben Ami ha 
concluso ponendo in eviden- 
za come proprio in virtù di 
questo interesse nuovo lo 
stato d'Israele abbia parteci- 
pato e collaborato con la 
Biennale di Venezia già dal 
1950, all'indomani della sua 
fondazione. 
Il critico d'arte Garlo Milic ha 
dal canto suo posto in evi- 
denza come l'esposizione 
costituisca un'antologia di 
tante esperienze creative — 
dal minimalismo al postmo- 
derno — senza mai abban- 
donare una precisa identità 
complessiva e sempre però 
salvaguardando le recipro- 
che diverse identità. «40 da 
Israele» resterà aperta fino 
al 15 giugno con orario 9.30- 
12.30 e 15.30-19.30, la.dome- 
nica solo 9.30-12.30. 

[g.v.] 


apertura ore 10 
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SOLO PER POCHI GIORNI 


ALPINA COMMERCIALE LA CONCESSIONARIA 


AUTOSAIONE CATULLO LOVE CAR 


AUTOSALDNE GIROMETTA . PADOVAN & DE CARLI 


AUTOSAINDRA DUE PANAUTO 
PLAHUTA 
DINOCONTI TRIESTE AUTOMOBILI 


F.LLI NASSIMBEN TULLIO SERRI 


GIENNE AJTOEST ZAGARIA 
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Un’opera dello scultore -quarantacinguenne Gideon 
Gechtman, nato ad Alessandria d’Egitto e ora abitante 
in Israele, a Rishon Le Zion. (Italfoto) 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7,tel.(040) 65065/6/7 @® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 @® MONFALCONE - Via 
F.lli.-Rosselli. 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


EC GEIE NAS 


offerta valevole su tutte le vetture 
nuove e usate 
attraverso ‘i servizi 


THE 


il successo della nuova 
Sierra Ambassador89 


nuovo motore 
1,8 ICVH 


16,9 Km con 1 It. 


Volume sul 
Castello di Miramare 


Oggi alle ore 18, nella sala 
Baroncini di via Trento 8, si 
terrà la presentazione del 
volume «Il castello di Mira- 
mare. Itinerario nel museo 
storico».' 

Il volume, opera di Rossella 
Fabiani,'direttrice del mu- 
seo, pubblicato dalle edizio- 
ni B&MM.Fachin, sarà pre- 
sentato dal sopraintendente 
per i Baaaas del Friuli-Vene- 
zia Giulia, architetto Dome- 
nico A. Valentino, e dal con- 
sole generale d’Austria a 
Trieste, dottor Guenter Bir- 
baum. 

Seguirà una proiezione di 
diapositive su varie-opere 
architettoniche collegate al 
castello per.il loro stile, com- 
mentate dall'autrice. 


Concerto : 
mariano 


Stasera elle 21, nella chiesa 
della Masonna del Mare di 
piazzale 3osmini, si terrà un 
concerto. mariano  vocale- 
strumentale con musiche di 
Bach, Buktehude e Guido 
d’Altissinio. 

[LIO 

Gli amici 

deî funghi 

Oggi ultima serata dedicata 
alle «Hygrophoraceae» da 
Egidio Zìcchigna agli incon- 
tri del lunedì del gruppo trie- 
stino del’associazione mi- 
cologica' «G. Bresadola». 
L’appun&mento è alle 19 al 
solito nela sala conferenze 


del museo di storia naturale 
invia Cigmician 2. 


Garanzia Ford 2 ANNI, 
chilometraggio illimitato. 


Garanzia 6 anni 
anticorrosione. 


Tetto apribile 


e Chiusure centralizzate e Vetri atermici e Alzacristalli elettrici 
e Radiomangianastri digitale con ricerca elettronica e auto-reverse 
e Impianto stereo e Pneumatici 185x 70x13 


® Fari alogeni omofocali e Lunotto termico automatico e Specchi esterni con comando interno e Contagiri 
e Poggiatesta anteriori imbottiti e Schienale posteriore a ribaltamento frazionato e Orologio digitale 


‘2. 16.900.000 ws: 


PER 
CONSEGNE 
ENTRO 


Lettura 

di poesie 

Oggi alle 18, nella sede del 
circolo culturale «Il Carso» di 
piazza Barbacan 4, sarà pre- 
sentata ‘la raccolta «Lo 
splendor: del mondo», del- 
l'autrice triestina Liliana 
Passagndi. Presenterà Car- 
la Guidori Benedetto; l’attri- 
ce Ombrtta Terdich inter- 
preterà acune liriche, 


la pubblicità è notizia Comte 


per la pubblicità : 
rivolgersi alla 


Il presideite cav. uff. Germa- 
no Bencidella Federazione 
italiana cei combattenti al- 
leati, di Tieste, informa i so- 
ci che la sede sociale è stata 
trasferitaal terzo piano stan- 
za n. 14 dilla «Casa del com- 
battente»"Il presidente rice- 


ef 


ì alle 19. 
to) ca (O 
ali Gbbii Eh 
DO 97 $ Profuneria Rosa 
Stendfalbeautè 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORIZIA -Corso Un prestgioso maquillage 


Italia 74, tel. (0481)34111 @® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G 2, tel. (0434) 522026/520137 
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personalizato dal nostro vi- 
sagista viattende in via San 
Lazzaro 6tel. 61762 dal 23 al 
27 maggio 


IL PICCOLO 


Tione 


i. 
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CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


PERLA PUBBLICITA NAZIONALE 
—WORADIO E RETI a. 
Via Cocetisso.8-20122 MILANO 

"ADI tei T2000624/933/953/963 


6 Trieste 


ve lunedìe giovedì dalle 17 


L’Alpina in gita 


Il Bresadola 


Lunedì 22 maggio 1989 


odi ORE DELLA CITTA’ . 


Corso Cepacs . 


sopra Ugovizza 


Domenica prossima il Cai Al- 
pina delle Giulie organizza 
una gita a Ugovizza con sali- 
ta ai monti Sagran (1922 m) e 
Starhand (1965 m) per le sel- 
le di Fontanafredda e Lom e 
il rifugio «F.Ili Nordio». Par- 
tenza alle 6.45 da piazza Uni- 
tà. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni presso la 
sede di via Machiavelli 17 
(tel. 60317). dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso.’ 


Geofisica 
e archeologia 


Oggi alle 18, per l’associa- 
zione «Famiglia e scuola», il 
dottor Piero Schipizza parle- 
rà sul tema: «Prospezioni 
geofisiche ‘applicate all’ar- 
cheologia». 


Chi non.sa profittar di 
congiuntura non deve 
assentarsi in mercatura. 


Temperatura massima 
25 gradi; temperatura 
minima 16,9 gradi; pres- 
sione 1016,3 in diminu- 
zione; umidità 66%; cie-. 
lo nuvoloso; vento N-O 
Maestro, km/h 8; mare” 
poco mosso, con tempe- 
ratura di 17,2 gradi; piog- 
gia mm 1,8. 


Oggi: alta:alle 11.53 con 
cm 25e alle 22.33 concm 
48 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 5.11 
con cm:63 e alle 16.43 
‘con cm 7 sotto il livello 
medio del mare. 


Lo stripping garantisce 
bassi costi della raccolta 
ma la mancanza di at- 
tenzione nel prelevare le 
ciliegie dall’albero fa si 
che lo ‘stesso ‘raccolto 
non sia omogeneamente 
maturo come del resto il 
livello qualitativo della 
merce. Oggi degustiamo 
l'espresso al: Bar Para 2 
- Via Battisti 13 - Trieste. 


i RISTOR I E RITROVI 


a Muggia 

Stasera «alle 20 nella scuola 
«De Amicis» di Muggia (via 
D'Annunzio), il gruppo di 
Muggia dell'associazione 
micologica «G. Bresadola» 


terrà la riunione settimanale, 


sul tema: «Cartografia e to- 
pografia». Parlerà Paolo Ma- 
rassi. 


Vecchia Pisino 
in diapositive 


Oggi alle 18 nella sala del. 


l'«Unione degli: istriani» in 
via Silvio Pellico 2, Rino Ta- 
gliapietra presenterà una 
proiezione di ‘diapositive in 
dissolvenza incrociata dal ti- 
tolo «Passeggiata romantica 
perle vie di Pisino», dedica- 
ta a vecchi ricordi d’ante- 
guerra. L'ingresso è libero. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Da lunedì 22 a tutto saba- 
to 29 maggio 1989. 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Set- 
tefontane 39; piazza Uni- 
tà d'Italia 4; via Commer- 
ciale 21; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. Ser- 
gio); lungomare Venezia 
3 - Muggia; Opicina.via 
di Prosecco 3, tel. 
422928, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
Settefontane 39, tel. 
947020; piazza Unità d'l- 
talia 4, tel. 60958; via 
Commerciale 21, tel. 
421121; piazza XXV Apri- 
le 6 (Borgo S. Sergio), 
tel. 281256; viale XX Set- 
tembre 4, tel. 772919; via 
Bernini 4, tel. 309114; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Opi- 
cina, via di Prosecco 3, 
tel. 422923, solo.per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): viale XX Set- 
tembre 4; via Bernini 4; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; Opicina, via di 
Prosecco 3, tel. 422923, 
solo per chiamata telefo- 
nica con'ricetta urgente. 


L’Uva passA 


Via Corridoni 2 (a 100 metri da piazza Garibaldi). Dimagrite 
mangiando le nostre insalatone! Tel. 761906. 


veapizia 


e — 


per bibliotecari S 


Il Gepacs promuove un corso 
per bibliotecari-animatori in 
biblioteche. specialistiche 
per ragazzi. Per informazio- 
ni ulteriori e iscrizioni, la se- 
greteria: del Cepacs, in via 
della Fornace 7, è aperta 
ogni giorno dalle 17 alle 19, 
tel. 308706. 


Incontro 
sospeso 


L'incontro di questa sera alla 
Ras, promosso dall'Associa- 
zione italo-francese, con il 
professor Dedeyan, sultema 
«La controrivoluzione nella 
letteratura», è rinviato a data 
da destinarsi, 


Reportage 
sull’Olanda 


Oggi alle 18, nella sede del- 
l'Aitl (Association internatio- 
nale du temps libre) di via 
San Francesco 23, primo pia- 
no, Libero Maraspin presen- 
terà una proiezione di diapo- 
sitive sul tema: «Olanda, con 
sosta in Germania e Belgio». 


Con la Dionea 
a Rovigno 


L’associazione ricreativa 
«Single 2 Club» invita tutte le 
persone sole a una mini cro- 
ciera conla «Dionea» a Rovi- 
gno domenica 4 giugno. Per 
informazioni, tel. 729642. 


Gli amici 
dei musei 


Oggi alle 18 nella sede del- 
l'associazione’ «Amici dei 
musei», in.via San France- 
sco 34, il professor P.L. Ni- 
mios parlerà sul tema «L’a- 
zione dei licheni nei monu- 
menti». L'incontro si inseri- 
sce nel.ciclo sui problemi del 
restauro. 


Duino 
supplenze 


Il Comune di Duino Aurisina 
bandisce un concorso per 
l'assegnazione di incarichi e 
supplenze nelle scuole ma- 
terne comunali per l’anno 
Scolastico 1989/90. Le do- 
mande su carta semplice de- 
vono essere presentate en- 
tro il 19,6.1989. Ritiro bando 
di concorso alla sede muni- 
cipale, stanza 20, dalle/9 alle 
11.30. 


Gita 
sul Verzegnis 


La. sottosezione del Cai, 
Sadg di Muggia organizza 
per domenica 28. maggio 
1989 un'escursione al monte 
Verzegnis (m 1914) da Sella 
Chianzutan (m 955) per la ca- 
sera Vale la casera Lovinzo- 
la. Programma dettagliato in 
sede, via Battisti 17 (tel. 
271000) lunedì e giovedì dal- 
le 18.30 alle 20. 
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la borsa dell’usato 
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LI 
| ® Scegliere una vettura usata con le facilitazioni del Consorzio è @ Si può risparmiare fino a Lit. 500.000 con i servizi della Bri 
ancora più conveniente. l della Rab e con la CT CARD. 
ì @ Novità: è entrato in funzione il «Servizio Soccorso Stradale Gratuito 
i @ Qualcosa non va? Serve un consiglio per l'acquisto dell'autovettura, 24su 24», nessun problema per il trasporto della vostra vettura in ca- 
telefonando al 365577 «FILO DIRETTO CT», affronteremo assieme il so di guasto o di incidente. Per maggiori informazioni rivolgersi a i 
ADERENTE ASSOCIAZIONE | 
DEGLI INDUSTRIALI DI TRIESTE vostro problema. uno dei concessionari qui sottoelencati. 
I I N N N I N I 
: i È È NE OCCASIONI DEL LEONE 
| OVe-Lar. F.lli Nascimben S.p.A. L'USATO TUTTEMARCHE SELEZIONATO E GARANTITO 
snc “i PADOMN®, DE CARLI STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820948 ‘ 
D VA 1 CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ agro Lek & Va nigra S) 
STRADA DELLA ROSANDRA 50 - Z.l. - TEL. 281365/830308 » Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 Si 3 
MARCA MODELLO [- Anno | corone MARCA MODELLO [ANNO] COLORE | VARIE MARCA MODELLO [ANNO | coLoreE MARCA MODELLO [ANNO] COLORE | GARANZIA 
di Shi Aùstin Metro Surf 85 rosso Porsche 911 $ 2.2 bianco | 
Mercedes 500 SEC 86 NA Mercedes Benz 250 D 85 grigio met. tetto apribile VIN ol a È ESITA Lancia Prioma 53 bia met, 3 | 
Volvo 740 T.I. A.C. 87 bianco Mercedes Benz 250 D 85 grigio met. tetto apribile deri oo DA SS AEGUTO E, | | Peugeot 205 GL si SEI i 7 
Volvo 343 GL 81 [CESO) p Fiat Uno turbo digit/T.A. 85 bianco : | Porsche 944. bianco 
Citroen BX GTI A.C. 87 bIÙ Mercedes Benz 190E 85 rosso prep. AMG: cerchi lega/a.e. Te Sersale GIL 87 ‘canna pe met. era z (AID Mio) Di Dordesti 
È 85 bianco è Autobianchi A112 Elite 84 beige na ZIA cnaonni 
VEEAIO DA Mercedes Benz 190E 85 bianco 70.000 km Peugeot 205 GR 1.1 T.A. 87 bianco ROD Sn o 
Autobianchi Y10 4WD 86 rosso Fiat Uno 45 E.S. 84 BZ2UrO | Seatlbiza 1.2.GL rosso 
Citroen BX TRS 16 87 azzurro met. Audi 80 1.8.E È 87 azzurro met. tetto apr. / 50.000 km Renault 4 TL. ‘ 84 blu VW Golf 1.3 Hignch È È 
; 5 Renault Traffic 1,49 posti 82 bianco Mini Metro bianco È I 
Volvo 240 GLE A.C. 81 azzurro ‘Range Rover 4p 82 È 58.000 km Fiat Panda 4x4 85 ._ bianco VW Transporter 1,6 diesel bianco S i 
Opel Kadett 1.3 GLS 87 bianco È : Fiat Regata 100 S ; È grigio scuro De | | Volvo SW. 145 è arancio f 
Opel Kadett 86 azzurto Y10 Fire mod. Missoni . 88 verde met. 20.000km/ autoradio eo sa CAOS UE: Cnen reo diese! SEO È i 
VW Golf GTD tett. luglio 88 grigio met. È Citroen BX 1.6 TRS 84 verde met. Citroen Visa Cabrio grigio met. È 
Fiat Uno 60.8 87 rosso Fiat Regata 100.9 Week-end | .86 bianco o Moto Suzuki 1.1 GSX ESD , 83 rosso Bmw 5201 grigio met, i 
} 
.. PLAHUTA — \(sERRI T.aC.sno TRIESTE AUTOMOBILI =. I 
Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel. 828281 i alan SEDE: vigudel Giacinto 2. tel. 040/411950 AUTOMERCATO DELL’OCCASIONE 3 
: fu d SPOSIZIONE: via di Roiano 6, tel. 413337 TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 } 
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TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 
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f E Fiat 126 Personal rosso Renault R21 TXE bianco 
cei DI È TA. ES Peugeot 305 SR fam. bianco Fiat Panda 30 rosso Opel Kadett 1.3.GLS —, antracite 

i I loi Renault R14 TS blu met. Fiat Panda 30 CL bianco Fiat Uno 60 SL Sp. azzurro met. 
Fiat Panda 30 College grigio met. Li 2 È 
Fiat Uno 45 blu Fiat Uno 55 grigio scuro Fiat Panda 45 avorio a Risa 
Fiat Uno 45.ES î SO Fiat 127 Special sabbia IDEfadSgiciese LESo 


; A i A Nuova Golf GL rigio scuro met. i 
ARRE piango AE Ro FiatUno 70 SK SEATO Mei Volvo 240 GLE D6 SW. Ssbio i 
Fiat Uno 60 S Sp. ; quarzo met. Fiat Panda 30 CL oro EOUnO Sip Ariglosust: Fiat Panda 30 È 


Ù È por Fiat Uno turbo i.e. grigio met. î ini 

Fiat Uno turbo rigio met. 5 ‘ n 1 o si 

Fiat Ritmo 60 S OSSS Met A112 berlina bianco Fiat Tipo 1.4 digit. s | rosso SE GUIOLI SRO 

Fiat Regata 100 S bianco ‘Renault RS TL bianco Hai Croma CHT2.0 bianco:perla Autobianchi Y10 Fire antracite i 
Autobianchi A112 Elegant grigio met. ii È lat 126. 1. bianco Opel Kadett 1200:S.W. beige ; | 
Autobianchi A112 Junior Azzurro GCAl uao Fiat Fiorino furgone bianco Austin Maestro 1.3 azzurro met. 

Renault Supercinque bianco Fiat Panda 30 i beige Fiat Ducato furgone bianco Opel Corsa TR bianco | 
Lancia Delta bianco OR aaeno a Golf 1.300 GL Sp. bianco Renault R4 TL beige | 
Seat Ibiza 1.2 grigio met. R f 9 Seat Ibiza 1200 GL bianco Renault R9 Broadway azzurro 

Jeep Willy verde Opel Ascona 2.0 blu met. Ford Escort CL azzurro Renault R5 Alpine turbo 
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Vi tel. 57 
| ia deli enen:10nlc 2010093 Via Flavia - Tel. (040) 829777 VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 568331-568332 


È Basovizza, tel. 226600 
RANGE ROVER €> VOLKSWAGEN 


Piazza Dalmazia 8, tel. 362821 
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nera 


| i 
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MARCA MODELLO COLORE E RATA mensile* 


Austin Metro MG bianco 85 160.000 Lancia Prisma 1.3 9 mesi VW Passat Familcar T.D. 86 bianco t. apribile A.R. Alfa 75 1.8 88 azzurro met. 6m. 
Seat Ibiza 1.2 argento 85 150.000 Mercedes 280 SE È 81 6 mesi VW Golf 1.6 84/87 vari = Audi Coupè 4 turbo 81 grigio met. 6m. Ì 
Seat Ronda 1.2 GL rosso 83 120.000 Lancia Delta LX 86 6 mesi VW Golf GTI 80 verde met. = Audi 100 turbo diesel 85 grigio sc. met. 6m. Î 
Jeep Aro Cabriolet bianco 87 210.000 Austin Montego 2.0 turbo 87 6 mesi VW Golf GL 1,3 84 rosso 5 porte Autobianchi A112 Elegant 84 blu 6m. 
Renault R11 TCE bianco 84 150.000 Rena Se SIL S ame Lancia Prisma 1.5 LX 88 metallizzato - Citroen LNA 85 blu 6m. : 
Ford Fiesta Ghia 1.1 Sm. metallizzato —84 150.000 na SÒ SR Lancia Delta 1.9/1X se rosso > Citroen Visa 1.4 85 bianco 6m. i 
Citroen Mehari 650 co. bianco 84 140.000 ‘Austin Metro LS 84 SC VW Scirocco GT 1.3/1.6 79/80 varie si Citroen OX Turbo diesel © 86 azzurro met. 6m LICEO 
A.R. Alfetta GT 1.6 metallizzato 80 80.000 Pérsche:gna è i 79 ie] i Gal 126 82/84 bianco = Citroen BX_14 RE bianco 6 m. 
Fiat Panda 45 Super metallizzato 84 140.000 Austin Maestro MG 85 6 mesi do Panda 30 80/82/85 vari 3 Citroen BX 16 TRS bianco 6m. 
Fiat 127 CL 5m fosso 82! 120.000 Fiorino Diesel PB 6 mesi de NA To SL {86 grigio met. SCE Volvo 360 GLS 1.7 grigio met. 6m. 
Fiat Panda 30 bianco 82 120.000 VR a Bi 8 mesi amica "a SS, full'optiorials Fiat Panda 30 College bianco 6 m. 
Fiat Ritmo 60 CL 5m. metallizzato 79 100.000 MELONI Balra Hi 5i È meat Fiat Regata 70 S 85 Sonia Fiat 127 Panorama beige 6m. 


Fiat 126 Personal 4 giallo . 79 90.000 
È Fiat 126 Silver grigio 78 80.000 
ij Opel Rekord diesel 2.3 avorio 81 40.000 
Daihatsu Rocky 4x4 2.0 accessoriatissimo nuovo da immatricolare, affarone 


* RATA MENSILE SENZA ACCONTO - GARANZIE PERMUTE 


 gienne 


VIA FLAVIA 200 - TEL. 827032 


MARCA MODELLO |ANNO] COLORE VARIE 


Fiat Uno 70.SL 5 p. 5 bianco. . 6m. 
VW Scirocco GT bianco 6m. 
Maserati 420 3 azzurro met. 6m. 
Maserati biturbo . marrone met. 32m. 
VW Golf 1.3 bianco 6m. 


L. DAGRI 
VIA FLAVIA 118 - TEL. 040/281212-3 
|| LO) 


RENAULT 
MARCA MODELLO [ANNO]. COLORE | GARANZIA 


Jaguar 4.2 manuale 81 6 mesi 


Opel Ascona 1.2 79 rosso 

Ford Escort 1.3 81/82, vari . 
Bmw'320 i.s.i. 16 v. 88 bianco full optionals 
A.R. Alfa 331.3 bianco. = 


Mini Metro 84 rosso = 


LA CONCESSIONARIA 


AUTOSALONE 
VIA CABOTO 24.- TEL. 826181 


GI RO M ETTA ee -—-="rr______ _.._;_..i'ili{{+—>+»;. 


VIA FRANCA 4/2 - Tel. 304898, TRIESTE 
SUBARU 
mMmazpa 


___ + _ Dm 
MARCA MODELLO COLORE 


Bmw 320 dp 85 bianco tettuccio Saab 900 turbo 16 Sedan 4p. RUERTCT MARCA MODELLO —|ANNO] COLORE | PREZZO xio00 Autobianchi Y10 LX Fire ‘87 nero 3 mesi 
Bmw 320 i 4p 85 antracite met. garanzia 1 anno Saab 9000 turbo 16 i argento met. Fiat Croma 2.0 CHT 88 grigio met 17.000 Autobianchi A112 Abarth, 84 Tosso 3 mesi 
Bmw 520 82 grigio met. garanzia Saab 900 turbo Aero argento met. VW Jetta 1.3. 84... bianco. 7.200 Fiat Panda-30 pa bianco 3 mesi 
Bmw 520i 86 antracite met. . garanzia 1 anno Mercedes 500 SEL argento met. Ford Sierra 2.0 S.1 88 grigio met. 16,000 Fiat Ritmo 85 S 82 grigio, met. 3 mesi 
Bmw 320 M60 ‘82 grigio met. ? 5 marce Volvo 740 S.W. TD verde met. Renault 9 TLE 87 diorsda 9900 Fiat Uno 45 S x 83 azzurro 3 mesi 
Mercedes 380 SEC 84, azzurro met. tettuccio elettrico Volvo 740 turbo benzina argento met. Elat Uno Fire È 88 a ns 8,800 Peugeot 309 Profil SA, rosso 3 mesi 
Mercedes 380.SE 81 azzurro met. Abs aria condiz. VW Golf 1.6 GL tettuccio argento met. Ford Escort 1.2 CLX 87 ERO 9.700 Opel Corsa Sp. 87 grig. scuro met. 12 mesi 
Saab 9000i 87 antracite met. tettuccio'elettrico Mazda 323 4WD Turbo bianco Fiat 126 È 79 FASsO 2.600 Ford Escort Laser 84 azzurro 3 mesi 
|| Rover820s1. 87 blu met. garanzia Lancia Thema TD bianco Ford Fiesta 1.1 Ghia s4 bianco 5.000 Mercedes:190)D dei Dalge siae a imesi 
|__| VWGOlfGTi 85 antracite met. tettuccio Fiat Regata 100 S.L.E. ; grigio met. Ford Fiesta 900 Super 85 rosso 5.200 V.W. Golf 1.3- 81 beige 3 mesi 
| Fiat Regata 70$ 85 grigio met. vetri elettrici Fiat Croma: TD grigio met. VW Golf 1.6 GTI 78 Tessa “°° 3.200 Renault Super5 GTturbo. 86 rosso 3 mesi 
| Fiat Regata 100 Sie 86 quarz met. tettuccio Renault R25 GTS argento met. Lancia Delta 1,5 81 azzurro meti 4.500 Renault Super5 GTX 1.4 87 grigio met. 12 mesi 
Fiat Panda 30 82 amaranto garanzia Ford Escort 1.1 Laser beige Ford Escort 1.3 C.L 86 beige 8.200 Renault SuperS:GTL 1-1: -:°:85 beige S.mesi 
Fiat 126 Personal 4 80 salvia garanzia A.R. Alfetta 2.0 argento met. Figunals5. Ve 83 bianco 5.900 Renault R5.GTL 1.1 Sp. 83 azzurro 3 mesi 

A.R. 33 S. Wagon 4x4 88 verde met. garanzia , AR. Giulietta 1.8 avorio Fiat 126 81 Riti 2.600 Renault R9 Broadway 86 *. bianco 3 mesi | 


A.R.33 Q. Oro 84 verde met. garanzia 


Renault Rt1 Broadway 86 azzurro 3 mesi 
A.R. Alfetta 2.0.L amaranto aria condiz. 


Renault Rii DE 14 bordeaux 3 mesi 


Fiat Uno 60 Aut. o bianco 
Fiat Uno Turbo grigio met. 


Fiat Panda 30 81 beige 2.600 
Ford Orion 1.3 GL grigio met. 5.800, 


FESTIVAL: CANNES 


L’assurda Città Zero 


Dall’Urss un sorprendente film «kafkiano» (non in concorso) 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


CANNES — La «Quinzaine 
des réalisateurs», ospitata 
quest'anno nella Salle De- 
bussy del Palais, dov'è stata 
un po’ stretta, ha tuttavia 
aperto e chiuso in bellezza: 
aperto con lo splendido 
«Yaaba» di Idrissa Quedrar- 
go, chiuso con «Città Zero» 
del sovietico Karen Schakh- 
nazarov, che chiamare 
splendido sarebbe eccessi- 
vo, ma che di certo è uno dei 
film più sorprendenti visti qui 
al Festival. 

| titoli di testa si aprono sulla 
pensilina di una stazione de- 
serta. La luce potrebbe esse- 
re quella del crepuscolo inol- 
trato oppure dei primi barlu- 
mi dell’alba. C'è un treno da 
cui scende una sola persona 
con la sua valigetta. Nessu- 
no l’attende. il.treno riparte, 
la cinepresa lo riprende fin- 
ché scompare dentro l’umi- 
do, nebbioso orizzonte. 
Seconda sequenza: la piaz- 
za antistante la stazione, de- 
serta come la stazione stes- 
sa. Un cane l’attraversa, poi 
un taxi coi fari accesi. Il viag- 
giatore gli fa cenno di fer- 
marsi, il tassinaro esegue e 
lo porta in albergo. Terza se- 
quenza: camera d'albergo 
piuttosto vecchiotto, direm- 
mo di terza categoria. L’uo- 
mo fa una telefonata, prende 
un appuntamento. Quarta 
sequenza: l'atrio di uno sta- 
bilimento industriale. L'uo- 
mo chiede di essere ricevuto 
dal dirigente, al quale ha te- 
lefonato dall'albergo. Ma il 
portiere non ha il «passi». 
L'uomo cristona, richiama al 
telefono il dirigente; costui, a 
sua volta, chiama il portiere, 
il telefono. del portiere trilla; 
insomma, a quel punto, l’uo- 
mo può entrare senza biso- 
gno del lasciapassare. 


Quinta sequenza: l’uomo en- 
tra nella segreteria del diri- 
gente. In primo piano, il suo 
volto rivela una (invero con- 
tenuta) sorpresa, ìche ci vie- 
ne spiegata subito dopo dal 
successivo controcampo: la 
segretaria sta battendo a 
macchina completamente 
nuda. Entra della gente per il 


disbrigo delle pratiche d’uffi- 


cio. Nessuno fa una piega 
sulla nudità della segretaria. 
Il dirigente finalmente chia- 
ma, il nostro uomo può en- 
trare. Sesta sequenza: il diri- 
gente, immobile dietro la 
scrivania, con una faccia che 
sembra quella attuale di Ar- 
noldo Foà. «Mi dica tutto»: fi- 
nalmente sappiamo che l'uo- 
mo si chiama Alexei Varakin, 
che è un ingegnere, che è 


MUSICA 
Un premio 
al duo 


ALESSANDRIA. — Un 
duo «misto» ha vinto il 
secondo premio assolu- 
to al Concorso nazionale 
di musica da camera di 
Acqui Terme. Paolo Bla- 
zina, triestino, e Pietro 
Corsi, udinese, hanno 


eseguito la Seconda so- 
nata op. 100 in la mag- 
giore di 
Brahms. 


Johannes 


Il duo si è costituito re- 
centemente, durante il 
Seminario di musica da 
camera tenuto da Dario 
De Rosa al Conservato- 
rio «Tomadini» di Udine. 
Subito dopo, i due giova- 
ni musicisti hanno tenuto 
numerosi concerti nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Paolo Blazina, venti- 
duenne, si è diplomato a 
pieni voti in violino al 
Conservatorio «Tartini» 
di Trieste. Pietro Corsi, 
26 anni, ha conseguito il 
diploma in pianoforte 
due anni fa, sotto.la gui- 
da di Nino Gardi. 


MUSICA 
Forte piano 
di Reana 


TRIESTE — Due premi 
per la pianista triestina 
Reana De Luca. Si è ag- 
giudicata il secondo ri- 
conoscimento al quarto 
Concorso nazionale di 
esecuzione pianistica di 
Sannicandro Garganico, 
Inoltre, la De Luca ha ot- 
tenuto pure il secondo 
premio nel Concorso di 
musica da camera, suo- 
nando il piano a quattro 
mani con il romano Gio- 
vanni Varisco. La giuria 
di quest’ultimo premio 
era presieduta da Mi- 
chele Gioiosa. 


Una trionfale 
accoglienza 
della critica 


a Tornatore 


venuto da Mosca, che il com- 
plesso industriale, dove ci 
troviamo, gli fornisce dei 
condizionatori che ora non 
funzionano più perché lo sta- 
bilimento di Mosca ha cam- 
biato il suo impianto elettri- 
co. 

Veniamo a sapere che da 
Mosca stanno chiedendo da 
tempo il cambio dei condi- 
zionatori senza ottenere ri- 
Sposta, ed è per questo che 
Varakin è venuto di persona 
a vedere come stanno le co- 
se. Il dirigente dice che non 
c'è problema, che adesso 
mette Varakin in contatto con 
l'ingegnere che si occupa 
della questione. 

Invece il problema c'è, per- 
ché il dirigente apprende per 
telefono che l’ingegnere in- 
caricato è morto. Quando? 
Da tre mesi. Allora lo consi- 
glia di ripartire e.di tornare 


fra quindici giorni. Varakin, 
sempre più perplesso (la se- 
quenza è andata avanti a fu- 
ria di campi e controcampi, 
suscitatori, stando alle rea- 
zioni in sala, di una corrente 
di irresistibile comicità), 
chiede al dirigente perché la 
segretaria batte a macchina 
nuda. Nuda? Il dirigente si af- 
faccia alla camera della se- 
gretaria, poi richiude la por- 
ta, guarda Varakinin faccia e 
gli dice impassibile: «Si, ha 
ragione lei...». 

Il film continua imperterrito 
sul filo del paradosso, avvol- 
gendo Varakin in una ragna- 
tela dalla quale il poveretto 
non riesce più a uscire. Sul 
piano cinematografico ci ri- 
corda «Fuori orario» di Scor- 
\sese; su quello letterario sia- 
mo nei paraggi di Kafka e di 
Samuel Butler. «Zero», il no- 
me simbolico dato alla città 
{di provincia dove Varakin è 
‘capitato, potrebbe stare per 
«Erewhon», il paese di uto- 
‘pia immaginato da Butler nel 
(suo romanzo omonimo: 
«Erewhon» che è poi l’ana- 
gramma di «Nowhere», cioè 
«in nessun luogo». 

Ma siamo davvero in-nessun 
luogo? Nel paese di utopia? 
‘Per Schakhnazarov è vero 
esattamente il contrario: 
«'Città Zero'' è per noi un fe- 


Ineccepib 


anche Leconte 


conun’opera 


da Simenon 


nomeno nazionale — avver- 
te nella breve nota che egli 
ha dettato per il catalogo del- 
la "’Quinzaine’’ —. In fondo, 
la sua vita quotidiana, i suoi 
abitanti, il loro modo di vive- 
re, non rappresentano nulla 
di diverso dal tran tran quoti- 
diano della nostra società. 
Se essi appaiono privi di 
senso, ciò dipende dall'evi- 
denza qui assunta dai lega- 
mi di casualità che sono alla 
base di tale modo di vita. 
L’ingresso di Varakin in 
quell'universo offre una pos- 
sibilità, anch'essa fortuita, di 
veder chiaro in un sistema 
anormale di rapporti umani, 
che altrimenti. siamo abituati 
a considerare perfettamente 
normale. Ed è così che ogni 
situazione straordinaria di- 
viene qualcosa di inevitabile 
edi logico». 

Il finale aperto del film sta a 


Nella foto Ansa/Reuter, da sinistra, il regista Giuseppe Tornatore con in braccio.il 
piccolo interprete Salvatore Cascio, affiancato dagli attori Antonella Attili e Philippe 
Noiret. Nel filn «Nuovo Cinema Paradiso» Noiret è il proiezionista Alfredo, un 
contadino semianalfabeta che parla come i divi degli anni ’40. Domani in diretta tv 
(Raiuno, ore 19) il presidente della giuria Wim Wenders annuncerà i vincitori del 
42.0 Festival di Cannes. 


significare che «Città Zero» 
non è stata ancora cancella- 
ta dalla mappa geopolitica 
dell'Unione Sovietica, 
Schakhnazarov non vuole 
impegnarsi con nessuno, e 
nemmeno firmare un asse- 
gno in bianco alla «pere- 
strojka»: «Wait and see», pa- 
re il suo motto. E, intanto, ha 
fatto un film che riproduce fe- 
delmente i tempi dei racconti 
di Kafka, con un'overdose di 
umorismo sconosciuta allo 
scrittore di Praga. Ma l’umo- 
rismo non toglie al film.una 
certa aria sinistra, che l’ac- 
compagna dal principio alla 
fine. In altri termini, uno hu- 
mour nero che per certi versi 
ci ha ricordato pure il primo 
Ferreri. 

Sul versante della competi- 
zione dobbiamo segnalare il 
trionfo ottenuto da «Nuovo 
cinema Paradiso» alla proie- 
zione riservata alla stampa: 


un trionfo che ha commosso . 


e forse sconvolto Giuseppe 
Tornatore, il quale continua 
pure lui a vivere con questo 
suo film Un'avventura kafkia- 


‘na, ma nella realtà, non nella 


finzione 0 nell’allegoria. 
Un'avventura ricca di docce 
scozzesi, dove gli applausi 
raccolti a tutti i festival'in cui 
il suo film è presentato, si al- 
ternano alla sublime indiffe- 
renza del'pubblico delle sale 
italiane, in cui esso ha fatto 
poco più di una lira. 
Un’accoglienza favorevole è 
stata tributata pure a «Mes- 
sieur Hire» di Patrice Lecon- 
te, ineccepibile prodotto di 
alta qualità artigianale, fon- 
dato su un bel romanzo di Si- 
menon che aveva dato già 
origine a un film: «Panique» 
di Julien Duvivier, presenta- 
to a Locarno nel 47. E' la sto- 
ria di un uomo comune, mal 
Visto, perseguitato addirittu- 
ra come jettatore, sospettato 
di essere un maniaco ses- 
suale. Una ragazza viene 
violentata e uccisa. Lui ha vi- 
sto quello che non doveva 
vedere. E sarà la tragedia. 


Leconte gioca le carte del- 
l'intimismo; Duvivier, nel ?47, 
‘era ancora legato al populi- 
smo del cinema francese 
d'anteguerra. In Leconte, Hi- 
re ha l'aspetto di Michel 
Blanc, che è il ritratto della 
normalità. In Duvivier era 
Michel Simon, cioè l'esem- 
pio classico dell’eccezionali- 
tà. Difficile dire — a tanta di- 
stanza di tempo — quale dei 
due film sia il migliore. Il 
confronto lo potremo fare a 
Cattolica, che provvederà a 
presentarli entrambi, nella 
stessa giornata, durante il 
Mystfest. 


| Albertazzi regista di una storia politica 


Lunedì 22 maggio ts" 


= 


ROMA — Peril ritorno dietro la macchina da presa, Giorgio Albertazzi ha scelto una storia di 
emarginazione sociale e culturale di dissidenti cecoslovacchi. «Gli angeli del potere», il film tv (girato fra 
Lubiana e Trieste) in onda oggi alle ore 21.45 su Raidue, è tratto dal dramma del cecoslovacco Pavel 
Kohout, a sua volta ispiratosi alla vera storia di Viasta Chramostova, attrice boema che per l'impegno 
politico e civile durante la «primavera» di Praga e per l'opposizione al processo di normalizzazione 
(aderì al movimento Charta '77) fu espulsa dal Teatro nazionale e privata di ogni lavoro, costretta a vivere 
insieme al marito disoccupato degli aiuti di amici. AI film, cui seguirà un dibattito nell’ambito di «Tg2 
Speciale» presente il regista e l’autore del libro, hanno preso parte l’attrice cecoslovacca Jikta Frantova, 
residente in Europa, Lou Castel, lo stesso Giorgio Albertazzi (nella foto di scena), Flavio Bucci, Rada 
Rassimov e Gabriele Ferzetti. 


TV: RAIDUE 


E” Incredibile, si ricomincia | 


Nuovo ciclo del programma sull’occulto sospeso nell’autunno scorso 


ROMA — Torna ‘su Raidue 
(per sette puntate settimanali, 
alle 23.45 del mercoledì) «In- 
credibile», il programma sul 
mondo dell’occulto condotto in 
studio. da Maria Rosaria 
Omaggio, e curato dalla stes- 
sa Omaggio assieme a Loren- 
zo Ostuni. «Incredibile», che 
registrava un ascolto di un mi- 
lione e. 200 mila persone, fu in- 
ferrotto lo scorso autunno do- 
po sei puntate. ll'nuovo ciclo 
sarà dedicato all’astrologia, 
all’alchimia, agli oracoli e alle 
profezie del mondo antico, al 
demonio, alla stregoneria, alla 
superstizione e.alla reincarna- 
zione, con servizi filmati e con 
il concorso di ospiti in studio e 
di esperti da tutto il mondo. 

«Affronteremo di nuovo i temi 
dell'occulto e del paranorma- 
le, senza voler dare certezze 
— ha spiegato la Omaggio — 
ma tentando comunque un ap- 
proccio scientifico alla mate- 
ria. Rispetto al primo ciclo, 'In- 
credibile' ha subito un cambia- 
mento di orario. Ne sono feli- 


Spostata alla fascia notturna 


la trasmissione della Omaggio. 


La quale però se ne dice felice: 


«Mezzanotte è l’ora delle streghe» 
€ di 81 


ce, perchè la fascia notturna di 
Raidue è seguita da un pubbli- 
co attento, fedele. Eppoi, mez- 
zanotte è l'ora delle stre- 
ghe...» 

A proposito dei motivi della 
sospensione del programma, 
la Omaggio ha detto che essa 
«non fu provocata da scarso 
ascolto. | dirigenti dichiararo- 
no allora che il programma sa- 
rebbe ritornato sui telescher- 
mi. in primavera. Hanno man- 
tenuto la parola». «Credo che, 
per trasmissioni come ‘Incre- 


Si RAIREGIONE [MMM 
Trilogia a «Nordest» 
Gli anni di Trieste 


Mercoledì il contenitore televisivo «Nordest», presentato da 
Gioia Meloni con la regia di Euro Metelli; proporrà: un incon- 
tro con Bruno Munari, artista e designer; un servizio sulla. 
trilogia pirandelliana da domani al Rossetti (ospite in studio il' 
presidente dello Stabile, Franco Zenari); un.reportage da Li- 
gnano sulla «12 ore di enduro»; uno «speciale» caviale dalla 
Carinzia; un'esecuzione dell'Opera Giocosa diretta dal mae- 
stro Zannerini. Infine, Giuseppe Petronio parlerà di Svevo e 
Pirandello, mentre Pier Aldo Rovatti, scrittore e filosofo, dirà 


la sua su Trieste. 


Oltre la soglia della percezione, laddove l'occhio umano 
sembra non arrivare, quali dimensioni si nascondono? Del-. 
l'«invisibile» si parlerà da oggi a venerdì con lo scrittore Ful- 
vio Anzellotti nella trasmissione radiofonica «Undicietrenta»,' 
curata da Noemi Calzolari e Tullio Durigon con la collabora- 


zione di Maria Cristina Vilardo. 


Oggi alle 14.30, per «La critica dei giornali» curata dal «Pic- 
colo», si parlerà di concerti, teatro di prosa e in particolare: 
del Salone del libro di Torino. Subito dopo, alle 15.15 nell'am- 
bito di «La musica nella regione», a cura di Guido Pipolo, 
saranno presentate musiche di Strauss, Ajdic, Ravel e Krei- 
sler registrate in varie manifestazioni concertistiche tenute a 


Trieste e a Lubiana. 


Mercoledì alle 14.30 consueta replica della puntata domeni- 
cale del «Campanon», mentre alle 15.15 andrà in onda la 
settima puntata di «Molighe ’l fil che ‘1 svoli» (intitolata «Car- 
neval e alegria») di Euro Metelli e Liliana Bamboschek. 


La rievocazione dell'affondamento del «Conte Rosso», uno 
dei più prestigiosi transatlantici del Lloyd Triestino, aprirà la 
trasmissione della «Voce di Alpe Adria» in onda giovedì alle 
14.30 a cura di Euro Metelli e Renzo Cigoi: in studio uno dei 
superstiti della tragedia di cinquant'anni fa. Ci sarà anche un 
servizio sull'archivio storico di Venezia. L'inserto speciale 


sarà dedicato al Tergesteo. 


L'ultima puntata di maggio di «50 e più», la trasmissione ra-. 
diofonica condotta da Carla Capaccioli e curata da Sebastia- 
no Giuffrida, tratterà, fra l’altro, di «come e perchè soprattutto 
smettere di fumare»: in studio per parlare dei danni del taba- 
gismo il dott. Salvatore Ticali. Si cercherà, inoltre, di spiega- 
re come avvicinarsi al computer anche se non si è più ragaz- 


zini. 


Sarà il cinema a fare da protagonista nella puntata di «Nor-' 
dest Spettacolo» di venerdì, a cura di Michele Del Ben e Rino 
Romano. Si parlerà, infatti, del Festival di Cannes, mentre 
Giorgio Placereani presenterà la manifestazione «Cinema di 
Pace» e Piero Colussi parlerà della rassegna «Nuovo cinema 
argentino».in corso a Pordenone. 

La puntata di «Nordest Cultura» (sabato alle 11.30) di Lilla 
Cepak, Fabio Malusà e Alessandra Zigaina, sarà tutta dedi- 
cata allo scrittore Giorgio Voghera e al suo ultimo libro «Gli 
anni di Trieste» pubblicata dall’Editrice Goriziana. In studio 


sarà presente l’autore. 


Per la rubrica «Voci e volti dell’Istria», a cura di Marisandra 
Calacione e condotta in diretta da Guido Miglia, da oggi a 
venerdì, dalle 15.45 alle 16.30 su onde medie, partecipano.in 
studio: Claudio Paicich, Ezio Giuricin, Giuseppe O. Longo, 
Fabio Chiodo Grandi, Claudio Tonel, Corrado Belci, Piero 


Delbello e Fabio Benes. 


CONCERTI /TRIESTE . 


Quattro, a voci spiegate 


La prima serata della rassegna di polifonia sacra realizzata dall’Usci 


cultori della musica antica. 


tico di svago. 


canto dei luoghi visitati... 


leschi. 


n riser nodi rio 


CONCERTI /MONFALCONE . 


Quattrocento italiano 
Domani sera il Clemencic Consort 


MONFALCONE — Torna a fare un balzo a ritroso l’itine- 
rario italiano della stagione musicale a Monfalcone. Do- 
mani al Comunale sarà di scena quel «Clemencic Con- 
sort» che, per originalità di proposte, coraggiose curio- 
sità ma anche ansia filologica e serietà di studi, si è 
imposto quale modello da imitare per la fitta schiera di 


Il complesso, opportunamente battezzato Consort per- 
ché raggruppa strumentisti di'varie nazionalità e prove- 
nienze, prende il nome dal suo fondatore, direttore d’or- 
chestra‘e virtuoso di flauto. Dedicatosi allo studio del 
flauto dolce fin dagli anni Cinquanta, René Clemencic 
affianca all'attività di studioso e di esecutore, un’intensa 
produzione frequentemente eseguita, da «Meraviglia» 
per tre flauti dolci, tre archi, trombone, percussione e 
recitanti, alla più recente (1986) «Missa Mundi» per cin- 
que voci soliste, coro, tre trombe, quattro tromboni, ar- 
chi, organo, tre percussioni e coro di voci bianche... 

Affermato anche in campo discografico con almeno una 
cinquantina d’incisioni, il Clemencic Consort si distin- 
gue dai numerosi complessi rivolti anch'essi all’antichi- 
tà, perché ha sempre cercato di ricreare lo spirito del- 
l'epoca medievale o rinascimentale senza pedanterie 
accademiche, e soprattutto di divertire,.avvertendo che 
la musica (forse allora più di oggi) è stata elemento poe- 


Anche per la serata nel quadro del «Viaggio italiano», il 
Clemencic Consort non si limiterà alla citazione storica ‘ 
e didattica, ma affronterà due compositori del lontano 
Quattrocento, rievocandone lo spirito per avvicinarli al 
pubblico di oggi. Il primo è quel Johannes Ciconia, che 
dal Belgio trasmigrò in Italia per abbeverarsi alle fonti 
dell'arte veneta e che è stato «assunto» dalla stagione 
curata da Carlo de Incontrer; 
artisti innamorati dell’Italia. È 7 
In mottetti, madrigali e ballate sentiremo decantare Pa- 
dova e Venezia; in essi lo struggimento e il ricordo per 
l'amata patria lontana sono tuttavia compensati dall’in- 


a come l'antesignano degli 


La seconda parte sarà dedicata a un francese, Guillau- 
me Dufay, autore di ardite polifonie chiesastiche in lati- 
no, di un Inno alla Vergine («Vergine bella, che di sol 
vestita...») su testo del Petrarca. Il concerto si chiuderà 
.con un mottetto, «Nuper rosarum flores», scritto da Du- 
fay in occasione dell’inaugurazione della cupola di San- 
ta Maria del Fiore, capolavoro architettonico del Brunel- 


[c.g.] 


TRIESTE — Organizzata dal- 
l’Usci, l'annuale rassegna di 
polifonia sacra «Città di Trie- 
ste», giunta al suo settimo 
appuntamento, dimostra di 
avere. ‘acquistato. ormai un 
respiro regionale, ed essen- 
do una manifestazione unica 
nel suo genere, aspira a cre- 


scere sempre più e a esten- 


dersi, in futuro, anche nel 
Triveneto. 

L’iniziativa porta alla ribalta 
corali delle varie province, 
con-un repertorio che ab- 
braccia la polifonia del'gene- 
.re sacro negli stili e nei pe- 
riodi più diversi. Durante la 
prima serata,, nella chiesa 


evangelica di Largo Panfili,. * 


si sono avvicendati quattro 
cori; anche quest'anno. è 
presente una commissione 
d'ascolto con il compito di 
formulare giudizi stretta; 
mente tecnici, per cui la ma- 
nifestazione non ha caratte- 
re competitivo, 

La prima esibizione ha se- 
gnato il gradito ritorno alla 
ribalta del coro «Val Rosan- 
dra» del Cral Eapt dopo un 
periodo di ridimensiona- 


» mento. E° diretto da circa un 


anno dal nuovo maestro Fa- 
bio Nossal, che ne sta curan- 
do l'impostazione alla luce 
di un repertorio basato sulla 
polifonia classica, senza per 
questo togliere al coro la sua 
impronta schiettamente fol- 
cloristica. | brani proposti, 
tutti mottetti del '500, da Gal- 
lus a De Victoria, sono stati 
eseguiti con accuratezza 
non priva di impegno inter- 
pretativo, ma il lavoro appa- 
re appena iniziato per quel 
che riguarda la vocalità, con 
l’obiettivo di un equilibrio fra 
le varie sezioni per ora solo 
‘abbozzato. 
‘Anche ì «Madrigalisti di Go- 


rizia» diretti da Flavio Quali > 


hanno presentato un buon 
programma, dal severo mot- 
tetto palestriniano al serrato 
gioco contrappuntistico di 
- Schuetz, fino al contempora- 


neo compositore friulano Di- 
piazza. Generalmente cor- 
retta l’interpretazione, ma 
non sempre ben delineato il 
fraseggio, che in taluni casi 
risulta poco incisivo. Il coro 
dispone di un buon materiale 
vocale che richiede un lavo- 
ro di ulteriore approfondi- 
mento stilistico. 

Fra i quattro, il «Coro polifo- 
nico di Ruda» a voci virili ha 
vita più lunga, essendo stato 
fondato nel 1945, e ha al suo 
attivo un cospicuo curricu- 
lum. Da qualche anno è di- 
retto da Gianna Visintin, che 
gli ha dato un'impronta per- 
sonale nel taglio dinamico e 
interpretativo. Accattivante il 
repertorio, basato su prege- 
voli mottetti di Asola, Croce 
e sul suggestivo «Tenebrae 


factae sunt» di Ruffo, dalle. 


solenni linee costruttive. L'e- 
strema pulizia del fraseggio 
e il ben graduato spessore 
vocale derivano al coro an- 
che dall’assidua freduenta- 
zione e studio del gregoria- 
no. 

Gonvincente anche la perfor- 
mance del. «Polifonico città 
di Pordenone», diretto da 
Giovanni Piol, che ha pre- 
sentato un programma mo- 
nografico incentrato sul te- 
ma dell’Ave Maria. Vari mu- 
sicisti hanno conferito diver- 
sa luce allo stesso testo, par- 
tendo dal canto gregoriano 
fino al controriformista spa- 
gnolo Da Victoria, per giun- 
gere poi al. gioiello espressi- 
vo di Verdi costruito sulla 
«scala enigmatica». 

Il coro di Pordenone si: è di- 
mostrato, di volta in volta, 
molto preciso nell’esecuzio- 
ne e sempre consono nella 
vocalità e ha saputo tratteg- 
giare bene anche autori mo- 
derni come Bruckner (dalle 
sonorità ridondanti), Britten 
(all'opposto essenziale e 
quasi surreale) e Baumann 


. (reso con morbido dosaggio 


dei piani sonori). d 
. [Liliana Bamboschek] 


dibile'; guello che conta sia il 
gradimento. e. non. l'ascolto, 
specie sulle reti pubbliche. 
Per questo:sono contenta che 
il programma abbia cambiato 
orario. Lo scorso autunno an- 
davamo inonda subito dopo la 
replica di ‘Capitol’, \e la gente 
sentendo il mio nome (tra i film 
da lei interpretati, ‘Culo e ca- 
micia‘, n.d.r.) immaginava si 
trattasse di un varietà e non di 
un programma scientifico. No- 
nostante questo, la quarta 
‘puntata di 'Incredibile' raccol- 
se oltre un milione e 700 mila 


LOS ANGELES — L'attri- 
ce comica Gilda Radner 
(nella foto), protagonista 
dello show televisivo 
«Saturday Night Live», 
uno di quelli che ha avu- 
to maggiore successo 
nella storia della tv ame- 
ricana, è morta sabato a 
Los Angeles di cancro. 
Aveva 42 anni. 

La Radner era la moglie 
dell’attore Gene Wilder, 
che era al suo capezzale 
‘al momento: della morte 
nell'ospedale Cedars Si- 
nai, dov’era stata ricove- 
rata mercoledì scorso 
per un intervento chirur- 
gico. 

L'attrice aveva da poco 
terminato un libro sulla 
sua lunga lotta contro il 
cancro, intitolato «It's 
alaways something». 
Per «Saturday Nihgt Li- 
Ve» aveva creato dal ’75 
una vasta serie di perso- 
naggi comici. 

Aveva sposato Gene Wil- 
der nel 1984 in Francia, 
dopo aver recitato insie- 
me a lui nel film «The 
whoman in red». Tra. gli 
altri suoi film sono 
«Haunted Honeymonn», 
«First Family», «Hank È 
Panky» e «It came from 
Hollywood».' | 


spettatori, mentre su Raiuno 
stava ‘andando in onda 'Ram- 
bo'». 

Sulla sospensione del pro- 
gramma; la Omaggio ha detto 
ancora che «forse a determi- 
narla fu anche l'atteggiamento 
critico di tanti organi scientifici 
ufficiali verso queste materie, 
unito. all'inflazione di pro- 
grammi sull'occulto, che ca- 
ratterizzò quel periodo». 
Mercoledì, la prima puntata di 
«Incredibile» andrà alla ricer- 
ca delle origini dell'astrologia 
in Assiria e Babilonia. Seguirà 
una discussione in studio sul 
significato degli oroscopi, con 
Lucia Alberti e Luciana Mari- 
nangeli. «L'importante è stu- 
diare fenomeni  dell'occulto 
senza chiusure preconcette» 


È ha ribadito la Omaggio. L'attri- 


ce napoletana ha appena finito 
di girare, con la regia di Luigi 
Magni, due film tv riuniti nella 
serie «Stelle in fiamme», che 
andrà in onda durante la pros- 
sima stagione televisiva. 


CANZONE 
L’«Azzurro» 
di Cocker 


BARI — Coppe e cham- 
pagne per il vincitore di 
«Azzurro '89», Joe Coc- 
ker, che sul palcosceni- 
co del Teatro Petruzzelli 
di Bari ha festeggiato sa- 
bato sera anche il suo 
quarantacinquesimo 
compleanno. a 
La squadra «arancio» ha 
ottenuto uno-scarto di 
circa 500 véti sulla se- 
conda squadra, la «gial- 
la», che aveva come 
«leader» Francesco Sal- 
vi. Quest'ultimo ha divi- 
so con Jovanotti, ospite 
della serata, i maggiori 
consensi del pubblico 
dei giovanissimi. 

Il «militare» Jovanotti, 
che è arrivato con un ae- 
reo privato ed è ripartito 
subito dopo la sua esibi- 
zione, ha scatenato la 
platea con uno show che 
segue schemi ormai col- 
laudati e conosciuti. 

Di rilievo, in un clima di 
canzoni precotte, il bra- 
no «Sogni» che Edoardo 
Bennato ha interpretato 
dal.vivo, e compreso nel 
disco «Abbi dubbi», che 
sarà sul mercato a nietà 
di giugno, Sarà di Bet 
nato.—.lia anticipato 
Salvetti --- anche la sigla 
della prossima gara ca- 
nora da lui organizzata, 
il «Festivalbar». 

Tra i gruppi che proba- 
bilmente riscuoteranno 
successo in Italia è da 
segnalare la prova degli 
australiani «Noisework», 
che hanno presentato il 
brano «Touch» e, soprat- 
tutto, dei «Bliss», con «I 
hear.you call». 

Una grande affluenza di 
pubblico ha festeggiato 
anche questa ottava‘edi- 
zione della gara canora, 
nella quale Salvetti ha 
posto a confronto can- | 
tanti affermati italiani e 
stranieri con lo scopo di 
anticipare i brani che di- 
venteranno i successi 
estivi. * / 


e MR SI IO LIO DU ini nea e DIA DN ee 


da Lunedì 22 maggio 1989 


7.15 Unomattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 T92 Mattina. 
9.40 Santa Barbara. 35.0 episodio. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tgi Mattina. 
11.00 Passioni. 94.a puntata. 
11.30 Civediamo alle dieci. 
12.00 Tg1 Flash. ; 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. ne. 
13.30 Telegiornale. 


7.00 | Tg del mondo. 
7.30 | giornali. 


6.35 Prima edizione. «Nbc. Nightly News» in 
edizione originale. i 


8.15 Economia e finanza. 

8.30 Piùsanie più belli «Mattino». 

9.00 «QUATTRO PASSI TRA LE NUVOLE» 
(1942). Film commedia. Regia di A. Bla- 
setti. Con A. Benetti, G. Cervi, G. Risso- 


10.30 Protestantesimo. A cura della Federazio- 


12.00 Meridiana, Lo zibaldone del lunedì. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Universo bambino. }-barmbini-sene-per- 
sone. 

‘15.00 D.s.e. 

15.30 Baseball. Sintesi di una partita di cam- 
pionato. 

15.55 Terni. Calcio, incontro a scopo benefico. 
Selezione .ltalia-Argentina. Pallamano, 
1.a finale scudetto. 

17.45 Cassino. Atletica leggera, Coppa Euro- 


14.00 Tribuna referendum: Europa domani. 
14.10 Stazione di servizio. 56.0 episodio. 


10.55 


ne delle chiese evangeliche. 
Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 


17.55 


pa. 
Geo. Di Gigi Grillo. 


domani. 


Catania-Etna. 
17.00 Big! il pomeriggio ragazzi. 


verso il Mar Rosso». 
18.00 TgiFlash. > 


nostra storia, 1946-1956. 


19.30 Il libro, un amico. 

‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


las. 
22.40 Linea diretta. Di Enzo Biagi. 
23.10 Telegiornale. 
23.20 Appuntamento al cinema. 
23.25 Italia. Raid Pechino-Parigi, 


(10.a puntata). 


po.fa. 
0.15 Il libro, un'amico. 


e 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 12, 13/19, 21, 
23: 


6: Ondaverde, di L. Matti; 6.48: Cinque 
minuti insieme; 7.40: Riparliamone con 
loto; 8: Gri Sport, fuoricampo di S. 
Ciotti; 8.30: Tribuna: elettorale euro- 
pea; 9: Nantas Salvalaggio conduce 
Radio anch'io; 10.30:, Radio opera; 
11.10: «La valigia di pelle nera» di G. 
Morandi (10); 11.30: Dedicato alla don- 
na; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: Mu- 


14.40 | racconti del Giro. Ciclismo di ieri e di 
15.30 Ciclismo, 72.0 Giro d’Italia, 2.a tappa, 
‘17.30 Parole e vita: le radici. Mosè il patriarca 
5.a puntata. Letture bibliche con immagi- 
ni tratte da «Mosè» di De Bosio. «Attra- 
18.05 Paolo Frajese conduce: Trent'anni della 


19.05 Santa Barbara. 36.0 episodio. 


20.30 «L’ORO DI MAG KENNA», (1969). 
stern. Regia di J. Lee Thompson, con 
Gregory Peck, Omar Sharif, Telly Sava- 


l'avventura 
continua. Conduce in studio Carlo Nesti 


24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


vo Europa. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.10 La ruota. 
18.30 Tg2 Sportsera. 


18.45 Moonlighting. Telefilm. 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 

We- 
Weidau. 

21.35 Tg2 Stasera. 


21.45 «GLI ANGELI DEL POTERE». 
Albertazzi dal dramma di. P. Kohoult 
«Marie in lotta con gli angeli». Con J. 
Frantova, L. Castel; R. Rassimov. 

23.25 Tg2 Speciale. Dibattito «Gli angeli del po- 


tere». 


23.55 Tg2 Notte. Meteo 2. 
notte, 
Drammatico. Regia dî S. Wood. Con D. 
Niven, O. De Havilland. 


0.20 Cinema di 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.20, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 7: Bollettino del mare; 7. 18: 
Parole di vita; 8: Lunedì sport; 8.15: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Un racconto al gior- 
no: «Nybra» di Maurizio Giannotti; 
910: Taglio di terza; 9.34: Tra Scilla e 
Cariddi; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr. regione; . 13.45: Vengo anch'io; 
14.15: Programmi regionali; 15: «La fa- 


710 sica ieri e oggi; 13.45: La diligenza; miglia Manzoni» di Natalia Ginzburg, 
n- 14.03: Sotto: il segno del sole; 14.47: lettura integrale a più voci diretta da U. 

Sportello viaggi; 15.03: Radiouno per Benedetto; 15.30: Gr2 Economia, Bol- 
o- tutti: Ticket; 16: Musica musica, tra le lettino del mare; 15.38: Il pomeriggio; 


16 e le 17:72.0 Giro d'Italia (2.a tappa), 
Catania-Etna; 17.30: Radiouno jazz '89; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Dse: La musica nel primo Romantici- 
smo, il melodramma e il suo contrario 
(7); 18.30: Musica sera, piccolo concer- 
to; 19.25: Audiobox; 20: Carta carbone; 
20.30: Radiouno serata lunedì, teatro; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La te- 
lefonata di M. Curti; 23.28: Chiusura. 


18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.57: Radiodue 
serajazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Ra- 
diodue 3131 Notte; 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26-22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 21.02-23.59: 


gamma radio che music 


di n pie pr 
Fm musica e notizia; 21.03: | magnifici 

Ir STEREOUNO DICOSCA lie ; ° 
ia 15: Steroobjg1 15.90-16.20-21 30: Grind steel RISCONOMie, e23020ieiiole 
rà breve; 18.56-22.57: Ondaverdeuno; 19: si 

Gri sera; 21-23.59: Stereodrome; 
ul 21.30: Gr1 in breve; 23: Gri ultima edi- 
do zione. Chiusura. 
ri- 
ty ) 
(e) ESE È 
pr È 
ri A dn ANTENNA IIS i, 
ito , 
gi 8.30 Breakfast, a cura matie NET re- ‘10.30 Cantando cantando. Gioco 
la dazione de «Il Piccolo», ru- musicale. | ; 
he brica quotidiana d'informa- 11.15: Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
s- zione. 12.00 Bis. Gioco a quiz. 


9.00 Breakfast (replica). 
11.00 Daniel Boone, telefilm. 
12.00 Doppio imbroglio, telenove- 
la. 


ca). 
13,30 Oggi, Telegiornale. 
14.00 Sport News, Tg sportivo. 
‘14.15 Rta Sport, a cura della reda- 
zione sportiva. 
14.30 Clip. clip. Musica, seo: 


16.00 Pomeriggio al cinema: «SI 
SPOGLI DOTTORE», com- 
media. 

18.00 Tv Donna. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 


12.45 Specchio della vita (repli- © 


12.35 Il pranzo è servito. Gioco a 
quiz. 5 

13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 

14.15. Il gioco delle coppie. 

15.00 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

16.00 Telefilm: Webster. 

16.30 Telefilm: Il mio amico Ricky. 

717.00 Doppio slalom. Gioco a 
quiz. 

17,30 C'estla vie. Gioco a quiz. 


clips. 18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
15.00 | misteri di Nancy Dio te- agquiz. 
lefilm. 19.00. Il gioco dei nove. 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco. 

20.25 Radio Londra. Programma 
di Giuliano Ferrara. 

20.30 Filmtv: «RIMINI RIMINI» (2.a 
parte) con Paolo Villaggio, 


11.05 Dante Alighieri. «La divina commedia», 
Purgatorio, Canto V. 

11.35 Aspettando mezzogiorno.‘ 

12.00 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 

13.30 Tribuna elettorale europea. Interrogati- 


14.00 Quando si ama. Serie Tv. 
15.00 Argento e oro, con L. Rispoli. Oggi sport. 


17.05 Tribuna elettorale europea flash. 


20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. La famiglia 


18.15 Vita da strega. Telefilm. 

18,45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
19.00 193. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Sport regione del lunedì. 


20.00 Giro sera. Di Giacomo Santini. 


20,10 Blob. Di tutto, di più. 


20.30 Un giorno in pretura (XXXV). 
21.45 lo confesso. Parole segretein Tv. 


22.25 Tg3 Sera. 


Film di G. 


«RAFFLES» (1939). 


e, 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18,45, 21.20, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 10: Il filo di Arianna; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Foyer; 14, 15, 
17.80, 19.55: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: | nuovi protagoni- 
sti: Una mano dai giovani, di L. Lucci; 
19: Terza pagina; 19.45: Radio softwa- 
re; 20.30: Dalla Bbo di Londra: XXI Sta- 
gione Euroradio, nell'intervallo (21.20 
c.) Gr3 e (21.35) Libri novità; 22.20: In- 
termezzo; 22.50: Selezione da Terza 
pagina; 23.20: Blue note; 23.53: Al tea- 
tro e al cinema con il Gr3; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il si suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte, on- 
daverde musica. e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Canzoni nel 
tempo; 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedi- 
cato a te; 3.36 La vita in allegria; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.34: Solisti celebri; 


9.15 Telefilm: Ralphsupermaxie- 


roe. 

10.00 Telefilm: Hardcastle | and 
«McCormick. 

11.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 


12.00 Telefilm: Tarzan. 

13.00 Cartoni: Ciao ciao. 

‘14.00 Telefilm: Casa Keaton. 
14.30 Telefilm: Baby sitter. 

15.00 Show: Smile. Conduce Ger- 


ry Scotti. à 

15.30 Musicale: Deejay Televi- 
sion. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 


18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

18.30 Telefilm: Supercar. 

19.30 Telefilm: Happy days. 

20.00 Cartone animato: Milly uni 
giorno dopo l’altro. 

20.30 Ciclo Totò, l'uomo in frac: 


SA 
Gregory Peck (Raiuno, 20.30) . 
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22:30 Il processo del lunedì. 
24.00 Tg3 Notte. 
0.15 20 anni prima. 


5.33: Finestra sul golfo; 5.40: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
ondaverdenotte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G;11.30: Undicietrenta; 12.35: Rai 
regione. Giornale ‘radio del F.V.G.; 
14:30: La critica dei giornali; 15.00: Rai 
regione. Giornale radio del F.V. 
15.15: La musica nella regione; 18.30: 
Rai regione. Giornale radio del F.V.G 
Programma per gli italiani in Istri: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia — No- 
tiziario; 15.45:.Voci e volti dell'Istria, 
Programmi in lingua slovena: 7.00: Se- 
‘gnale orario — Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8.00: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Incontri del giovedì (re- 
plica); 10.00: Notiziario e rassegna del- 
la stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.80: Pagi- 
ne multicolori; 13.00: Segnale orario — 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 13.80: 
Problemi economici; 14.00: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Incontri ison- 
tini; 15.00: Romanzo a puntate. Paster- 
nak: «Dottor Zivago»; 15.30: Il mercati- 
no.di Vesna; 17.00: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18.00: Settimanale degli agricoltori; 
18.30: Pagine musicali; 19.00: Segnale 
‘orario — Gr; 19.20: Programmidomani. 


7.40 Telefilm: Lou Grant. 

8.30 Telefilm: Switch. 

9.30 Film: «E' L'AMOR CHE MI 
ROVINA», con Walter Chia- 
ri, Lucia Bosè. Regia di Ma- 
rio Soldati. (Italia 1951). 

11.30 Telefilm: Petrocelli. 


12,30 Telefilm: Agente Pepper. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 


16.45 Telefilm: California. 

17.45 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.30 Teleromanzo: General ho- 

| spital. 

19.30 Telefilm: Jefferson. 

20.00 News: Dentro la notizia. 

20.30 Film: «OSSESSIONE — DI 

DONNA» con Susan Hay- 

ward, Stephen Boyd. Regia 

di. Henry Hathaway (Usa 

1959). Drammatico: 

22.30 Film: «IL GATTO» con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Mela- 
to. Regia di Luigi Comenci- 
ni. (Italia 1977) Giallo. 


20.00 Tmc News, Telegiornale. “Laura Antonelli. Regia di «UNA DI QUELLE», con To- 
20.30 Potere, serial. Sergio Corbucci (Italia tò, Lea Padovani, SePRino 
22.15 ‘G.T., Gente turismo. n 1986). De Filippo. 
22.45 «Il Piccolo domani». Tele ‘22.15 Alfredo Papa Show. Diffida- 2245 Telefilm: «I-taliani» con i 
Antenna, ultime notizie, re delle imitazioni (2.a par- Trettre. 
28.00 Stasera sport. Nel corso te). 22.45 Musicale: Rock amezzanot- 
della trasmissione: cicli- 23.15 Maurizio Costanzo Show. te. 
smo, giro d’Italia. 0.55 Telefilm: Baretta. 23.55 Telefilm: Troppoforte. 
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ODEON-TRIVENETA 


O 


RAIDUE 
Gli «incivili» 
a Diogene 


Si parlerà dei «comportamenti incivili» questa settimana a 
«Diogene», la rubrica al servizio dei cittadini in onda da oggi 
a venerdì alle 13.15 su Raidue. Autore dell’inchiesta è Fer- 


. nando Cancedda e i servizi sono stati girati a Roma, Ostia, 


Torino, Teramo, Pescara, Palermo, Trieste, Lugo di Roma- 
gna, Conegliano Veneto, Circello di Benevento e in Irpinia. 
Dopo una serie di trasmissioni incentrate sui diritti troppo 
spesso vilipesi dalle istituzioni, «Diogene» ha voluto rove- 
sciare la questione e parlare dei doveri di ciascuno di noi, 
come cittadini. 

Reti. private 


«Una di quelle», «Ossessione donna» eccetera 


Oltre alla seconda parte di «Rimini Rimini», in onda su Cana- 
le 5 alle 20.30, in prima serata ci sono molti titoli da segnala- 
re. Su Italia 1 a esempio va in onda «Una di quelle», di Aldo 
Fabrizi, con Totò, Peppino De Filippo e Lea Padovani, nei 
panni di una vedova che ha deciso di prostituirsi ma si imbat- 
te in due ingenui provinciali. Sempre alle 20.30 Retequattro 
trasmette «Ossessione donna» di Henry Hathaway: è un me- 
lodramma ambientato nel West dove una donna manda con 
tenacia avanti il suo ranch, si risposa, ma il figlio non accetta 
il «nuovo venuto». Protagonisti Stephen Boyd e Susan Hay- 
ward. Retequattro alle 22.30 trasmette «Il Gatto», un giallo dai 
toni grotteschi firmato da Luigi Comencini. Ugo Tognazzi e 
Mariangela Melato sono al centro di questa trama dove l’av- 
velenamento di un gatto mette in moto unà sorta di caccia 
all'assassino. 

Canale 5, ore 23.15 


Paola Borboni al «Costanzo Show» 


Dal Teatro Parioli di Roma, la puntata del «Maurizio Costan- 
zo Show» in onda su Canale 5, oggi ospiterà Luciano De Cre- 


scenzo; Paola Borboni, attualmente al Teatro Quirino di Ro-. 


ma interprete di «Histrio» di Mario Luzi; Achille Bonito Oliva; 
il regista Pasquale Squitieri, che sta girando il film «Gente di 
colore»; Daniele Piombi; la cantante Celeste e Renato De 
Carmine. 

Reti pubbliche i 


«L’oro dei MacKenna» e «Raffles» 


Sarà Gregory Peck, oggi, l'interprete principale dell'Oro dei 
MacKenna», il western di J. Lee Thompson in onda su Raiuno 
alle 20.30. Uno tra i film più spettacolari del genere, che vede 
Peck nei panni di uno sceriffo alla ricerca dell'oro degli Apa- 
che, in azione insieme a uno stuolo di grossi attori impegnati 
in una caccia al tesoro, tra i quali Edward'G. Robinson e 
Omar Sharif. Nel «Cinema di notte» di Raidue (ore 0.20), un 
altro attore prestigioso, David Niven, in «Raffles», girato nel 
1939 da Sam Wood. Accanto a Niven, Olivia De Havilland. Un 
ladro bizzarro, soprannominato. «il collezionista» (Niven), è 
inseguito dalla polizia. Braccato restituisce alcune refurtive, 
accompagnandole da gentili biglietti personali. Non è insen- 
sibile al fascino femminile, questo ladro, tant'è vero che si 
innamora di una bella fanciulla promettendole di cambiare 
vita. 

Raiuno, ore 18.05 


Torna «30 anni della nostra storia» 


Torna su Raiuno «30 anni della nostra storia» il programma 
condotto da Paolo Frajese, il primo ciclo della serie sarà tra- 
smesso in replica da oggi tutti i giorni dal lunedì al venerdì. 
«30 anni della nostra storia» parte dal 1946, l'anno della Re- 
pubblica, e arriva al.1976. Filo conduttore della trasmissione 
è la storia senza lettera maiuscola, mentre la storia ufficiale 
resta sullo sfondo. 


Raidue, ore 8.30 
Cure termali a «Più sani più belli» 


«Più sani più belli mattino», programma ideato e condotto da 
Rosanna Lambertucci, da oggi a venerdì dedicherà lo spazio 
salute altermalismo:e alle terme. 

Raitre, ore 17.55 È 


ll Sahara di Folco Quilici a «Geo» 


Il documentario di Folco Quilici «L'impero della sabbia», rea- 
lizzato nel deserto del Sahara, aprirà oggi alle 17.55 su Raitre 
la programmazione settimanale di «Geo», rubrica scientifica 
di Luigi Grillo e Claudio Pasanisi. Nel corso della settimana 
verranno presentati servizi sulle rane della foresta pluviale e 
sui leoni della Namibia Nord occidentale, un filmato sulle 
aquile e un reportage sulla scalata del «K2» effettuata da una 
spedizione francese. 


SII APPUNTAMENTI [MM 
Violino e pianoforte 


oggi in S. Silvestro 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella basilica di S. Silvestro 
è inprogramma un concerto, 
organizzato dal Centro cultu- 
rale elvetico-valdese «Albert 
Schweitzer», del Duo forma- 
to da Emmanuele Baldini 
violino (recente vincitore del 
Concorso «Città di Stresa») e 
Lorenzo Baldini pianoforte, 
rispettivamente figlio e pa- 
dre: 

Musiche di Tartini, Brahms, 
Bach, Kreisler, Saint Saens. 


Politeama Rossetti 
Pirandello finale 


TRIESTE — Sta per conclu- 
dersi, con la proposta dell’in- 


Gorizia 
Duo guatemalteco 


GORIZIA — Giovedì alle 
20.30 all'Auditorium di Gori- 
zia si terrà un concerto 
straordinario, organizzato 
dall’Associazione Lipizer, 
del duo guatemalteco forma- 
to da Nestor Arevalo Almor- 
za violino e Alma Rosa Gay- 
tan pianoforte. 


Aiace al Mignon 

Querelle de Brest 
TRIESTE — Da domani al ci- 
nema Mignon per la rasse- 


gna «Al piacere di rivederli» 
l’Aiace presenta il film di 


12.00 Cronache dei motori. 


8.00 «Goldrake», cartoni. U 
13.00 Mattino flash. 


8.30 «L’invincibile Shogun», 


cartoni. 13.30 Documentario: Uomini e 
‘9.00 «Incredibile coppia», nazioni del XX secolo. vela. 
' cartoni. 14.00 Music box. 


17.30 Sceneggiato: La. valle 
dei pioppi, con Rossano 


9.30 «Batman», cartoni. brica. 
10.00 «Ken il guerriero», car- 


toni. Brazzi, 


i Phillippe Leroy . 18.00 Thunderbirds. Cartoni. ma di avventura condot- * tors. 
10.30. «Don Dracula», cartoni! (49). 18.30 | ranger delle galassie. to da Ambrogio Fogar. 10.30 Anteprime cinematogra- 
11.00 Dalla parte del consu-.. 18.00 La dama De Rosa. Tele- Cartoni. 16.40 Telefilm. fiche. 
matore- Rubrica... novela. 19.00 Capitan Harlock. Carto- 17.00 Film. i 10.45 telenovela: Signore e 
| 14.00. «Tom Sawyer», cartoni. 19.00 Telefriulisera. ni. 18.50 Telegiornale. padrone. 
4 14.30 «Piccola Nell», cartoni. | 19.30 Giorno per giorno. Ru- 19.30 Lupin|I|. Cartoni. 19.00 Odprta meja, trasmis- 41.45 Telenovela: Marcia nu- 
15.00 «Goldrake», cartoni. brica. SU, 20.00 gli eroi di Hogan. Tele- sione slovena. E ; 
15.30 «L’invincibile Shogun», 20.00 Zebretta special. Lunedì Tim. 19.30 Tg Punto d'incontro. inni î 
AIR gI Se dindea! 20.30 «ALIEN KILLER». Film, 9.30 Tg 12.15 Sit-com: Good times. 


21.15, Anteprima basket. 

21.30 Basket play-out: Cantine 
Riunite-Fantoni, telecro- 
naca registrata. 


16.00 «Incredibile coppia», 
cartoni. 

16.30 «Batman», cartoni. 

17.00 «Guerra tra galassie», 


julî f n to: Rituals. 
* programma per ragazzi. 23.30 Telefriulinotte. to Smaila. 22.15 Telegiornale. 14.00 Sceneggia 
\ 17.30 «Il magnifico King», car- RETEA: 23.00 «DICK SMART, 2007». 22,25 Sion Quotidiano dai TRINO a, Mar 
i toni. e ————— ——— TELEQUATTRO sportivo. 16.30 Dinosauri. Cartoni. 


18.00 «Giorno per giorno», te-, 


20.30 «CONTA FINO A CIN- zione della sera. TgA 


Ii QUE E MUORI», film. Sport. tempo). 
A 22.00 Teledomani - Telegior- 20.25 Teleromanzo: Incatena- 
l; nale internazionale a ti. parte). 


cura di Sandro Paterno-. 21.15 Teleromanzo: Il ritorno 
stro. di Diana, 
22.30 Tpn cronache, seconda 22.00 Teleromanzo: La tana 
edizione. dei lupi. parte). 
23.00. Incontro di calcio serie - 22.55 TgA - Telegiornale, edi- 
zione della notte, 


ca). 


‘14.15 Una vita da vivere. Sce- 
neggiato. 

15.15 Rosa De Lejos. Teleno- 

: 16.45 Andiamo al cinema. Ru-' 


17.00 Super sette. Varietà. 


con Laura Trotter e Da- 
Vid Warbeck. 

22.15: Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


Derthona-Triestina. (1.0 


‘13.50 Fatti e Commenti (1.a/ 


il lefilm. 17.00 Teleromanzo: Incatena- 

i 18.30 «Mod squad», telefilm.‘ ti. 13.00 Telecronaca 
I 19.30 Tpn cronache - 1.a edi-. 18.00. Magico Frendy. Quiz. 

| zione. 18.80 Teleromanzo: La tana tempo). 

| È 20.00 «Fiore selvaggio», tele- dei lupi. A 

il novela. 19.30 TgA - Telegiornale, .edi- edizione). 


14.10 Derthona-Triestina (2.0 

19.00 Il Caffè dello Sport (1.a 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Il Caffè dello Sport (2.a 


23.00 Fatti e Commenti (repli- 


13.30 Telegiornale. 
13.40 Juke box - La storia del- paci 
lo sporta richiesta. 8.15 RR Signore e 
14.10 Tennis, Internazionali padrone. 
d'Italia, finale (replica). 9.00 Telenovela: Marcia nu- 
16.00 Telegiornale. ziale. 
16.10 Campo base. Program- . 9,30 Telefilm: The collabora- 


8.00 Rn Messaggeri Di 


20.00 Settegiorni. Settimanale. 
di informazione. fiche. 

20.30 Basket Nba Today: Una 13.00 Silvanyan family. Carto- 
partita del secondo tur- ni, 
no dei play-off (differita). 


‘12.45 Anteprime cinematogra- 


22.40 Ciclismo: Giro d’Italia, 
seconda tappa (sintesi). Base (replica). 


Aloe ae 19.30 Beyond 2000 (Verso il fu- 
TVM turo). 

mea 20.00 Telefilm: Biancaneve a 
18.10 «IL FANTASMA DELLO Beverly Hills. 

SPAZIO», film. 20.30 Film giallo (1973): «LA 
19.20 Andiamo al cinema. MAFIA LO CHIAMAVA IL 
19.30 Tvm notizie. SANTO MA ERA UN CA- 
20.00 Cartoni animati. STIGO DI DIO» con Ro- 
20.30. «ULTIMA NOTTE», film. ger Moore, Rosemarie 
22.10 Documentario Enel. Dexter. 

22.20 Andiamo al cinema. 22.30 Film avventura: «HUN- 

22.30 Tvm notizie. DRA, L'ULTIMA AMAZ- 

22.50 «LA TIGRE DELLA MAN- ZONE» con. Laurene 
GIURIA», film. Landon, John Gaffari. 


‘19,00 Rubrica: Messaggeri di 


calcio: 


© dese Jean-Claude Lauzon. 


Rainer W. Fassbinder «Que- 
relle de Brest»y 


Monfalcone 
Ballista-Salvetta 


MONFALCONE — Venerdì 
alle 20.30 al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone per «Viag- 
gio in Italia» l'Orchestra sin- 
fonica della Radiotelevisio- 
ne di Lubiana, diretta da An- 
tonio Ballista, e il soprano 
Alide Maria Salvetta propon- 
gono musiche di Mozart e 


tera trilogia del «teatro-nel- 
teatro», l’«avventura piran- 
delliana» del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, di- 
retta da Giuseppe Patroni 
Griffi. Domani alle 20.30, 
mercoledì 24 (ore 16) e gio- 
vedi 25 maggio (ore 20.30) al 
Politeama Rossetti.va in.sce- 
na «Sei personaggi in cerca 
d’autore», venerdì 26 (ore 
20:30) «Ciascuno a suo mo- 
do», sabato 27 (ore 20.30) e 
domenica 28 maggio (ore 16) 


«Questa sera si recita a sog- —Stravinski. 

getto». È 7 
Goethe Institut Le nl. 
Nestroy Theaters a QUOniasatra 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 
nella chiesa evengelica lute- 
rana (Largo Panfili) si con- 
clude la seltima rassegna di 
polifonia sacra organizzata 
dall’Usci della Provincia di 
Trieste. 

Alla serata prendono parte il 
Polifonico Triestino diretto 
da Fabio Nesbeda, il Coro 
Montasio del CRS Julia di 
Trieste diretto da Aldo Poli- 
cardi, la Polifonica Savor- 
gnano di S. Vito al Taglia- 
mento (Pordenone) diretta 
da Mario Scaramucci e il Co- 
ro Ars Musica di Gorizia di- 
retto da Francesco Valentin- 
sig. 


TRIESTE — Venerdì alle 19 
nella sala del Goethe Institut 
in via del Coroneo 15 il «Ne- 
stroy Theaters» di Vienna 
propone in lingua tedesca 
due atti unici di Johann Ne- 
stroy: «Zetteltraeger Papp» 
(Il portalettere) e «Fruehere 
Verhaeltnisse» (Vecchie re- 
lazioni). 


Cinema Nazionale 4 

«Zoo di notte» 

TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Naziona- 


le 4 il film «Zoo di notte», il 
capolavoro del regista cana- 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. 
G 


iovedì alle ore 20.30 (turno , 


A) concerto diretto dal mae- 
stro Tiziano Severini, violini- 
sta Massimo Belli. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. Ve- 
nerdì alle ore 20.30 (turno B) e 
sabato alle ore 18 (turno S) 
concerto diretto dal maestro 
Tiziano Severini, violinista 
Massimo Belli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 23 al 28 
maggio il teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Trilogia del teatro nel teatro» 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. In ab- 
bonamento: tagliando n. 7 (al- 
ternativa). Prevendita: Bigliet- 
Toe Centrale di Galleria Prot- 


L'AIACE AL MIGNON. Da mar- 
tedì per la rassegna: «At pia- 
cere di rivederli»: «Querelle 
de Brest» di Fassbinder. 

ARISTON. 17.45, 20, 22.15: Wil- 
liam. Hurt, Kathleen Turner e 
Geena Davis (premio Oscar 
'89 per questa interpretazio- 
ne) in un grande film di senti- 
menti: «Turista per caso» di 
Lawrence Kasdan. «Macon 
Leary era un abitudinario... 
non avrebbe mai immaginato 
che una donna un po’ speciale 


potesse cambiargli del tutto la, 


Vita». 

EDEN. 16 ult. 22: «Carosello 
erotico». Un porno 10 e lode. 
V.m. 18. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21,45. Lussuria, seduzione, 
vendetta, intrighi giocati con 
sottile perfidia: «Le relazioni 
pericolose». Dal capolavoro 
della letteratura libertina di 
Choderlos De Laclos. Con 
Glenn Close, John Malkovich 
e Michelle Pfeiffer. Premio 
Oscar 1989. V.m.14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22.15. Il film d'apertura a Can- 
nes 1989 «New York stories». 
Da un'incredibile città tre in- 
credibili storie dirette da tre 
fra i più acclamati registi: 
Woody Allen, Francis Coppo- 
la, Martin Scorsese e interpre- 
tate da Woody Allen, Mia Far- 
row, Tania Shire, Giancarlo 
Giannini, Nick Nolte e Rossan- 
na Arquette. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: un classico di W. Disney 
nella sua più divertente realiz- 
zazione: «Il libro della giun- 
gia» ispirato ai racconti di 
«*Mowgli» di R. Kipling. Com- 
pleta il programma «Pluto fa 
la balia». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Cam- 
bio marito», un nuovo diver- 
tente e spiritoso remake di 
«Prima pagina» con Kathleen 
Turner, Burt Reynolds e Chri- 
stopher Reeve. 

NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15: 
Un sensazionale doppio pro- 
gramma con due eccezionali 
prime a luce rossa: «Defica- 
zione erotica» e «Il caldo vizio 
di Amber». Prezzi normali. 


V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Fantasmi da legare». Il 
divertentissimo fanta-maxi- 
comic-spirit con Peter O'Too- 
le, Daryl Hannah e' Steven 
Guttenberg (Scuola di Poli- 
zia). 2 ore di risate. 


«Questa sera si r 


POLITEAMA ROSSETTI. 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


TRILOGIA DEL TEATRO NEL TEATRO 


di Luigi Pirandello 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 
Dal 23 al 28 maggio 1989: «Sei personaggi in cerca d'autore» martedì 23 ore 20.30, 
mercoledì 24 ore 16, giovedì 25 ore 20.30; «Ciascuno a suo modo» venerdì 26 ore 20.30; 
ita a soggetto» sabato 27 ore 20.30, domenica 28 ore 16. 
In abbonamento: tagliando n. 7 (alternativa). 
Prenotazioni e prevendita: Biglietteria Centrale di Galleria Protti. 


TEATRI E CINEMA 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Christopher Lam- 
bert in un thriller mozzafiato: 
«Legittima difesa». 100 minu- 
ti di spettacolare suspense. 
V.m.14. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Zoo di notte» il 
cult-movie più premiato del- 
l'anno. Droga, sesso e prosti- 
tuzione nel capolavoro del re- 
gista canadese Jean-Claude 
Lauzon. V.m. 18. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20,10, 
22.10: «La chiesa», un film di 
Dario Argento con emozioni al 
cardiopalmo. (Adulti 4500, an- 
ziani 2500, universitari 3500). 
V.m.418 anni. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Twins -| ge- 
melli», Arnold Schwarzeneg- 
ger, Danny Devito, un'accop- 
piata irresistibile di muscoli e 
risate. Successo! 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Bagdad cafè» di Percy 
Adlon. Chiarissimo esempio 
di commedia brillante e diver- 
tente con episodi su ritmi più 
Che felici ambientati nel de- 
serto che circonda Las Vegas. 
Una favola paradossale con 
tocchi di fine realismo. Ai ver- 
tici della simpatia la formida- 
bile Marianne Sagebrecht e 
bravissima la scatenata Cch 
Pounder. Un peccato perdere 
un film così gradevole. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Una pallottola spuntata» di 
David Zucker, con Leslie Niel- 
sen; Priscilla Presley, George 
Kennedy. Dagli autori de 
«L'aereo più pazzo del mon- 
do» un film veramente irresi- 
stibile, una comicità demen- 
ziale. 


RADIO. 15.30 ult, 21.30. «Desi- 
deri bagnati di Samantha». 
Super porno. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Festi- 
val «Viaggio in Italia» domani 
ore 20.30 concerto del Cle- 
mencic Consort. Musiche del 


sec. XIV e XV (Johannes Cico- 
nia, Guillaume Dufay). 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Il libro della 
giungla». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Tequila connection». 

CASA DELLO STUDENTE. «La 
vita è un lungo fiume tranquil- 


lo» di Etienne Chatiliez. Ore 
16618. 


AULA MAGNA - CINEMAZERO: 
«Mississippi burning» di A. 
Parker. Ore 17.30, 19.45 e 22. 


CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 


toria, tel. 930385, «New York 
stories». 


SACILE 

CINEMA ZANCANARO, «Sotto 
accusa» di J. Kaplan. Ore 16, 
20 e 22. Rassegna di Cinema- 
zero. 
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Fay Weldon: «il Cuore e la Vi- 
ta degli Uomini» — Monda- 
dori, pagg. 382, lire 26 mila. 
Tanto vale dirlo subito: fini- 
sce bene, all’insegna del- 
l'antico «e vissero felici e 
contenti». Del resto è una fa- 
vola, un «divertissement», il 
terzo romanzo di Fay Wel- 
don proposto al pubblico ita- 
liano dopo «Polaris» e «Vita 
e amori di una diavolessa», 
che uscirono con.il marchio 
della Feltrinelli. 

Fay Weldon, l’autrice, è or- 
mai una signora di una certa 
età (più vicina ai cinquanta 
che ai quaranta), nata in In- 
ghilterra, emigrata poi in 
Nuova Zelanda al seguito 
della famiglia, e quindi tra- 
sferitasi di nuovo in Scozia. 
Qualcuno, mostrando una 
buona dose di ottimismo, la 
definisce addirittura «tra le 
scrittrici britanniche più rap- 
presentative dell'ultimo de- 
cennio». 

Non è proprio così, anche se 
la Weldon è senza alcun dub- 
bio una professionista ‘della 
penna, sempre pronta a iro- 
nizzare sulle mille mode 
sciocche dell’epoca contem- 
poranea, su tic, manie e ta- 
bù. 

Insomma, sa far bene il suo 
mestiere. 

Un maniaco delle classifica- 
zioni potrebbe inserirla tra i 


Libri 


Lunedì 22 maggio 1989) 


ROMANZO 


«GIALLO MAGICO» 


Giovane maliarda | Dramma d'autore 


in stile Dickens 


Vera professionista della penna, 


Fay Weldon crea un «fumettone», 


ma sempre di gusto e divertente, 


nni 


con colte allusioni ai grandi inglesi 


nipotini del compianto Pel- 
ham Grenville Wodehouse, 
oppure, volendo scomodare 
antenati più illustri e più col- 
ti, tra gli allievi di Max Beer- 
bohm, l’insuperato (e insu- 
perabile) inventore di-quella 
maliarda che risponde.al no- 
me di Zuleika Dobson. 
E, a dire il vero, una maliar= 
da figura anche in questo «il 
Cuore e la Vita degli Uomini» 
® (minuscole e maiuscole del- 
l'autrice). Solo, che ci vuole 
un po' di tempo per accor- 
gersene, visto che per molti 
capitoli la «femme fatale» in 
questione è bambina. Si 
chiama Nell, proprio.come la 
protagonista della «Bottega 
dell'antiquario» di Charles 
Dickens. Si tratta di uno dei 
tanti ammiccamenti, delle in- 
numerevoli gomitatine allu- 


+ sive che riempiono il libro, 


che spesso fa il verso alla 
letteratura popolare del se- 
colo scorso, con qualche 
concessione a un gusto da 
telenovela certo tutto con- 
temporaneo. 

Prima di vedere Nell all'ope- 
ra, il lettore deve comunque 
avere la pazienza di sorbirsi 
i suoi genitori. La Londra è 
quella «swinging» degli anni 
Sessanta, un palcoscenico 
ideale per tipo come Hellen 
e Clifford, ricchi, scapestrati 
e intelligenti quanto basta 
per avere successo. Lei è la 
figlia di una grande genio mi- 
sconosciuto della pittura, lui 
il boss di una casa d'asta in 
folgorante ascesa manage- 
riale. Quello che una volta si 
sarebbe definito «un buon 
partito». 

Si incontrano a una festa e 
sboccia l’amore. Tormenta- 


«to, però, dato che Clifford 


non disdegna avventurette. 
E una delle sue amiche è una 
perfida ereditiera sudafrica- 
na, bruttina ma propietaria di 
miniere di diamanti. In com- 
penso, sino alla nascita di 
Nell tutto funziona. Poi salta 
qualche coperchio e si giun- 
ge al divorzio. 
A questo punto Nell balza sul 
proscenio. Prima viene rapi- 
ta da un losco soggetto in- 
gaggiato dal padre che non 
sopporta la lontananza, poi è 
creduta morta in un inciden- 
te aereo, quindi finisce in 
istituti in puro stile Dickens 
con truci guardiani che sem- 
brano usciti da «David Cop- 
perfield», e infine si prende 
una bella rivincita dandò lo 
spunto agli altri personaggi 
per seppellire l’ascia di 
guerra e dimenticare vecchi 
dissapori. 
Un fumettone, insomma. Ma 
garbato e intelligente. Fay 
Weldon, infatti, scopre le sue 
carte sin dalle prime pagine, 
dichiarando candidamente 
(e onestamente) i propri 
obiettivi. Una modestia che 
va lodata, come va lodato 
questo «pastiche» bizzarro e 
sempre divertente. Chi desi- 
dera trascorrere qualche ora 
in allegria, ha ciò che gli ser- 
ve. 

[Roberto Francesconi] 


FOTOGRAFIA 


Fermati, tempo, nell'album 


La moglie di Leonild Andreev nella casa in Finlandia. 
Lo scrittore (riabilitato con Kruscev) usò la tecnica 
dell’autocromia, con bell’effetto. 


ROMANZO 
Socialismo 
sulle stelle 


Aleksandr Bogdanov: 
«La stella rossa» — Sel- 
lerio, pagg. 236, lire 10 
mila. 


L'atmosfera è quella dei 
romanzi di Huxley, Zam- 
jatin e Orwell. Ma Bog- 
danov pensò a questi te- 
mi con qualche anno di 
anticipo. «La stella ros- 
sa» —. «romanzo-uto- 
pia», si precisa nel sotto- 
titolo, — è infatti datato 
1906, pochi mesi dopo la 
rivoluzione che egli ave- 
va sognato ponendosi 
alla testa dei bolscevi- 
chi. 

Per Bogdanov — econo- 
mista, sociologo, critico 
d'arte, medico, psicolo- 
go — non fu comunque 
un periodo troppo fortu- 
nato. Stava per esplode- 
re quel conflitto con Le- 
nin di cui si trova traccia 
in «Materialismo ed em- 
piriocriticismo», e le sue 
tesi incontravano la di- 
sapprovazione dei mem- 
bri del partito. 

In «Stella rossa» raccon- 
ta di una ribellione fallita 
8 spedisce il suo prota- 
gonista addirittura su un 
altro pianeta, dove inve- 
ce i principi della lotta di 
classe avrebbero trion- 
fato. Ma, nel complesso, 
Marte non piace a Leo- 
nid. Certo, è sparito lo 
sfruttamento, il proleta- 
riato ha vinto. Ma gli uo- 
mini e le donne hanno 
perso allegria, si adatta- 
no a una grigia routine 
sotto l'ala protettiva del 
partito. 


«La vacuità della ribel- 
lione del Winston Smith 
di Orwell — nota Gio- 
vanni Maniscalco Basi- 
le, curatore del volume 
— trova un'eco anticipa- 
ta.in Bogdanov che, mal- 
grado la sua fede, non 
riesce a. nascondere il 
terrore per un futuro to- 
talmente fuori del con- 
trollo dell'individuo e da 
lui non prevedibile». 


[{r.t] 


MUSICA / «VIAGGIO INITALIA» | 


Quel mottetto, ardito come una cupola 


Le dolci e straordinarie immagini dello scrittore Leonid Andreev 


Leonid Andreev: «Album di famiglia. Ritratti inediti della Rus- 
sia prerivoluzionaria» — Mondadori, pagg. 144, lire 54 mila. 

Immagini di.famiglia, di città, di amici. Una luce ovattata che 
ci porta in un mondo di silenzio, colori soffusi, volti assorti. 
Leonid Andreev (1871-1919), grande e tormentato scrittore 
russo, era anche un appassionato fotografo e le sue «auto- 
cromie» sono il ritratto di un'epoca, di un Paese ancora alle 
soglie della rivoluzione: un mondo fermo, pensieroso, pa- 


ziente. 


| romanzi e i drammi di Andreev («Il riso rosso», «Fantasmi», 
«Così fu», «Alle stelle») furono interpretati come opere rivo- 
luzionarie e lo scrittore dovette andarsene: a Berlino, a Mo- 
naco, in Svizzera e infine in Finlandia. Scrisse ancora «Laz- 
zaro», «La vita dell’uomo» e altre opere. Morta la moglie, che 
aveva assicurato quiete e ordine alla sua vita, viaggiò, anche 
in Italia. Quando morì, nel 1919, era già dimenticato e la «ria- 
bilitazione» sarebbe avvenuta soltanto con Kruscev. Oggi 


ogni edizione va aruba. 


Queste incantevoli foto (che potrebbero benissimo essere 
fotogrammi da un film di Bergman) sono autentici quadri e 
nello stesso tempo «spezzoni» che lasciano immaginare i 
segreti. di tante vite. Il richiamo all'arte pittorica è evidente. 
«Attraverso il prato» non è forse simile al più famoso dei 


Monet? 


Il volume contiene anche foto in bianco e nero («biografiche» 
e meno belle). Alla fine, accanto alla foto dello stesso An- 
dreev sul letto di morte, una bibliografia e la spiegazione 
tecnica di cosa siano le «autocromie» inventate dai Lumière, 


MUSICA / RICERCA 


«Inventario» triestino 
Radole: due secoli di vita musicale 


Giuseppe Radole: «Ricerche sulla vita musicale a Trie- 
ste (1750-1950). Ed. Italo Svevo, pagg. 365, lire 30 mila. 

«Trieste è una città singolare nella tutela della sua iden- 
tità nazionale, che anche alla base delle attività musica- 
li, gratta gratta, si scopre immancabilmente un sottofon- 
do di difesa o di affermazione del proprio gruppo di ap- 
partenenza: italiano, sloveno, tedesco. L'enunciazione 
risulta vera soprattutto a partire dalla seconda metà del 
Settecento, quando.i movimenti etnici, che sino allora si 
erano evoluti quasi per inerzia naturale, incominciaro- 


no a essere pilotati dall'alto». 


In questa premessa sta la specificità della vita musicale 
triestina negli ultimi tre secoli, di cui adesso Giuseppe 
Radole — non nuovo a questo tipo di ricerca sul campo 
— tenta adesso una sistemazione nel volume edito dal- 
l'assessorato alla cultura e della Provincia. Mancava in 
tal senso una pubblicazione che sistemasse, nell'arco’ 
storico dal 1750 al 1950, tutti i fermenti espressivi dal 
crogiolo culturale triestino, tenendo naturalmente pre- 
senti i contributi di altri studiosi, tra cui, in prima linea, 


quelli di Vito Levi. 


Il titolo lascia intendere che non di una storia musicale 
(e delle istituzioni musicali) si tratta; bensi di un primo, 
ampio e accuratissimo inventario dei materiali storici 
per un'ulteriore ricerca concentrata sui vari aspetti di 
una vitalità musicale certamente atipica nel panorama 
nazionale. Una vivacità tale da smentire — almeno sul 
piano musicale — l'autorevole luogo comune di una cit- 
tà «senza tradizioni culturali». 

La parte più interessante trattata da Radole è quella 
delle. «scuole» musicali triestine: quella violinistica, 
prediletta dalla fascia, per così dire, intellettuale della 
città, con le attestate simpatie di Svevo, Stuparich, Sa- 
ba; e quella pianistica; non meno «personale», da Lickl 
e Jaell, alla presenza di casa Busoni. Parallelamente 
Radole allinea e documenta tutto il prodigioso associa- 
zionistno nella Trieste dell'Ottocento e del primo Nove- 
cento; dove emerge il confronto tra la roccaforte tede- 
sca e brahmisiana dello «Schillerverein» e l’alacrità 


delle altre associazioni. 


Un ruolo importante ha l’attività della Cappella Civica, 
di cui Radole ha già scritto la storia, qui sintetizzata. 
Non rientra ovviamente nel volume la lunga storia tea- 
trale («Verdi», «Politeama», ecc.), del resto documenta- 
ta sufficientemente, ancorché Trieste sia l’unica città 
italiana, sede di un ente lirico, che non abbia sentito il 
dovere civico di pubblicare un'aggiornata cronologia 
dei suoi maggiori teatri. Pur esibendo al Museo Teatrale 
tutti gli strumenti necessari a questa operazione. Ma lo 
stato del Museo è amaramente noto a tutti. 


[g.9.] 


[m.i.] 


AA.VV.: «Viaggio in Italia (Il 
mito dell’Italia nelle biogra- 
fie e nelle opere dei musici- 
sti stranieri)» (a cura di C. De 
Incontrera) - Ed. Teatro Co- 
munale di Monfalcone, pagg. 
430, lire 25 mila. 

La nuova guida per viaggia- 
re in Italia ha superato le di- 
mensioni di una. partitura 
wagneriana: il catalogo del 
Festival di Monfalcone sta 
crescendo di anno in anno e 
accompagna puntualmente 
la rassegna musicale con 
originale impegno di conte- 
nuti. Una guida (o meglio, un 
corollario culturale) non cir- 
coscritto ai frequentatori del 
Festival. Perché il percorso 
musicale tocca ragioni stori- 
che e problemi estetici di 
grande importanza, dibattuti 
e confrontati da un prestigio- 
so gruppo di studiosi. 

Il libro accontenta sia il letto- 
re volonteroso, sia gli addetti 
ai lavori e gli spécialisti. 
Questi ultimi troveranno ri- 
servate occasioni di godi- 
mento in due saggi su Guil- 


_ laume Dufay. Il primo, pub- 


blicato da Charles Warren 
sul «Musical Quarterly» nel 
1973, viene per la prima vol- 
ta tradotto in italiano, e tratta 
un argomento, sulle prime, 
sconcertante: la cupola del 
Brunelleschi e il Mottetto di 
Dufay. 

L'accostamento ardito e mi- 
sterioso si chiarisce e si fa 
affascinante quando si legge 
che il mottetto, eseguito il 25 
marzo 1436 in occasione del- 
la consacrazione di Santa 
Maria del Fiore, presenta ca- 
ratteri tali da legittimare l’i- 
potesi di uno «sforzo delibe- 
rato da parte di Dufay di 
creare un modello sonoro 


_dell’architettura di Brunelle- 


schi». 

Da tale premessa muove la 
serrata e documentatissima 
analisi di Warren volta a di- 
mostrare la singolare identi- 
tà di proporzioni strutturali 
del capolavoro dell’arte rina- 
scimentale e della composi- 


Postumo o no? 


Pier Luigi Berbotto: «L’ombra della cattedra- 
le» — Mondadori, pagg. 329, lire:26 mila. 
Torino magica, esoterica, diabolica, non fa 
più notizia. Eppure continua a partorire libri, 
come quest'ultimo di Berbotto, autore spe- 
cializzato in intriganti cacce al confine tra 
realtà e paranormale) Nel suo primo roman- 
zo, «Concerto rosso», dell'85, l'«araba feni- 
ce» sulle cui tracce si lanciava perigliosa- 
mente il protagonista era la fantasmatica 
composizione di un'musicista torinese del 
‘700, Giovan Battista Rambaudi; qui, con j 
medesimi fondali e con attori appartenenti 
allo stesso «milieu» intellettual-borghese, a 
fare da esca di una quasi iniziatica ricerca è 
l'ultimo lavoro letterario del grande scrittore 
Tommaso Beylis: un mirabile dramma di cui 
si favoleggiava, che misteriosamente si ma- 
teralizza, a spezzoni, a trent'anni dalla morte 
del suo autore (ma sarà poi morto davvero, 
quel Beylis bizzarrissimo?), e che costringe 
il massimo esperto di cose beylisiane, il gior- 
nalista-scrittore Mauro Scaglione, spiazzato 
dalla singolare scoperta, ad avventurarsi 
nuovamente nel mondo poetico e simbolico 
dell'autore, tra labili indizi e ambigui segna- 
li. i 

E''davvero di Beylis il lavoro teatrale che 
pian piano affiora, imperniato sulla mitica fi- 
gura di Lilith, la vera «prima donna» dell’u- 
manità, l'autentica sposa di Adamo? Ed è un 
Beylis inaspettatamente vivo, in volontario 


esilio dal mondo, o un trapassato'che invia i‘ 


propri «messaggi» da un’altra dimensione, 
servendosi di eletti intermediari come ja ma- 
gnetica e indecifrabile Gloria? Le domande 
avranno risposta, come conviene, nelle ulti- 
me pagine: ma sarà una risposta realistica e 
plausibile solo a metà; proprio come in «Con- 
certo rosso» il sospetto di un’altra, possibile 
chiave di lettura (metafisica) rimarrà ad aleg- 


GIORNALI 
Memorie 
di cronaca 


Paolo Zardo: «Cronaca 


SAGGI 


Dublinesi 
di genio 


giare sulla «soluzione» della vicenda. 
Tra molteplici riferimenti dotti e misteriosofi- 
ci (dal mito lunare di Lilith agli studi alchemi- 
ci di Fulcanelli, alla cui opera rimanda il tito-. 
lo), Berbotto procede determinato e sorve- 
gliatissimo, rispettando una «scaletta» nar- 
rativa in cui tutto è fin troppo ben scandito: i 
colpi di scena, le scomparse e le agnizioni, 
gli «a parte» erotici e onirici, la scena-madre 
che sfocerà nel finale bifronte. Saranno po- 
chi i lettori che non vi hoteranno affinità con 
l'Eco del «Pendolo»: per la duplicità della 
materia, librata tra «aldiquà» e «aldilà»; per 
l'avvio «in medias res» che prelude a un lun- 
‘ghissimo flashback, prima di riprendere la 
narrazione in diretta; e perché un po’ di Eco è 
forse ravvisabile nella stessa'figura del pro- 
tagonista. 
Ma sono affinità apparenti: Berbotto non’ ha 
alcun Piano universale da assemblare, ma 
soltanto una stuzzicante storia di «suspen- 
se», che si nutre e si regge sull'Ambiguità, su 
una tecnica allusiva ed elusiva. In ciò, egli è 
sostenuto da una scrittura assai forbita, e an- 
che da precise e squisite scelte lessicali. Non 
sappiamo quanto quest'eleganza di scrittura 
sia funzionale a un «plot» che si vorrebbe 
incalzante e tale da inchiodare il lettore alle 
pagine. Berbotto, tutto sommato, sembra 
confermare i pregi e i limiti, ma soprattutto le 
contraddizioni, della sua opera prima: è uno 
scrittore «alto» che si cimenta con un genere 
«basso» (il «mystery», ancorché metafisico); 
paradossalmente, scrive troppo bene per il 
pubblico cui si rivolge, e d'altronde, per que- 
sto pubblico smagato, la vicenda «gialla» è 
troppo prevedibile e, a suo modo, ingenua, 
pur nella ben dosata nebulosità di cui s'am- 
manta. #94) i 

; [r.ber.] 


CINEMA 
Hollywood 
in guerra 


addio» — Editori Riuniti, 
pagg. 187, lire 22 mila. 
Nella vita del giornale la 
cronaca è il ponte diretto 
con la città, con la vita (o 
la morte) della gente. 
L'autore di questo «col- 
lage» di episodi real- 
mente accaduti (giorna- 
lista di «Paese sera») re- 
cupera dalla propria me- 
moria molte storie curio- 
se, dolorose, importanti, 
vissute «sul campo»: dal 
presunto suicidio della 
prostituta alle:manife- 
stazioni politiche, dai 
«casi umani» alle strane 
follie cui il cronista ha 
prestato orecchio. Da 
tutto emergono una sta- 
gione italiana, un modo 
di fare il giornale e un 
modo di viverlo «dal di 
dentro». Peccato che la 
prosa, di tanto in tanto, 
lasci a desiderare quella 
rifinitura che la velocità 
del giornale forse non 
consente, ma che il libro 
invece richiede. 


zione polifonica. Dove. è 
realmente dimostrabile che; 
tanto la cupola quanto il mot- 
tetto riducono le dimensioni 
gotiche a una simmetria.e a 


una proporzione classica,‘ 


ambedue liberandosi dall’in- 
commensurabilità di sistemi 
antichi per. emergere con 
forme indipendenti e com- 
plete in se stesse, autentici 


, modelli della sensualità ri- 


nascimentale». 
Al saggio di Warren si colle- 
ga direttamente.il vasto e più 


- recente studio di Ryschawy e 


Stall sul medesimo mottetto, 
analizzato nella sua struttu- 
ra. speculativo-matematica. 
Il lettore più agguerrito, nel 
muoversi con disinvoltura 
tra le serie di Fibonacci e la 
sezione aurea, troverà .in 
questa selva matematica di 
pagine un'giardino di delizie. 
Chi, invece, a questo lin- 
guaggio si sente estraneo, 
può saltare il  ponderoso 


saggio. E’ pienamente giusti- , 


ficato. 
Anche perché troverà con- 
forto nelle numerose. altre 
suggestioni storiche del. li- 
bro; a cominciare dal fonda- 
mentale compendio estetico 
di Enrico Fubini sul «Viaggio 
musicale‘ in Italia nel Sette- 
cento». Persino avvincente 
potrà risultare, poi, la lettura 
di Paolo Pinamonti sul viag- 
giatore più assiduo e più 
amato: Mozart. 
Ma raccomanderemo anche 
la ricerca di Monica Farneti 
sui «Musicisti d'oltralpe alla 
corte estense», o_quella di 
Dino Villatico sui «Grands 
Prix de Rome de Musique»; o 
quella ancora di Guido Sal- 
veti su «Schumann, Men- 
delssohn, Brahms». Quirino 
Principe ripercorre gli itine- 
rari italiani di Mahler, Maria 
Girardi quelli di Skrjabin, e 
Gianfranco Vinay quelli di 
Stravinski. Il tutto, come 
sempre, con un prezioso 
corredo iconografico. 
[Gianni Gori] 


Richard Ellmann: «Quat- 
tro dublinesi» — Leonar= 
do, pagg. 122, lire 24 mi- 
la. 


Nelle belle edizioni Leo- 
nardo, quattro brevi testi 
del grande biografo di 
Joyce dedicati rispetti 
vamente a Oscar Wilde, 
William Butler Yeats, Ja- 
mes Joyce e Samuel 
Beckett. Non strettamen- 
te «critici», né solo bio- 
grafici, i quattro ritratti 
sono dei gradevoli rias- 
sunti che vogliono acco» 
munare la «irlandesità» 
di questi grandi della let- 
teratura, diversi tra loro 
eppure in qualche modo 
apparentabili. 


Il tono aneddotico e pia- 
cevole si lascia leggere 
con gusto. Da':chi già sa 
(e scopre particolari suc- 
cosi) e da chi non sa (che 
impara un poco, in fret- 
ta). Il volume è corredato 
da'foto e disegni in bian- 
co e nero. 


Clayton R. Koppes, Gre- 


gory D. Black: «La guer- È 


ra di Hollywood» — Edi- 
trice il Mandarino, pagg. 
404, lire 28 mila. 

Anche il mondo del cine- 
ma fu travolto dalla pro- 
paganda bellica: «La 
guerra — scrivono gli 
autori — consentì. il più 
prolungato e intimo.coin- 
Volgimento mai visto in 
America tra il governo e 
un mezzo di cultura po- 
polare quando l’ammini- 
strazione Roosevelt fece 
pressioni su Hollywood 
perché producessero 
film propagandistici». La 
parola d'ordine era: sia- 
mo uniti, e vinceremo (e 
chi non riconosce questo 
stile, riguardando vec- 
chie pellicole?). Come 
ente di controllo, fu aper- 
to l'Office of war infor- 
mation. Ma queste ope- 
razioni sono sempre 
perverse. | tanti film pro- 
Stalin realizzati allora 
furono in seguito usati 
per la propaganda anti- 
comunista. 


Guillaume Dufay (sopra, a sinistra, in una miniatura 
del ’400) e, sotto, la cupola del Brunelleschi: nel.‘ 
Volume sul «Viaggio in Italia» Charles Warren tenta 
un’audace similitudine tra musica e architettura. | 


dei RIVISTE _ Me 
Fia un anno 


«Leggere» 


«Leggere», la, rivista diretta 
da Rosellina Archinto e 
‘Franco Marcoaldi, ha rag- 


giunto l’anno di vita. Nell'e-' 


ditoriale ‘che ‘apre il numero 
di maggio si riafferma \’in- 
tento di «salvare la parola», 
di prestarvi (in mezzo al 
chiasso dilagante) grande 
attenzione. Si annunciano 
nuovi spazi, aperti già da 
questo numero, che contiene 
testi di Starobinski, Blumem- 
berg, Marì Zambrano (scrit- 
trice spagnola di alto livello, 
ma quasi sconosciuta in Ita- 
lia). Il «ritratto» è dedicato a 
Luigi Malerba, il «taccuino» 
è di Octavio Paz. 


Saggi e studi 
di «Belfagor» 


L'ultimo numero di «Belfa- 
gor», la rivista edita da 
Olschki e diretta da Carlo 
Ferdinando Russo, ospita 
come sempre una nutrita'se- 
rie di servizi interessanti (e, 
se del caso, polemici). In 
sommario, un inedito di Er- 
nesto De Martino, il ritratto di 
Umberto Notari (singolaris- 
sima figura di giornalista e 
scrittore d’inizio '900), un in- 
tervento critico sui romanzi 
italiani, una curiosa «lettera» 
sul «Pendolo di Foucault», 
un servizio sul «caso Manzo- 


:.ni» a proposito dei program- 


mi scolastici, 


«Il piacere» 
di Truffaut 


. Ilicinema come:passione, os- 


sessione, piacere profondo. 
Francois Truffaut non ha mai 
considerato quella del' regi- 
sta una professione simile a 
tante altre. Lo spiega molto 
bene nel «Piacere degli oc- 
chi», il saggio pubblicato in 
Italia da Marsilio al quale 


«L'indice» dedica la fine-- 


strella del «Libro del mese». 
Alberto Cavaglion.e Stefano 
Verdino.si occupano del fe- 
nomeno Aldo Palazzeschi. 
Non mancano recensioni, 
schede, segnalazioni e 
un'intervista a Ingrid War- 
burg Spinelli sulla «Germa- 
nia di dentro edi fuori». 


La vita è una fiaba 
secondo «L'ora» 


«La fiaba della vita che non 
finisce mai» è il contributo su 
Andersen, firmato da.Clau- 
dio Magris; che «L'ora del 
racconto» pubblica sul nu- 
mero quarantadue. In scalet- 
ta ci sono pure una «Lettera 
aperta al ministro della Pub- 
blica istruzione»; «La paro- 
la» di Rita D'Amelio; «Guida 
alla letteratura giovanile» di 
Tullio Bressan. Tea 


MUSICA 
Tra Stalin 
e il genio 


| Franco PulcÎîni: «Sciòsta- 
kovic»:— EDT/Musica, 
pagg. 281, lire 30 mila. 
Una biografia appassio- 
nante, ritagliata nella 
storia più inquietante 
dell’Urss. Il:profilo di un 
artista che ha avuto la 
forza geniale della so- 
pravvivenza, un musici- 
sta che ha dovuto abbas- 
sare la testa di fronte al- 
la violenza del potere 
politico, chiudendosi 
nella rassegnazione di 
un presunto compro- 
mèsso. La sua opera è in 
realtà la testimonianza 
incredibile di come la 
forza creativa possa 
conservare la dignità 
umana e la propria veri- 
tà tra le righe di un'ine- 
sausta fantasia. Il profilo 
di Dimitri Sciostakovic 
esce in tal senso vivo ed 
eloquente sullo sfondo 
della Russia staliniana e 
poststaliniana, benché 
l’autore non manifesti Ja 
sua diffidenza nell’ac- 
cettare come autentiche ‘ 
le «memorie» dettate da 
. Sciostakovic a Solomon 
Volkov, e uscite postume 
‘nel.’79. Ma il musicista 
«parla» — a saperlo in- 
tendere — anche attra- 
Verso l'evoluzione irre-. 
quieta del:suo. linguag- 
gio, dalla fede incrollabi- 
le nel.«melos». Libro ni- 
tido, intenso, esauriente. 
Lo ha sponsorizzato la 
Pro.Te.Co., la grande in- 
dustria udinese impe- 
gnata proprio sul merca- 
to sovietico. 


. derna come Rilke e Trakl. | 


«Metaphorein» 
monografico 


Il secondo numero di «Me- 
taphorein», la rivista edita da 
Tullio Pironti di Napoli, è de- 
dicata interamente all’«Er- 
meneutica dell’Eros». Un 
omaggio alla memoria di 
Ferruccio Masini, l'insigne |. 
filosofo e germanista morto 
l’anno scorso. 

In apertura sono posti due 
suoi apologhi, alla maniera 
di Kafka, e una poesia, «Do- 
ve abitare», che ricorda 
grandi nomi della lirica mo- 


Seguono numerosi contributi 
e un prezioso inedito di 
Georges Bataille. 


—nn 
Critica e storia 
dello sport 


«Il movimento sportivo ope- 
raio», «Romane Olimpiadi», 
«La fucina dei muscoli prole- 
tari», «Diario di un giovane 
calciatore», «Da Platini a 
Platini». Sonho.i titoli di alcuni 

i 


articoli contenuti nel terzo 
numero di «Lancillotto e 
Nausicaa», la rivista di criti- 
ca e storia dello sport nata 
sotto il marchio dell’editore 
Antonio Pellicani. 


, Discutendo 


di filosofia 


L'editore Fazzi di Lucca pub- 
blicauna nuova e prometten- 
te rivista di «filosofia e discu- 
sione pubblica». Il primo nu- 
mero dell’«Iride» ospita, in 
particolare, un saggio di 
Jean Paul Vernant sull’«Eros 
nel mondo greco»; uno di 
Salmon su «Razionalità e og- 
gettività della scienza»; una 
ricca serie di note e schede 
bibliografiche, curate per lo 
più da collaboratori dell’isti- 
tuto «Gramsci» di Torino. 


«La Rivisteria» 
di tutto un po’ 


Nasce come «Rivista delle ri- 
Viste». E in effetti «La'riviste- 
ria» propone un cocktail tie- 
co di molti elementi. Nel nu- 
mero diciassette si parla di 
«Tic», dedicato ai lettori cu- 
riosi; di «Sipario», che ana- 
lizza tutto quanto accade a 
teatro; di alimentazione, per 
imparare a mangiare bene e 
correttamente. 

L’ultima parte dedica una se- 
rie di schede alle riviste più 
diverse: «Frigidaire» e 
«Rock Magazine»; «Rivista 
di studi canadesi» e «Tex 
Willer»; «Scottis Literary: 
Journal» e «The Skeptical 
Enquirer». 


MUSICA 
Pubblico 
e ricezione 


AA.VV.: «L’esperienza 
musicale. Teoria e storia © 
della ricezione» (a cura 
di Gianmario Borio e Mi- 
chela Garda) — EDT/- 
Musica, pagg. 225, lire 
30-mila. 

Due giovani studiosi tori- 
nesi hanno curato que- 
sta antologia critica di 
testi sulla «ricezione», 
vale a dire su quel feno- | 
meno oggi considerato 
fondamentale nella mu- 
sica, dove il significato 
di un testo acquista va- 
lenze mutevoli e «in pro- 
gress» nel momento in 
cui si trasmette al pub- 
blico e da questo viene 
recepita. Il significato 
dell’opera non.è dunque 
fissato una volta per 
sempre nell'atto dell’in- 
venzione, ma si concre- 
tizza di volta in volta nel 
rapporto col suo inter- 
prete (esecutore.0 ascol- 
tatore). Alla storia della 
musica. si associa così, 
come disciplina paralle- 
la, la storia della «rice- 
zione». La psicologia del 
pubblico acquista itvalo- 
re di interferenza decisi- 
va nel divenire dell'ope- 
ra d'arte e nella:sua es- 
senza stessa; la corri- 
spondenza sociale e sto- 
rica imprime alla:musica 
prospettive «instabili». A 
dipanare i segreti di que- 
sta fenomenologia, ci 
aiutano le pagine più il-. 
luminanti di musicologi 
come Dalhaus, Egge- 
brecht, Stenzl e altri. 


Lui 
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22 maggio 1989 


Uno a zero. Decisiva vittoria della 


Sting sugli interessi rateali. Presso le 


Concessionarie e le Succursali Fiat 


una.interessante proposta per tutto il 


FIA 


na 


GAESs di maggio. Ecco il programma: 
a coloro che sceglieranno la Uno 
Sting e decideranno di pagarla in un 
anno, sarà offerto un finanziamento 
a zero interessi! Insomma, basterà 
versare solo la quota base che com- 
«prende IVA, messa in strada ed even- 
stre optionals per diventare posses- 
sori di una fiammante Uno Sting da 
pagare successivamente in 11 rate 
mensili senza ‘interessi aggiuntivi. 


Ma sono previsti grandi vantaggi 


no a 36 mesi: una riduzione del 
50% sull’ammontare. degli interes- 


si! In pratica, ai prezzi dell’attuale 


listino, ver- 


MA ...00 solo 


‘AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
GITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria. Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
/G, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7; 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
| 65704 - MONZA: corso V. Ema- 
. nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d'Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
| 85288. 


La_SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
‘cettati per giorno festivo ver- 
«ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
| doppia. È 
È La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
igiornale. Non verranno co 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
ue di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
‘La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1- 


lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
‘micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
‘mobili e pianoforti; 12 com- 
‘merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 


»_ tica, sport; 16 stanze e pensio- 


ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni- offerte; 18 appartamenti 
e locali :- richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali offerte 
alito; 20 capitali, aziende; 21 
‘case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
| matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


agina del giornale pubblica-, 


spento, si intendono destinate ai la- 


Voratori di entrambi i sessi fa 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


‘Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 


28-9-10-11-12-1914-15-, 


16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 


+ verranno pubblicati, con carat- 


tere neretto, nella rubrica «av-. 
visi urgenti», applicando la ta-, 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella: 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non: 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi. 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA? PUBBLIGCITA'  EDITO- 
RIALE:S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il ‘numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
SENasato al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
N..... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI-: 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa hail 
diritto di verificare le lettàre e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste Î 
me 


RAGAZZA madrelingua russa, 
pluriennale esperienza ufficio, 
cerca occupazione. Telefona- 
re sera 040/306014. 56595 
SARTA confeziona in breve’ 
tempo gonne abiti camicette. 
Telefonare pomeriggio 44332 
Monfalcone. > 1205 


4 | 'mpiegoe lavoro 
Offerte 


ur _—__— 


A. AZIENDA ricerca persona ‘| 


dinamica patentauto per visite 
programmate clienti ramo ar- 


redamento (anche part-time). © 


Offresi ottimi guadagni resi- 
denti Gorizia-Monfalcone. Tel. 
0431/31967 lunedì dalle. 10,30 
alle 12.30. 287 


anche per'chi sceglierà dilazioni fi- 


E’ UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


CERCASI apprendista parruc- 


| chiera pratica. Telefonare 


040/69075. 56564 
CERCASI internista ristorante 
Primo via S. Caterina n..9 pre- 
sentarsi alle ore 8.30. 56572 


CUOCO e aiuto cuoco cercansi 
ristorante a Monaco di Bavie- 
ra tel. 0049892720717. 56574 


PRIMARIA azienda abbiglia- 
mento cerca indossatrice ta-, 
glia 42 ottima presenza, dispo- 
nibilità viaggiare lavoro conti-: 
nuativo, possibilità alloggio. 
Telefonare 0521/206192. 30 


PRIMARIA concessionaria au- 
to cerca su Cervignano e zone. 
limitrofe magazziniere/a, ven- 
ditore/trice con specifica co- 
noscenza settore. Scrivere 
cassetta 16/T Publied 34100 
Trieste. 01 


STUDIO notarile cerca impie- 
gata perfetta dattilografa pos- 
sibilmente pratica settore, 
esperienza computers. Scrive- 
re a cassetta n. 2/T Publied 
34100 Trieste. 2862 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


———— —— 
ANTENNE canali privati im- 
pianti satellite specializzati in- 
stallano riparano preventivi 
gratuiti. Riparazione immedia- 
ta tv colori garanzia 3 mesi. 
040/763545. 2398. 


LA TINTORIA CATTARUZZA 
DI VIA GIULIA 13. Fel. 
040/775748. Pulisce montoni 
anche rinappa, nappati, salotti 
in pelle, borsette, stivali ecc. 
Ritinge. 56591 


Auto, moto 
4 cicli 
e 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 040- 
821978. 2870 


ALFA 33 13008 1987 28000 km. 
Vendesi tel. 040/762761. 2954 
CONCESSIONARIA FIAT PLA- 
HUTA VIA FLAVIA 104 Tel. 
829695 usato in garanzia FIAT. 
126 '84, Panda 30 '82-'85, Uno 
45/S ’85, 60S ‘86, Turbo IE '87,. 
Regata 70/S '84, 100S '85, 70 
weekend, Argenta SX '84, 
LANCIA delta 1.3:'82-'84, 
FORD transit DS ‘84. Permute 
rateazioni senza cambiali sino 
60 mesi. 2955 


CONCESSIONARIA moto Hon- 
da-Cagiva PLAHUTA VIALE, 
MIRAMARE 19 TEL. 
040/417000 usato selezionato 
HONDA XL500R500F/FT 
XLV750 900F2 GL1000. KAVA- 
SAKI 2400} GPZ550 KLR 650 
MORINI 400GSX GSX750-1100 
YAMAHA XT500 XJ600 Vespe 
125-150-200., Pagamento ra- 
teato senza anticipo sino 60 
mesi. 3 

2955; 
FIAT 500L perfetta. Vendesi’ 
tel. 040/762761. 2954 
FIAT Ritmo 70S 4 porte fari 
1984. Perfetta vendesi tel. 
040/762761. 2954 


FIAT Uno 60S cerchi in lega. 
Perfetta 25.000 km. Vendesi, 
tel. 040/762761. 2954 
MAGGIOLONE cabriolet 1300 
cerchi in lega. Vetro panora- 


‘ mico vendesi tel. 040/762761. .» 


2954 

NUOVA ENDURO X 4 benzina 
1600 pronta consegna AGRO- 
MARKET Via Favetti 5 Gorizia. 
152 

RENAULT 4TL perfetta 1984. 
Vendesi tel. 040/762761. 2954 


IMPORTANTE società com- 
merciale cerca in affitto appar- 
tamento uso ufficio Gorizia 
centro. Telefonare 0481- 
531781. 170 


ol Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


—____ 
GORIZIA zona centrale Dalti 
affitta negozio 240 mq con am- 
pie vetrine più magazzino 40 
mq. Telefonare 0481-531731. 


(GOGH, 


VIDEORIVISTA MENSILE 
di storia, costume, fatti e personaggi 
del.nostro secolo 


NEL NUMERO 7, MAGGIO 1989 
BM STATI UNITI, LE TRE KAPPA 


MB ADOLF HITLER 


Ml IL PATTO ROMA BERLINO 
Mi FANGIO, IL MITO 


È UNA REALIZZAZIONE 
GARANTITA DA 


Poduzioni A rtistiche 
Mijanesi 

20122 Milano 

Via S. Calimero, 3 


a P MILANO] 
prati 


E 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


i eee 


18 


COPPIA referenziata cerca ap- 
partamento max 350.000 an- 
che contratto transitorio tel. 
0040/728809, 9-12, 16-18. 

56518 

FUNZIONARIO cerca apparta- 
mento ammobiliato zona Gori- 
zia e provincia. 0481/882501 
Kemica Spa. 208 


‘per la pubblicità | 
i rivolgersi alla 


| Capitali 
20 Aziende 


e 
A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A.A. A.A. CARTA BLU 
finanziamenti eroga diretta- 
mente prestiti dipendenti, 
commercianti, artigiani, fino 
50.000.000 anche firma singo- 
la: 10.000.000, 60 rate, 230.000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. 040/54523, 
0432/23207, 049/654889. 004 


A.A. ASSIFIN finanziamenti 
prestiti firma singola discre- 
zione. 040-773824, 0481. 
532464. 2945 
A.A.IN 24 ore anche pensiona- 
ti e casalinghe prestiti in firma 
singola nessuna promessa 
inutile Pool-Fin via Milano 
27/A 040/362440. 2953 
A. FINANZIAMENTI con rim, 
borsi personalizzati esito im- 
mediato. Tel. 040/728809. 173 
A, SERVIZI PARABANCARI 
Finanziamo dipendenti, auto- 
nomi e pensionati anche in fir- 
ma singola, senza limite d'im- 
porto, tempi brevi, riservatez- 
za. Tel. 040/764105. 2466 
CASALINGHE pensionati di- 
pendenti 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Massima riserva- 
tezza. Trieste: telefono (040) 
731313. * 5555 
DONNE finanziamo casalin- 
ghe 24 ore segretezza senza 
spese firma singola solo con- 
tatto telefonico. 040/631815. 
5557 

FINPROJECT San Lazzaro 19 
finanziamento totale acquisto 
appartamenti attività capanno- 
ni magazzini opera tutto Friuli. 
Aperto sabato, tel. 040/361450- 
361070. 2942 
FINPROJECT San Lazzaro 19 
prestiti solo casalinghe dipen- 
denti anche protestati, prestiti 
personali 48 ore, mutui 100% 
acquisto prima casa tasso 
10%, mutui ristrutturazione li- 
quidità tasso agevolato. Aper- 
to.sabato, tel. 040-361070. 


IMMEDIATI 25.000.000 no spe- 
se senza avallanti telefonica- 
mente dipendenti pensionati 
commercianti anche senza 
reddito 040/60418-631478. 
5557 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe pensionati dipenden- 
ti. Bastano codice fiscale, do- 
cumento identità. Massima ri- 
servatezza. Trieste: telefono 
(040) 731313. 5556 
. NEGOZIO abbigliamento cen- 
tralissimo Monfalcone arreda- 
to vendesi. 0481/776250 ore uf- 
ficio. 206 
PRIVATO finanzia tutta Italia 
7% annuo fiduciario commer- 
cianti artigiani dipendenti ca- 
salinghe restituzione c/c p 
60/120 mesi consideriamo pro- 
testati tel: 0141/34264-5-6. 
111 
SENZA tante chiacchiere o 
inutili promesse concediamo 
con immediatezza a condizio- 
ni eccezionali prestiti fiduciari 
a lavoratori dipendenti auto- 


< 


nomi nuclei familiari improte- . 


stati centro finanziario monfal- 


conese 0481/40063 16-19 


escluso sabato. 2381 
5.000.000 rata 145.000 mensi- 
le. Inoltre casalinghe firma 
singola. Tel. 040-61890. 2941 


‘A. STIMIAMO gratis apparta- 
menti case ville terreni da ven- 
dere a Trieste e provincia. Per 
‘appuntamenti immediati tele- 
fonare. Il Faro 040/729824. 

017 

IN zona tranquilla cerchiamo 
recente tricamere, box. 
Tel.040/774882. 2919 
PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, zona Coroneo, Foro Ul- 
piano, pagamento contanti te- 
lefonare 040/946269. 2876 


PRIVATO compra contanti ca- 
setta periferica solo da priva- 
to. Tel. 040/360899. 2919 
URGENTEMENTE giovane 
coppia cerca appartamento bi- 
camere qualsiasi zona. Tel. 
040/631512. 2919 


Case, ville, terreni 
22 | Vendite 


e ____ 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BUONARROTI appartamento 
recente 1 stanza cucina ba- 
gno, vista terrazza riscalda- 
mento ascensore ripostiglio 
cantina. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. 2674 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
DONADONI, nuovo, apparta- 
mento, saloncino, stanza, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, riscal- 
damento; ascensore, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 040/61712. 2876 
IMMOBILIARE CIVICA, vende. 
S. VITO, recente, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento, 
ascensore, cantina, S. Lazza- 
ro, 10 tel. 040/61712. 2876 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
via TOR S. PIERO, vista mare, 
casa d'epoca, 3 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, auto- 
riscaldamento, 59.000.000, S. 
Lazzaro, 10 tel. 040/61712. 
2876 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona XX SETTEMBRE, casa 
d'epoca, soleggiatissimo si- 
gnorile, 4 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. 
STARANZANO: costruendi bi- 
camere cantina elevate finitu- 
re (ingresso blindato) 33 milio- 
ni in 10 mesi restante mutuo 
agevolato concesso 280 mila 
mensili. Agenzia Italia Monfal- 
cone 410354. di 


26 Matrimoniali 


PER trovare un partner i siste- 
mi sono tanti; per incontrare la 
persona giusta il sistema mi- 
gliore è la ricerca computeriz- 
zata di Tandem. Trieste 
040/574090. 2581 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


“A. CERCHIAMO appartamento 


recente semiperiferico sog- . 


giorno due stanze cucina di- 
sponibili 120.000.000 contanti 
da nostri clienti. Faro 
040/729824. 017 


27 | Diversi 


ne _—____ 
AZIONI obbligazioni fuori cor- 
so compro Witula via Malvasia 
1 40131 Bologna. Visitateci 27 
maggio Stazione marittima 
Trieste convegno numismati- 
co. dii 


Lecdi Viti Elltrial 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G. tel. (0434) 522026/520137 


2876 


la quota base si diventa proprietari 


di una stupenda Uno Sting 3 porte 


da pagare, ad esempio, con 35 rate 


mensili da lire 283.000, risparmian- 


do ben 1.606.000 lire. E infine un 
magnifico fuori programma per tutti 
coloro che sceglieranno di acquista- 
re la loro Uno Sting in contanti: le 
Concessionarie e le Succursali Fiat li 
aspettano con una sorpresa davvero 
molto interessante. Ma attenzione, il 
piacere di scoprirla dura solo fino al 
31 maggio. L'offerta è valida su tutte 
le Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non è cumulabile con al- 
tre iniziative in corso. È valida sino 
al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 
tassi in vigore al momento dell’ac- 


quisto. Per le formule Sava occorre 


essere in possesso dei normali requisi- 


TF/I/A/TI 


ti di solvibi- 
lità richiesti. 


hi RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
15.30 
19.05 
‘Ancona 15,30 
Bari 11.25 
19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05 
Cagliari ‘07.30 
11.25 
19.05 
Catania 07.30 
11.25 

19.05" 
Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.30 
19.05 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.30 
Napoli 11.25 
19.05 
Olbia 11.25 
19.05 
Palermo 07,30 
11,25 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Pescara 15.30 
Pisa 07.05 
15.30 
Reggio Calabria 07.30 
; 11,25 
15.30 
Roma 07.30 
11.25 
19,05 
Trapani 11.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
09.15 
18.55 
Ancona 08.20 
Bari 07.00 
15.45 
Brindisi 07.00 
11.45 
Cagliari 07,00. 
14.15 
18.30 
Catania 06.35 
14,30. 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
11.10 
: 15.00 
Lampedusa 13.50 
Milano 13.50 
"2 21.40 
Napoli 07.00 
14.50 
19.05 
«Olbia 07.25 
] 13.20 


Arrivi 


10.25 
21.45 
22.40 


20,20 


14.55 > 


23.00 


10.55 
18.10 
22.05 
10.45 
14.50 
23.05 


12.00 
14.50 
22.10 
10.50 
14.10 
19.15 
2240 
13.10 
07.55 
16.20 
14.30. 
23.30 
15.40 
22.40 
11,35 
17.30 
23.05 
15.50 
21,35 
12.30 
18.10 
11.00 
18.05 
20.40 
08.40 
12.95 
20.15 
21.05 


Arrivi 


10.40 
14.40 
21,55 
14.40 
10.40 
21.55 
10.40 
18.15 
10.40 
18.15 
21,55 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
14.40 
18.15 
18.15 
14.40 
22.30 
10,40 
18.15 
21.55 
10,40 
18.15 


Palermo 07.30 10.40 
1505 1815! 
17.45 21.55 
Pantelleria 16.25 21,55 
Pescara 07.05 14.40 
Pisa 10.40 14.40 
17.30 22.30 
Reggio Calabria 07.20 10,40 
18.05 21.55 
Roma 09.30 10.40 
17.05 18.15 
20.45 21.55 
Trapani 09.15 18.15 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.25 21.00 
Amsterdam 07.05. 10.40 
Barcellona 07.05 11.05 
Bruxelles 16.25 19.40 
Cairo 11.30 21.20 
Colonia-Bonn 15.25 19.35 
Copenhagen 07.05 12,55 
Dusseldort 15,25 21.15 
Francoforte 15.25 18.30 
Istanbul 07.30 19.15.‘ 
Lione 15.25 21.00 
Lisbona 07.05 13.55 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.00 
; 11.30 18.25 
Malta 11.30 15:25 
Manchester 15:25 20,55 
New York 07.30 14.45 
Parigi 15,25 20.00 
Stoccarda 07.05. 12.30 
Stoccolma 15.25. 20.55 
Tripoli 07.30 12.05 
Tunisi 11,30 17.40 
Vienna 15.25 1845 
Zurigo 15.25 19.20 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.40 
Amsterdam 19.10. 22,30 
Atene 15.55. 22.00. 
Barcellona 19.25 18.20 
Bruxelles 10.20 14.40 
Cairo 09.00 18.20 
Colonia-Bonn. *° 07.20. 14.40 
14.95 22.30 
Dusseldort 17.10 22.30. 
Francoforte 10.00 14.40 
17.00 22.30 
Ginevra 18.15 22.30 
Istanbul 14.15 18,20 
Lisbona 14.50 22.30 
Madrid 13:20 18.20 
Malta 16.10 22.00 
Manchester 08.25 14.40 
New York 18.00. *10.45 
Parigi 10.05 14.40 
Stoccarda 09.05 14.40 
Stoccolma 09.15 14.40 
Tripoli 13,05 18.20 
Tunisi 18.30 22.00 


* il giorno dopo 


} 


ì 
4 
Î 


iena nea dii 


| 


19 giugno, lunedì. Ritrovo 
nella prima mattinata presso 
l'aeroporto di Bologna (tra- 
sporto Trieste/Bologna libe- 
ro e a cura dei partecipanti) 
e partenza con volo speciale 
alla volta di Atene. 

20 giugno, martedì. Partenza 
per Kalambaka con sosta 
lungo il percors.o.per visita 
alle Termopili. Arrivo a Ka- 
lambaka e.nel pomeriggio vi- 
sita alle «Meteore», antichi 
monasteri in gran PELS ab- 
bandonati. 

21 giugno, mercoledì. Par- 
tenza per Delfi. Nel pomerig- 
gio visita della famosa e sug- 
gestiva zona archeologica 
ove sorgeva il celebre san- 
tuario nazionale greco con- 
siderato nell'antichità l'om- 
belico del mondo, sede del- 
l'Oracolo e della Phitya, con 
il grandioso museo. 

22 giugno, giovedì. Prima co- 
lazione in albergo e al matti- 
no visita al museo del museo 
di Delfi. Pranzo in albergo e 
nel pomeriggio partenza alla 
volta di Olympia: 

23 giugno, venerdì. Visita al 
vasto campo di scavi di quel- 
lo che fu un celebre centro 
religioso e sede dei più fa- 
mosi giochi del mondo anti- 
co ed oggi una delle località 
archeologiche universal- 
mente note e maggiormente 


| CALENDARIO MAG 


{I VIAGGI 


I VIAGGI DEL.PICCOLO 


Grecia, ritorno al passato 


Atene e il Partenone 


frequentate. All’interno del 
recinto si vedranno i resti 
dell’Officina di Fidia, uno de- 
gli edifici meglio conservati, 
l’Altis, il luogo sacro di 
Olympia, il tempio di Zeus, le 
rovine dell’Heraio, il tempio 
di Hera. Nel pomeriggio par- 
tenza per Nauplia, via Tripo- 
lis. 

24 giugno, sabato. Dopo un 
breve giro panoramico della 
cittadina, partenza alla volta 
di Epidauro dove, al centro di 
un immenso parco, si visite- 
rà il teatro dell’acustica per- 
fetta ancora oggi il tempio di 
Asclepio. Pranzo in ristoran- 
te e nel pomeriggio prosecu- 
zione del viaggio per Mice- 
ne, dove si vedranno le tom- 
be dette di Agamennone e 
Clitemnestra per poi salire 
sull’Acropoli. Dopa la visita 
attraverso il canale di Corin- 
to, si proseguirà il viaggio 
per Atene. 

25 giugno, domenica. Intera 
giornata dedicata alla visita 
della città. 

26 giugno, lunedì. Giornata 
libera a disposizione per vi- 
site individuali e attività fol- 
cloristiche. Nel pomeriggio 
trasferimento in.aeroporto e 
partenza con volo speciale 
per Bologna. Arrivo e prose- 
cuzione per Trieste con i pro- 
pri mezzi. 


New York e Washington 
dal 27 maggio al 3 giugno 1989 


Tour dell'Andalusia 


dal 28 maggio al 4 giugno 1989 


Tour delle oasi tunisine s 


dal 19 al 26 giugno 1989 


Tour della Grecia classica 


dal 19 al 26 giugno 1989 


Tour del Marocco e delle città imperiali 


dal 20 al 27 giugno 1989 


New York e Washington 


dal 21 al 28 giugno 1989 


Tour del Portogallo 


dal 26 giugno al 3 luglio 1989 


Amsterdam e dintorni 


dal 15 al 19 luglio 1989 


Tour dello Yemen 


dal 16 al 25 luglio 1989 


Tour della Scozia 


dal 20 al 30 luglio 1989 


Estasky: Les Deux Alpes 


settimane di sci estivo da giugno a settembre 


Per informazioni e programmi dettagliati, rivolgersi a: 


UVEC VIAGGI - TRIESTE - Via Muratti 4/D- Telefono 0400/772533 


ORIZZONTALI: 1 Dà spet- 
tacolo sotto un tendone - 5 
Può essere anche media- 
10 Ai confini del Québec - 
12 Si contrappone all'a- 
more - 13 Un posto con la 
mangiatoia - 14 Fatto per 
te - 15 Difetto perdonabile 
- 16 Capitale sul Danubio - 
17 Lago salato russo - 18 
Nota centrale - 19 Sotto il 
piede - 20 Fu amato da 
Afrodite - 21 Macchina in 
officina - 22 La nascita è 
quello lieto - 23 | migliori 
tiratori - 25 Lo sono certe 
consonanti - 27 Aligi, pit- 
tore - 28 Esultare - 29 
Stesso Tempo - 30 Brac- 
cio o gamba - 31 Riposo 
pomeridiano - 32 Rose 
gialle - 33 Lo è la sorte av- 
versa - 34 Da qui salparo- 
no i Mille - 35 Il giro di 
Francia - 36 Escursionisti 
Esteri - 37 Pianta insetti- 
vora - 38 Uccelli neri. 


VERTICALI: 1 Un verbo da 
preti - 2 Balena in testa-3 
Ruscello:- 4 Como - 5 An- 
tonella, attrice - 6 L'uomo 
della strada... - 7 Osso 
dell’avambraccio - 8 Gri- 


MI vorip_ ___M 
E’ facile: qui trovi la scheda 


Tempo di relax 


(e, cura della Promozione ; 


giusta per tutte le esigenze 


Avvicinarsi al Totip è facile: 
non è necessario entrare 
nel mondo ippico, nel quale 
ha le radici, basta entrare 
in uno dei tanti bar-tabac- 
cheria che fungono da rice- 
vitoria (sono 10.500, sparsi 
in ogni centro abitato, an- 
che i più piccoli) e fra un 
caffè ed una sigaretta si 
può tracciare l'ipotesi, fatta 
di 1-X-2, di una vincita mi- 


lionaria che arriva al trotto» 


e al galoppo. La schedina 
classica è quella che pro- 
pone l’alternativa fra la 
scommessa minima, delle 
2 colonne, e le 8 colonne. 
Oltre a questa, la Sisal 
Sport Italia ha preparato at- 
tentamente ogni cosa per 
facilitare il compito ai gio- 
catori piu «esperti», quelli 
che cercano un migliore 
servizio, maggiori comodi- 
tà e modernità. Sono state 
quindi predisposte le sche- 
de di ricalco, che evitano la 


nota della trascrizione del- 
le colonne giocate (ed an- 
che il rischio di errori), le 
schede per i sistemi, sia in- 
tegrali sia per accoppiate: 
questi ultimi sono partico- 
larmente graditi, perché 
più «ippici», e quindi idonei 
a risolvere i vari rebus del- 
le sei corse incluse setti- 


.manalmente in ogni sche- 


dina. 


"Gi sono poi schede partico- 


lari per i cosiddetti sistemi 
«a carature», che contribui- 
scono a formare «gruppi di 
gioco» e non comportano 
nessuna complicata proce- 
dura: in pratica sono un po’ 
come atti costitutivi di pic- 
cole «società per azioni», 
danno la possibilità al sin- 
golo giocatore di entrare a 
far parte di un più ampio si- 
stema, predisposto dal tito- 
lare della ricevitoria e ba- 
sato sulla consulenza tec- 


nica di esperti, semplice- 
mente acquistando la «ca- 
ratura», ossia la quinta par- 
te del valore complessivo 
del sistema. 


«Tutte queste possibilità so- ‘ 


no venute aggiungendosi 
nel corso degli anni, di pari 
passo che si sono sviluppa- 
ti i sistemi: il computer ha 
dato una mano ai sistemi- 


sti, per passare dagli sche- 
mi integrali a quelli ridotti. 


E le schedine hanno fatto 
altrettanto cammino, anche 
se la formula del concorso 
Totip è ‘rimasta invariata 
dagli inizi, che risalgono a 
‘ben quarant'anni fa: il Totip 
è nato nel 1948, e ha già di- 
stribuito oltre 450 miliardi 
di premi. Ma sono cifre che 
andrebbéro indicizzate, e 
con la rivalutazione dei 
premi pre-inflazione si arri- 
verebbe alle migliaia di mi- 
liardi d’oggi. 


PIOGGIA 


NUVOLOSO. 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


VARIABILE, 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Nella. prima parte. della 
jornata il cielo dovrebbe 
resentarsi sereno 0 poco 


| pomeriggio, ad aumento 
della nuvolosità a caratte- 

‘e alto e stratificato a par- 

re dalle zone alpine. Venti 


NEBBIA 


RARARZ aaa 


NEVE 


MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: : de. 
boli condizioni di 
instabilità interes- 
sano ancora. il 
Mediterraneo 

centrale, ma la 
pressione tende 
ad aumentare. In 
lieve aumento. i 
valori. minimi e 
mari generalmen- 
te poco mossi. 


TEMPERATURE 


‘© Lunedì 22 maggio 1989 


IL TEMPO IN ITALIA 


Venezia 13. 24 
Torino 1425 
Firenze 1227 
Falconara 1223 
Pescara 1224 
L'Aquila 28.21 
Roma 12. 26 
Bari 12. 23 
Reggio C. 16. 23 


LUNEDI’ 22 MAGGIO 1989 S. RITA 
Il sole sorge alle 5,46 3 LUNA: : 
e tramonta alle: 20,55. ultimo quarto il 28 


TRIESTE 


Catania 


Bologna 14 27 
Milano 14 29 
Genova 16 22 
Pisa 14 26 
Perugia 14. 21 
Campobasso 11 19 
Napoli 14 26 
Palermo 15. 21 
Cagliari 12. 25 


i valori massimi. 


‘Auckland np. 


Bahrein sereno 27 34 
Bangkok nuvoloso 27 33 
Barbados nuvoloso 25 30 
Belrut sereno! 20 28 
Bermuda sereno 19 25 
Bogotà nuvoloso. 7 18 
Brisbane pioggia 17 23 
Buenos Aires nuvoloso, 14 24 
\IlCalro sereno 22.38 
Calgary nuvoloso. 6 17 
Caracas np. 
Chicago pioggia 15 24 
Harare sereno 11. 24 
L'Avana nuvoloso 25 30 
Hong Kong nuvoloso 24 27 
Honolulu sereno, 21 31 
. Islamabad sereno 20 31 
Istambul nuvoloso 16 26 
Giacarta pioggia . 24.31 
Gerusalemme nuvoloso 18 32 
Johannesburg sereno 1125 
Kuala Lumpur sereno 23 93 
Lima ‘sereno 14 21 
Los Angeles nuvoloso : 15 27 


IN EUROPA 


Sulle regioni del basso versante adriatico e su;quelle del versante ionico 
‘ancora condizioni di variabilità con qualche locale rovescio, soprattutto 
sui rilievi. Sulla Sardegna, sulla Sicilia meridionale e sul settore nord - 
occidentale generalmente nuvoloso. Su tutte le altre regioni prevalenza 
di cielo sereno o poco nuvoloso. Dopo il tramonto formazione di foschie 
sulle pianure Padana:e Veneta. Temperatura: in ulteriore lieve aumento 


Manila ‘sereno 25 34 
La Mecca sereno 27 43 
€. del Messico sereno 12 31 
Miami sereno 24 28 
Montevideo . sereno 10 23 
Montreal sereno 17 29 
Nairobi nuvoloso 13 22 
Nassau nuvoloso 19 25 
Nuova Delhi sereno 27 42 
New York sereno 15 29 
Nicosia sereno 22 38 
Pechino nuvoloso 1727 
Perth sereno 13 17 
Rio de Janelro sereno 16 28 
San Francisco sereno 10 16 
San Juan sereno 24 32 
‘Santiago nuvoloso 6 18 
San Paolo nuvoloso 13 np 
Seul nuvoloso 13 21 
Singapore nuvoloso 24 31 
Sydney ‘sereno 13 19 
Tel Aviv sereno 21 27 
Tokyo pioggia 17 22 
Toronto. pioggia 15 22 
Vancouver nuvoloso 6 16 


STOCCOLMA 


Berlino 10 23 
Lisbona 16 23 
Madrid 14 28 
Dublino 11 21 
Londra 14 25 
Parigi 17 27 
Bruxelles 11.27 


Copenaghen 10 22 ‘Atene 
Oslo 9 20 Ginevra 
Stoccolma 10.19. Belgrado 
Bonn ‘12.28 Vienna 
Varsavia 9 25 Bucarest 
Amsterdam. 16.26 Budapest 
Mosca 10/23 Helsinki 


REBUS: (8, 2, 6) 


(Nerone) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: La bilancia 
Indovinello: La cinghia dei pantaloni 


i Cruciverba 


Ariete 


21/3 20/4 


Oggi cercate di guardare la realtà 
che vi circonda con occhi più obietti-. 
Vi. Forse è il caso di ridimensionare 
un po' le vostre ambizioni. Fate que- 
sto «esame di coscienza» e vedrete 
che non andrà’ per nulla sprecato. 
‘Qualcuno potrà chiedervi aiuto, non 
rifiutateglielo, per semplice pregiudi- 
zio. Salute e forma OK. 


Toro 


21/4 20/5 


Non sempre si può avere tutto ciò che 
si vuole e non sempre si può coman- 
dare. Sappiate riconoscere, quando 
è il caso, un'«autorità» superiore alla 
vostra. Chiedete ciò che volete, ma 
sappiate valutare le giuste propor- 
zioni e portate rispetto. Una persona 
cara aspetta una vostra parola o un 
Vostro gesto. Salute OK, 


AK Gemelli 
21/5 20/6 


do di richiamo - 9 Articolo 
e nota - 10 Mary, ideatrice 
della minigonna - 11 Un 
ordine di insetti - 13 Dino, 
musicista - 14 Seggi rega- 
li-16 Si contrappone al vi- 


zio -17 Nome della Faccio 
radicale - 19 Lo tasta il 
medico - 20 Una stretta di 
mano... 
non perderla - 22 Risulta- 
to - 24 Rovina i denti - 26 
Città e valle autonoma - 


- 21 Si cerca di 


«28 Primo nome dell'attore 
Volonté - 29 Una capitale 
coreana - 31 Di lui - 
Roma c'è di Quinto - 34 
Questi agli estremi - 35 
Diffuso infuso. 


iU Lentore 
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Dateci dentro, oggi è una giornata 
positiva e molto proficua. Se volete 
arrivare alla vetta, giocate le vostre 
carte senza timore, decisi a rischiare 
anche un po' più del lecito. Nel cam- 


po dei sentimenti c'è il pericolo di 
una «gaffe», ma... se ci sarà voi sare- 
te anche. abilissimi nel rimediarla. 
Salute ottima. 


Cancro 
21/6 . 


Stelle benigne, i vostri programmi 
‘sono protetti. Dovete però cavar fuori 
tutte.le vostre energie, e ovviamente 
dare un deciso addio a una certa vo- 
stra pigrizia di fondo.:Non vi va? Allo- 
ra ridimensionate i vostri obiettivi. In 
‘campo sentimentale potrete ottenere 
molto, 


e “——’Leone 
22/7 23/8 


Oggi avrete le prove che ciò che pen- 
savate era giusto. Il vostro comporta- 
mento è stato corretto e tutti dovran- 
no riconoscerlo. Non peccate però di 
superbia, se non volete compromet- 
tere i risultati raggiunti. Buona gior- 
nata anche per pensare al partner e 
una piacevole vacanza insieme. 


[Bi | Vergine 


24/8. —- ‘22/9 


Un progetto si avvia verso una favo- 
revolissima conclusione. Manca po- 
co e le stelle oggi sono particolar- 
mente favorevoli. Ciò che vi occorre 
per il tocco finale è la ripresa di un 
certo contatto, con una persona o con 
‘un gruppo di persone, secondo i casi 
personali.s 


OROSCOPO 


Bilancia 
23/9 22/10 


Giornata con stelie favorevoli, spe- 
cialmente verso il suo concludersi. 
Vale a dire che la mattinata sarà pro- 
ficua, ma richiederà un deciso'i impe- 
gno. E' soprattutto verso sera che le 
cose gireranno meglio per vei. Buon 
momento anche per «cucire» contatti 
nuovi, per intraprendere nuovi pro- 
getti. Agite! 


Scorpione 
23/10 22/11 


Buoni risultati sul lavoro. Chi è in 
commercio vedrà avviarsi e in molti 
casi anche arrivare in porto affari 
molto vantaggiosi. Notizie ottime an- 
che per'chi è direttamente.o indiret- 
tamente in contatto con.il mondo del- 
l'arte e della moda. Nei sentimenti, 
un pizzico di diplomazia in più non 
guasterebbe. 


Sagittario 


de 23/11 21/12 


Giornata piuttosto nervosa e confu- 
sa. Voi dovreste dimostrarvi diponi- 
bili, ma i vostri modi anziché avvici- 
nare le persone tenderanno‘ad allon- 
tanarlo! Sappiate controllarvi e Iii 
tate le parole: soprattutto non espri- 
mete giudizi categorici che poi vi do- 
vreste ignominiosamente ingoiare. 
Occhip! 


di P, VAN WOOD 


Capricorno 
22/12 20/1 


Nessuno è perfetto e... neppure voi! 
Sappiate capire e perdonare certi 
sbagli, soprattutto quando all'origine 
almeno un po' di colpa è stata anche 
vostra: siete ‘sicuri di avere dato 
«messaggi» chiari? Se dovete firma- 
fe un contratto con una persona dei 
Saggittario oggi stateci molto attenti, 


Acquario 
21/1 19/2 


Giornata sorprendente, in qualche 
caso addirittura quasi shoccante per 
voil Vi sorprenderete a compiere ri- 
pensamenti notevoli, voltafaccia im- 
provvisi: la simpatia si trasformerà in 
antipatia, l'amore in odio! Gli astri vi 
stanno mettendo un po' alla prova: 
resistete, non siate avventati. 


Pesci 
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Le stelle oggi vi chiedono impegno, 
sarà una giornata un po' pesante. 
Non concedervi distrazioni, a rischio 
di doverle pagare più del dovuto, For- 
se è il caso di pensare con maggiore 
concentrazione.e realismo a ciò che 
vi siete prefissi. Valutate le vostre 
forze e, se del caso, sappiate anche 
rinunciare. 


gamma radio che musica! 
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